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le cofe più degne di curiofiu è quclU 
^ Lenza dubid, che porca la cognidone dt 
^ gli affari del Mondo, del quale havendo 
Icorfa qualche^parte , &c oflervatc le 
qualità de diverfi Paefi, metto alle Rampe per bo- 
ra quella delle fette Provincie del Paefe Baffo j c 
feguendo Io flile de gli Autori, che fogliono ap- 
poggiare le lor fattiche alla prorettione di qual- 
che Grande, non ho faputó eleggere il più proprio 
diV : A : Sereniffima le di cui eccelfe prerogative 
volano con ma ravigliofi applaufi per tutto il Mon- 
do , e li di cui penfieri Tempre più accrefeono 
con le fue eroiche operationi lo fplendore de fqoi 
Gloriofìllìmi Ancennad, ad' uno de quali haven- 
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do io havuto 1* honorc di fervirc, farà qucfta dc- 
dicadonc per rinuovarc la mia oflequiofa divo- 
tione, che profeiro alla Scrcniflima iUa caia nel- 
la perfon’a ancora di V, Al^- SercniiTima nella 
quale s’ acumulano tante virtù fingolari, che tro- 
vo cfTcr povero il Mondo per tributarne la fua 
fama, e la mia humiltà deve folamentc riverirle. 
jRiceva dunque V. A. Screniilima nella povertà 
di quel dono il defiderio di quel cuore , che rin- 
chiudendo una divotione offcquiofo, li dichiare- 
rà per tutto il corfo di fua vita. • . 


Di V . A. Serenif 
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Humillima ef Offeciuentì/mo 
Servo 




1 I ’ > 

‘ • -i 


^ r,^ . ìT. til 


é é 


i * • 


* 


t . 

» > 
~ ■ '4, i 


th ^ \ ' ^ 


Galeazzo Gualco Pmo'» 

.E.ATO,*' 


> A CHI LEGGE. 

L e fette Provincie Vnite de Péiefi Bap, cJje 
doppo eferfì fmemhrate dalDominio del Rè Cat- 
tolico hanno formato una Repi^blica, la cjuale 
'à nofiri giorni, per tutte le fue circo ftanK^e appare, 
non meno maravigliofa, che formidabile , fi fono da 
r^uel tempo fino al prefinte mutate talmente di fac- 
cia, che ch/untfue le confiderà delineate nel loro an- 
tico Stato , con pararedo al nuovo, non faprà più 
rtconofierle, per quelle fieffe di prima. E fi bene più 
dt una hifioria di conto, fi nationale, come, foraftie- 
ra ne hà, ò incidentemente, ò di profejfo tramandate 
di mano in mano le noticie della loro trasformatio- 
ne, e da più d‘ uno fi ne fa fatto anche un formale 
ritratto, quefio però parendo a me più di profietti- 
ua, che altro \ fttmaro pregio dell' opera, fi doppo ha- 
verle fino del iSóf. per mia privata ifiruttione con- 
fiderate per focalmente con ifquifita accuratezza, 
portandomi di luogo in luogo, e vifitandone ciafiun 
membro d parte, ne ponga fitto ^ occhio del Mondò 
un efato modello in tempo, che il grido della loro po- 
tenzia riguardata da tutti con fipraciglio per le ul- 
time 


time contejè con hmola formtdabiU Inghiltcrrdy ter^ 
minate con tanta riputatione loro, può haverne più 
che eccitata in molti una curioJiU fmgolare *, rimet^ 
tendo la narrativa de gli ultimi Jùcce^i , e guerre 
alla mia Hifioria univerfale, che non è lontana dal- 
le (lampe , e riftringendomi in quelle poche carte aet 
una relatione chiara, fchietta, e veridica delie qualità 
di ciaf cuna delle Citta, che vificomprendono,fi Do- 
minanti, come fuddite, delle forz>e terrefiri, e mari- 
time, de traffichi , delle relationi , e corrtfpondenZté 
con altri Potentati , e di varie altre parttcolaritd , 
che giudico riufcirano ^adite d Lettori , da quali 
attendo compatimento per qualche errore in che fuf- 
fe fcorfa la trafcuraggme del ccmpilìa,e dello flam^ 
patoj e vivete felici. 
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^^lijìano le Città delle [et- 
te Vronjinae Vnite del Taefe 

fag. 2. 

Afjefi^UA -deili Stati Gene- 
rali all' Haya, 

Autorità di efji Stati. 
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RELATIONE 

Delle Sette Provincie Unite 

DELPAESÉBASSO. 

• % - * 

Gn aiu di queftc c (òvrana, e 
fi governa da (c ftefliu 
La Ghcldria c Ducea. L' O» 

[ landa, c Zelanda Concce. V- 
'trecht, Frìfia, Overìnel,ficGro« 
ningen fignoric. 

Di quatro parti della Gheldrìa il Re diSpa« 
gna ancora ne dene una con la Cicià di GheU 
dera* L’ altre tre compongono là Provincia, 6c 
in quclbrfi contengono l infialcnttc Città. 



CittÀ deìU GbeldrU, 


t. Nimega. 

a. Zutphen, è anche contea. 


Arnhem. 
a. Grol. 
r. Hardcrwick. 
#. Doesborg. 
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j . /r y >B.elMÌont !• ••• 
7 . tifeuig. J- .. J. 
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/. Ticl. 

* .'ir# BómmcL • 

IO. VVascninqica. 

1/. Hattch. ‘ iA’iJ./i 
w. Bronchorft. 

, ij. Borcum. V 

i-f. Schcrenbcrg. 

' S?' ' ' 

Città T>tU OUntÙ» r. . 

• . « • _**' . 
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/. Doit. 

X. Harlcra. 

I. Dclft. 

4 . Lcydcn. , .. 

/. Amftcrfank : : ‘ V‘" ' 

^ Gouda. ^nvno^n.:ric:»xi^:;.:r >:.i 

7 . Rotterdam* * < r 

. •« >.*.k4«w 4- ••ìtJ 

#. Gorcum, 

p, Schiedam. , ^ , y , 

w. Schopnhoucn. 1 ’..i' n ?. n S 
J/. Bricl. * * • 

jx, Alcmacr. 

Ih Horn. 

/ 4 . Encuica 
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Delle Sctti'PròvMimte, 

7 /. Eoaiti. 

*c-*i^ì ^Motiikdam. vi. 
f7. Purmcrcnd. 


S 
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Vi fono di più nei TÒlanda Finfraforittc terre, 
che pur fi chiamano Città; ma non. tengono 
voto nelle Afcmblec. Quelle fono. SanGetni- 
demberg,Heusdcn,VVortum,Vianen,Ilclllcin 
VVoerden, Oudewattcr,Neukclom, Alperen, 
Leerden, Naerden, VVelpen, Muydcn. 


Citi ideila Zelanda!' 


.."i .i 

•:> -r 


/. Middclbourg. 

2. Zerizia. 

3 . Golia. 
a. Tolen. 

Vlelfingen. ' 
e, Veera. 


..'nrf - ,V / «s. 
!/'Ì’ i .ft. 



Città della Tre'vmela i Verecht, 

1. Vtrecht. . - « • • ^ 

2. Amersfòfe - ' ’ ■ - ^ ^ 

3. Rhcnen. 

E’ila làperfi che fi v^>ti de quella Provincia 
• - A j ' fono 


(bno cofnpofti da gli eletti dalla pane de gli Eo» 
clefiaftid, ò (ìan Canonici.Sccblaii.» deiU 
biltà, e Cittadinanza. . I .* 


CM itìU 


/. Iiewerdem. 
a. Bolfvvaert. 

Franeker. 

4. Sneéek. 
j. Docknm. 
i. Harling. 

7 . Staveren. 

9, Sloten. 

9 , VVorcuro, 
1 *. Hinlopen. 
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Otti (t (yveriJJiL 


j, Deventer. 
X Campen. 
$. 21vvol. 
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Tfo^incia d$ 

Groningcn (òlx 

la ogn una di <)ucftc Pfovincie la no> 

biU 


DtUe fitte Trovincie unite* s 

biltà hà pur il fuo voto , & c il primo ; mà i 

nobili {odo i più deboli, c poucri. Di modo tijeiieV 

che nelle 7» Provincie Vnicc Ìbno/4. Città con Provia- 

cic. 

voto. 

Dclli Deputati di quelle fi formano gli (la- 
ti d’ ogni Provincia, che rifiedono come di 
Gheldria in Stcrnhcn,lc bene, qualche volta 
- ancora àNimega & hor à Zutphen. In Stem- 
hen però (là Icmprc il fiiprcmo tribunale del- 
la giuftitia dove 1 altre Città inviano i lor dc-‘ ^ 

putatL Quei d’ Olanda rifiedono all’ Haya. ‘ 

Quei di Zelanda àMiddclbourg. Quei d’ V- 
trechtàVtrccht,quci diFrifia à Leuerden, quei 
d’O vcriflcl àDevcnrer,quei diGroningcn àGro- 
ningcn,potcndo' ogni Città inviami quanti Dc- 
puuti' giipiace. 

Da ogri* una di dette Provincie fi- manda u- Afc«- 
no,duc, irc,quatro, ò più Deputariair Haya, 
c di quelli fi com|>onc V Afcmblea de gli (lati Generali 
Generali, che per ordinario ivi dimorano. 

Qualche volta pero fi fono trasferiti altrove, Haya. 
conforme il bilogno hà comportato. anno 
t6o9. fi radunarono a Bcighcn op Zoom, per 
fflcr più vidni ad* Anverla dove li comincio la 

' A j negoria- 


Relàtiohe 
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godationc della tregua' dtl léop. Nel 


Auttorttà 
degli fta- 
ti Genc^ 
laji 


it*. ; . 


tralpórtarono à Vt|-ccht per càufi dcU’ìnvafiòS- 
tri fette dà- gl’ Imperiali, c Spagfìuoti tìcl'pacfe 
vicino. Quando n fece il congiefld di Munftct 
pcH trattati della pace Generale ^ trattò di tras» 
Ferirli à Zutphen; ma non iìfccc, perche (cguì 
•la pace prima di quella fi ctedeva con le dette 
Provincie Vnitc fc paratamente, 

:L* officio di quell’ Afcmblea degli flati Gc^ 
ncrali è di pigliar conoicenza di tutti le caule 
concernenti F intcrefle della Rcpiiblica, man- 
tener la buona corrifpondenza co* Principi 
ftranicri, riccuer, &: alcoltargli Ambafeìatori 
de Principi, fjjcdir lettere, & ordini à. lóro 
Rapprc fentanti , e far ogn’ altra* colà fpct- 
tante al governo Politico. Ne gli affari pòi d’ 
imponanza, come idi far guerra, pace, lega, 
tregua, fc^coircr amicij metter gabelle, c fimi- 
li altre fpeditioni, non poflono ,concltidct fenr 
za l’ intervento di tutte le 7. Provincie, e Que- 
lle pure non poflono rifolvcr -lenza l'approvA- 
tionc di tutte le Città, che hahnb’voco.’ > 
I Deputati, che cómpotigond il totpo clc 
gli Itati Generali all’ Haya durano. (>cr ò^in'^- 


no 


Gli 
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DeUe Se^f.Fro v.-Vnitr. j 

;. anni, ,c poi (ì cambia-' 
poj gualche .voIj:a alcuno vicn di nuovo 
confermato, per maggior tempo ancorai I 

eli Zelanda fono in tu- ’ 
ti iCollegi in vita,&: ogni Provincia può mandar 
Qumti Deputati gli piacele ftarui un’, anno, 
ciue, ò quanto le pare, ina’ fiano quanti vo- 
gliono, tutti ^nfieme non hanno altro, che un 
voto Colo, Di maniera, che fi rcliringono i 
voti ad’ otto folamcntc, che fono 7. delle 7. Pro- 
vincie, & uno per la nobiltà, che tiene laprc- 
ccdcn2à,eT primo Voto. 

In queft’ Afcmblcà de gli Stari Generali’^ Co(hr,z 
gni fcrtimana'un Depurato d’una Provincia 
cntra per Pi^fidentc. L’ officio di quello 
d’introdurre i negorii, che paflano nella Tua 
Icttiinana, qual dura da un Lunedi all* altro. 

iSignòri, che compongono qiiclla Alcm- 
blea in quell anno lonogl’infralcrhti. 




r t 


Per Ghetdria. 




j. Il Barondi Gcnt. 
iJfig.diBrachcl, 


Queftiduc fonò per Ka ntftalti 
del (juartier di Nimcga.è du^ 


rano ig vita. 


^ 4 


^.11 


I 


I ^eUthne 

$, Ilfig. AukcIomBorgomaftrodiNimcg*. ' 

Ufig. Riperda di Bcurflèn per la nobilEa di 
Zutpnen. j 

A II fìg. di Racsf cit per la nobiltà del quarticr 
di Sccmhaìm. 

6 . U fig. Huy gens per la Città d’ Acmhainv - 

7. Ilfig.VandcSteenperlaCittà diTiel. i 

8 . Ilfig.DcBie pcrlaCittàdiBommcl. 

p. Iirig.diOmmercnperlaCittàdi Wag&» 
ningen. 

Quelli hanno di trattenimento annuale 
due mila fiorini, & e lecito à detti Deputati di 
comparire nell’ Alcmblce come ftraordinarii, 
e dar i lor voti come dà i Deputali ordinarii. 

Per t olanda, 

/. Il Baron Merodes per la nobiltà. 

2. Ilfig. Svvanenburg per la Città di LcydciL 
$. Ilfig. Goeree per Rotterdam. 

4. Ilfig.Cantpcr Gouda. ! 

1. Il fig.Nieubourg perla Città d’Alckmacr. i 

Qi^i durano $. anni nella carica» e quelli f 
. %irad fuccedono quelli d’ ^creCutà.’ | 

P0 \ 





Delle fette 'Provincie unite, ù 

Per Zelancia, 

/. Il fig. Rcigcrlbcrgcn per la Città di Mid- 
dclbourg. 

1. Il fig.Croinon per la Città di Tergoes. 

/. Il fig.Kicn per Vedrà. 

Il fig. Vriberguc perToIen. 

Il (ig. Lamflens per Vle/fingcn. 

e. Il Deputato per la Città di Zirizea eflendo 
morto ultimamente nella Città d‘ Em- 
bden non bave va ancor eletto in filo 
luogo. 

Q^icfti fono tiitti perpetui in vita. 


Il Baron diRenfvvoudepergliEccIefiaftici, 

Il fìg. d’ Amerogen per la Nobiltà. 

Il fìg. V ander Holek per la Città d’ Vtrecht 1‘ 
altre quatro Città non comparifeono in 
queft’ Afcmblea. 


Per V ir echi. 


i. iHìg. Glinftra. 

J. Ilfìg.Baart. 

" * s. 

-4 

‘ /. Il fìg. Can. 


Per Prifia, 



B 


Per 


r 


j0 - ‘’ReUtione 

Per (yvériffeL 

’ Il fig. Mulart per la noblità. 

■ a. Il fig. Aimclo pur per la nobiltà. 
3 . Il fig. IflclmayHen. 

, 4- Ilfig.LongcnpetCampcn. 

/. Il fig. Schricok per Dcventer, 

é.wA, “ ’ 




fig. Royer per Zvvol. 
Ter Croftinge». 




7. llfig.Iulfinga,&il 

2 . Sig.diGrucsperlaCitta. ,‘j ' < O 

3 . iHig. Gerlacio, *1 

r’S-w I pcrilpaefc. ' 

/. 11 fig. Mannmga. l ‘ ‘ 

é, li fig. Riperda. J 

I Configùm Deputati de gli flati (t Olanda^ che de- 
bberano^e diffongano degU affari della Pre^ihcta 

in affenT^a degli flati che b convocano. 
Ufig.diVVimmenumper la nobiltà Prefidcntc 
del Collegio. 

II fig. di Bcucrcn per la Città di Dordrcc. 

Il fig» Boi per la Città d’ Harlcm. 

_ J . i - Il 


V. 
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DtSe Sette Prov. Vnìte, 

Il /ìg. Grocncndyck per la Città di Lcydcn. 
Ilfig. LodcftcinperlaCittàdiDclft. 

Il fig. T ulp per la Città d’ Amftcrdam. 

Il fig. Coois per la Città di Gouda. 

Ilfig. VandcrHorc per Rotterdam. 

Il fig. Kroeg per Schiedam. 

Qupft’ Alcmblea fi tiene in ima gran ca- 
mera da una parte, della quale à man dcftraap- 
predo alla muraglia nell* entrar ftà una lunga, 
c larga tavola dalli due capi rotonda , dove 
nel mezzo di quella verfb il muro fede il Prefi- 
dente di fettimana, e tutto all’ intorno della me- 
defimalcguono i Deputati delle Provincie per 
ordine. 

La Ghcldria hà la precedenza, poi T Olan- 
da, Zelanda, Vtrecht, Frifia, Overiflcl, e Gro- 
ningen. Nella denominatione dell’ Olanda fi 
comprende anche la Nordlandia. 

I Deputati hanno le lor commiffioni, &in- 
ftruttioni fpeciali dalle lor Provincie, à quali 
danno noticia detutto ciò pafià, eficndovi per- 
ciò una (ccrctaria dove fono perfone d’ ogni 
Provincia, che copiano *le (critture, iche le fo- 
no inviate, occorrendo, alcnna colà nuova non 

B 2 cona- 


Mqdo »r 
(ervato 
nel feder 
alla tavo- 
la nell'A- 
Icrablei. 
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IJt 


Kclatione 


'^comprclà nelle lor inftrutrioni, ne (pedilcono 
l’auvifo alle Provincie, per ricever gli ordini 
di ciò devono rilpondcre. 

Nell’ AÌcmblca de gli ftati Generali in con- 
formità deir unione fatrafi in Vtrecht l’ anno 
IS7I. non fi poflbno riiòlvcr nefiìini accordi di 
pace, òdi guerra i tregua, contributioni, efimi- 
• li , come s’ c detto di fopra,{ènza il conlcnti- 
mento de tutti -, ma in altri cafi fi poflbno dc- 
'' liberar gli affari per pluralità de voti, i quali fi 
danno in voce con libenà ad’ ogn* uno di die 
il fuo parere prò , ò contra. La medefima u- 
nione fatta à Vtrecht auttorizavayi Governato- 
ri, e Giudici (opra le diferenze, che potevan. 
nafeer frà le Provincie circa la pace, guerra, tre- 
Quando, guc, c contributioni, e di elegger altre perfonc, 
fu^nftUui pcrconfigliar, e concluder ; mà ciò non s’ c poi 
tal’Afcm pratticato. 

pU Staci ^ governo delle Provincie 

^acrili. Vnite paflavapcr un configlio di fiato, ne u’era 
quefia AfcmWca degli fiati Generali, la quale 
m infiituita quando gl’ Inglefi tenevano le lor 
guarniggioni nelle Piazze di Vliflìngen, Brìi , 
Vecra^c Rammeken,depofitatc nelle inanidella 

Regi' 


igf 


Delle Sette Prov. unite, // 

Regina Elifkbctu peri grand* aiuti, eh* ella die- 
de alle dette Provincie nel cominciamento deh 
la rivolta, per lo eh’ pretelc anche, che ilfìio, 
Ambafeiator aflìftcfle al detto configlio di fla- 
to , acciò non fi delibcradè cos’ alcuna lenza 
fila noticia, il eh fi fece, c continuò fin all’ 
anno ise?. che (labilità in maggior potenza T 
unione delle 7. Provincie, furono i fudetti In- 
glefi coftretti d’ ufcii dalle (bpraferitte Piazze, 
c per toglier all’ Ambafeiator Inglcfc la conofi 
cenza de gli aiFari (cereri fi formò quella nuo- 
va Afcmblea de gli flati Generali, con P efclu- 
fionc del fudetto Ambafeiator, qual mal fo- 
disfatto ritornò in Inghilterra, e da ciò procede, 
che quei Re non hanno dopoi tenuto. piùAin- 
bafeiator ordinario ; ma folamcnte un Refi- 
dente, ò inviato, ó qualche Ambafeiator lira- 
ordinario. 

Se nc dolfcro acccrbamentc gringicfi; mi 
gli flati rifpondevano , che T Inghilterra non 
havendo piu jintercflc di haver noticia de gli 
affari della guerra,’ per proveder alla conferva- 
rione delle Piazze, che vi tenevano, ceflàta la- 
caufà doveva ceflàr ancora i’effcco,c che lepre- ■ 
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tendevano dì continuar in detta cognitionc 
de negotii di flato per ifoccorfi, che contribui- 
— vano ; la Francia fimilmente, eh* era ne termini 
inedcfimi, poteva pretender le fteflc preroga- 
tive. 

Qnfl fial* Quello confìglio, di flato vi c ancora al tem- 
dercolif. P° prefentc, & c comporto de Deputati di ciaf- 
ìftato cuna Provincia, che vi fono inviati di mano in 
mano. Le rifTolutioni di querto Confìglio pof- 
fono eflcr revirte dà gli flati Generali, e quan- 
do n deve trattar de negotii rilevanti, chiamano 
nell’ Afcmblea loro il medcfimo Confìglio di 
rtato. 

Alfirteva à quert’ Afcmblea de gli Stati Ge- 
nerali il (Jovcrnator , c Capitan Generale. Il 
primo fìi Guglielmo di Nallàu Principe d’ O- 
rar^cs capo della rivolta, che vi teneva gran- 
dillima auttorità -, ma eflendo egli rtato predi- 
li Conte toriamentc uccifb inDclft l’ anno isS^.q no van- 
di Lcice- doli Mauritio fùo figliolo ancor in età mino- 
fanGc-*' fubintrò nella di lui caricaRubcrtoDudlcy 
ncralc Iiiglcfc Contc di Leiccrtrc ad’ inrtanza della Re- 

vitldc^° gina Elifabetta fino al isSj. che fù eletto poi 
nite. Mauritio, c fcacciati gl’ Inglcfi. Mauritio, com* 

era 
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era Principe cfrclcvati fpiriti,cdi grau valore ac- 
compagnato d* ottima economia. Hcbbcièm- 
pre grand’ auttorità in quelle Provincie, perche 
vi era bilògno dclUopera fua, e feppe anche man- 
tencrfcla vigorola lino alla fua morte Icguita 

Subintrò il Principe Fcdrico Hcnrico fuo fra- 
tello nella carica, e neircredità in cui trovò più d’ 
un millionc de contanti, 6cegh pure fu ingran- 
difllma ftima,pcr rimpreic nobiliifimc che fece, 
non infeiiori à quelle del fratello. Nello ftef- 
Co pofto iàrebbe anche flato il Principe Gu- 
glielmo fuo figliolo, fc coircflcrfi maritato con 
la Principefia Maria d’ Inghilterra, c dopò tal 
matrimonio dato in maggior fallo, c grandez- 
za, non havefle rifiicgliata la gelofia, che foglio- 
no prender gli flati liberi di chi troppo s’innal- 
za in potenza fopra gli altri. • t 

Morì egli r anno idso. poco affettionato al- 
la Città d’ Amflerdam, per le oppofitioni fat- 
te àfùoi difegnijlafciò un figlio unico poflumo, 
chiamato Guglielmo Fcdrico, e reflò la carica 
vacante, per nonaficnrir le Provincie diconfc- 
lirlaad’ un infante inhabilc ad’ cfèrcitarla. Pro- 
curò 
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curò d’ havcrla il Principe Lodovico di Nafl 
fau Govemator Generale della Prilla; ma non 
gli fu dato d’ orecchie. E però non cllcudovi 
alprclence più Capitan Generale lì parlerà Ib- 
lamcnte di quelli, eh’ antecedentemente han- 
no goduta tal dignità. 

Il Principe d’ Oranges era Govemator , e 
Capitan Generale delle Provincie Vnite, & Am- 
miraglio Generale del Mar. Ogni Provincia 
gli dava il commando del Ilio governo parti- 
colare ecctto che quella di Friha, che Tempre 
hà havuto un Govemator lùo proprio. 

< Le commiflìoni di Capitan, & Ammiraglio 
Generale gli erano date dà gli Ilari Generali à 
quali predava il giuramenta Erano lóttofcrit- 
tc dal Prendente di Icttimana, e regiftrate dal 
Nodaro Publico» 

Haveva luogo nell’ Alcmblca d* c.(fi dati Ge • 
nerali nel Palazzo della Contea d’ Olanda all’ 
Haya , nel quale il Principe fin hoggidi tiene 
pur il lùo alloggiamento. 

et» Non andava ellb Principe nell’ Alèmblea 

dcrpfin- occafione di negotii rilevanti. Il fuo 

xipc podo era à capo la tavola, che da verlb il ca- 
li’ Oria- * 
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•binino vicino alla porta per cui s’ entra nella 
danza. Sedeva in una fedia da pog^o à brac- 
cio di veluto verde à diferenza di quelle de 
J)eputad , che fono lenza poggi , e di Icm- 
plicc panno verde. Quella del Prefidentc 
di fettimana c à poggio ; ma di folo panno 
verde. 

*. Q^ndo gli Ambalciatori di tede Corona- 
te, ò aualch’ altro Principe vanno all’ audicn- 
za fc le dà Umilmente una fodia à poggio di 
veluto verde dall’ altra parte della tavola alT 
incontro del Prefidentc antedetto. Alli Re- 
fidenti , & inviati dalle Corone fi dà pure u-“ 
na Icdia à poggio di panno verde nel medefi- 
mo pollo. 

Laradunadone delPAlcmblea comincia or- 
dinariamente due bore avanti il mezzo giorno, 
e dura fino à mezz! bora doppo di quello , le 
pero non vi fono affari, che la foUccidno, ò la 
ritardino d’ avantaggio. 

Non fi tiene doppd'pranfo le non in ca- 
lò di qualche radunanza erprelTa per negorio 
flraordinario nella qual occafione il. Prefi- 
dentc fà auuertir i Deputad, Si convoca 

> . C au- 


ge» nctt* 
Ascble* 


n » 

( 

f;.; ;■ 


Hooorf 

che Ci Fan 

n« d gli 

Ambafct 

acori 

quando 

vano allj 

audienza 

E cornei 
Rcfidcn- 
ci & Invi- 
aci . 


iSi ’KxUtione ^ 

ancora ben (pcflb la Domenica dopo U prtdi- 
' iaìSL marina, & rare volte dopo quella della 
(era. * 

Ofltrr»- Qu^do i Deputati fono radunati nella ftan- 

lioni fo- ja il Prcfidcntc w U perghicre fobtt, ò pure le fa il | 
I”di ^re Notato, Ó il fìlO foftitUtO. 

fotre. e Ciò fattofi il Prcfidcntc prepone la materia ^ 
£mtc" ^ Deputati d' ogni Provincia di- ; 

rie, cono il lor parere per ordine, e fecondo le di- 
fpute, che vi nafeono fi mutano 1* opinioni, t 
, n dibatte fino allaconclufione. 

V Quando i Deputati d’una Provincia trova- 

^ no dificoltà fopra un negorio fi ririrano den- 
• w. fj-Q ftonza apartata, & ivi lo configliano 
’ fra di loro, c poi ritornano à dir il lor parere 
nell’ Afcmblea, e le non tengono dalla lor Pro- 
vincia (ofticicnte auttoritàn rilcrvanodifcriver 
a lor Superiori, e n’ afpettano gli ordini, o pa- 
re danno il lor alTenfo àconditionc, che fi a dal- 
la Provincia rarificato. 

Il Principe d’ Oran^cs non haveva voto 
nell’ Afcmblca ; ma ben fpcflb la di lui opinione 
era abbracciata. Soleva pronunciar, ò differir il 
iuo fcntimcnto fecondo ifeopriva la coftitutione 
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dcir affare, c de Deputati, uikndo in ciò pru- jj 
denza per non effer contradetto , e per bavere pe d‘ o- 
tempo in ogni cafo di difficoltà, di maneggiar 
à parte i Deputati, e renderli capaci delle ragio- vcvt vo- 
lli, e per conlcrvar il pollo di mediatore delle wnell’ 
lor differenze nelle quali molte volte lì rimette- 
vano à lui in colè però, che non poteva effer 
lorolòlpetto. 

- La conclufione d’ ogni affare lì fa per il Pre- 
ndente di Icttimana, cl Notato ne den nota 
particolare per rcgillrarne il decreto. S’ c lli- 
mato bene da qualche tempo in qua di far un . 
rìaffbntodi ogni negorio, il giorno lèguente,à 
qualch’ altro dop^ò la deliDerarione fattali. ■ 
Alihora fi ritorna a legger il lìidetto decreto, c 
non incontrando altra oppofirionc viene in- 
affolutamente decretato. 

Quella forma fii introdotta per ouviar ado- 
gni inganno, imperoche lìiolc alcuna volta oc- 
corrcrc,che per far paffar un decreto contro l’ o- 
pinioned’ alcuno contradicente, le gli dà qual- 
che commiffionc per farlo effer aflente allnora 
che fi deve deliberar, & anche per offèrvar le 
il Notato habbiaben elpreffà l’ intenti one pu- 
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, , blica. Ciò fattofi il Notare rie fa il regiftro 
i . nel libro publico , e ne foedilcc gli atti , che 
lono lottofcritti dal Premiente , e controlc- 
. gnati dal Notare, in aflenza del quale, uno de 
Deputati de gli Stati fottolcrivc , con quella 
In che aggionta in ajfen\a del Notare. Il Prefidente 
fottofen' fòttoferive , e mette al capo 'veduta il Nota- 
rono i ro più balTo per ordine del fudetto Signore Stato, 
neK" ^ qualche ato , che non fia in carta percaitii- 
fcmblca. mette il figlilo della Rep. in cera roda lepre 
un pezzo, di carta cagliarta. 

Vi e un altro rcgillro particolare in cui li 
regiftrano gli affari d’ importanza, e fccrcti, qual 
li tiene dal Notare, e quello non può efler ve- 
duto da altri, che da i Deputati. 

De gl’ intcrcfli di coniìd erario ne lopra qua- 
li il Principe d’ Oranges diceva il Tuo parere 
nel rcgillraili l’ ato della dclibcrarione fi dice- 
va col parere del Principe d Oranges il che fi fa- 
ceva per honore, e per render al decreto con ^ 
maggior Iblennità, benché egli non bavelle 
• voto, Comes’ e detto. 

Quando il Principe andava Ipontaneamente 
allAfcmblca ne faceva di ciò auvcrtirc. Quan- 
do 
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Ho era chiamato da Deputati, Io facevano con 
una deputationc di quelli. Vi andava dal 
filo appartamento à piedi, ò in carozza con- 
forme, che il tempo, ò la (ìia lànità permet- 
leva con la fpada al fianco-, qual fuori dell’ javaV* 
cfcrcito , e di publichc cerimonie rare volte Pnncipr 
portava. Avanti di lui , ò della fua carozza 
marchiavano otto Alabardieri vediti della fila Aitblc*. 
liurea, Quelli Alabardieri erano come guardie 
del corpo. Il Principe Mauritio dopo la mor- 
te di Barnavelt, fofpettando di qualche con- 
giura faceva portar à lutti ifiioiLachc le pillol- 
le al fianco , e tenerli Icmprc apprello alle 
porticcllc della carozza non lafciando acco- 
llar alcuno. Oltre di ciò vi era una compa- dcJprin- 
gnia di 400 . lòldati a piedi divilà in quatro ‘■ipcU O- 
{quadre una delle quali montava in guar- 
dia ogni giorno. In quella compagnia s' 
arollavano molti Gcntilhuomini llranicri , 
che venivano in Olanda per apprender 1’ 
arte militare. Il Capitano di quefta com- 
pagnia portava titolo di Colonnello , e 
nell* gelerei to tutte le compagnie fcioltcs’ faguar» 
aggregavano à quella , & * allhora quello 
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qucfto fi chiamava il Reggimento delle guar- 
die. Quando T clcrcito andava in campagna 
non fi faceva la guardia al Palazzo , falvo però 
ne tempi di qualche tumulto , che intal cafo 
s’ alloldava una compagnia ftraordinaria, che 
faceva la guardia agli Stati Generali il che però 
(ùccedeva rare volte. 

Al tempo prclcntc vi e ancor la detta com- 
pagnia. Nell’ elcrcito era ancora una compa- 
gnia di corazze, &: una d’ Arcobuggicri à ca- 
vallo per la guardia del Principe. Ù Capitano 
portava fimilmentc il titolo di Colonelloi ma 
ncqucRo, ne l’altro havevano la paga ditale» 
benché ne godeflcro per honore il titolo. 

/ Il Principe andando all’ Alemblea era ac- 
compagnato, e lervito da tutta Ta nobiltà, & 
Officiali di guerra, che fi trovavano apprelTo di 
llonoii accompag-andolo fino aHapoita della ca- 
<on quali mera lenza entrami. Gli Alabardieri lo alpet- 
Oi*an'^ « piede della fcala lenza montar piu 

^irAicm- ad’ alto. La Iquadra, eh’ era di guardia com- 
partita alle tre porte del Palazzo non faceva 
(pallierà ad" alcuno , ne meno alle Regine.Gli 
■ .Stati non inviavano alcuno ad’ incontrarlo, 

lo 
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lo (aiutavano folamcntc nell’ entrar , e (brrir 
dell' Alèmblca- I Deputati jion portavano, ne 
meno portano adeflb altri vediti, che i lor or- 
dinarii. 

Gli Ambafebtori (braordinarii delle Coro- 
nc vanno all’ audienza accompagnati da c]|uan- no gii 
rità di carozzc, che mandano gli Stati à Levarli 
con Deputati , c col medefimo ordine fono audicn»» 
accompagnati alle loro habitazioni, e ciò fi 
fa ogni qual volta vanno air audienza. Gli Am- 
bafeiatori ordinarli non hanno tal accompa- 
gnamento fe non nell’ audienza prima,e nell’ ul- 
tima di partenza. Alle altre audienze vanno con 
le lor carozze allo (cender delle quali due de De- 
putati deir Aicmblea li vengono à ricever, e li 
conducono fino al pollo allignatogli come 
s‘ c detto di fopra. 

I Refidenti delle Corone (òno incontrari da 
due Depurati alla fomniiu della (cala apprellb 
laf.ila, c fi nol icondotti fono al medefimo luo- 
go da dove i detti Deputati non partono le ri £< invi- 
prima il Rcfidcntc none fedo otto, ò dieci gra- 
dini. 

Gli Ambafoiacorillraordinarii, ordinarii In- 


viati, 




I 


2jf. ReUtione 

.viari, c Rcfidcnti di Francia, c di Spagna par-» 
lane à gli Stati col (bl- titolo de Signori Tutti 
gl altri d ogni Corona, e Principi li trattano 
col titolo et Ahi e Tot enti Signori in coniormità 
^ , del decreto paflatofi alcuni àniii fono , » col 
quale fi dichiara non doverli ametter Ictrcrc , 
(critture, ne meno ambalciate lènza il medefi- 
mo, dal che però la Francia n* e ccettuata, co- 
me la Spagna ancora. 

Awbifci. Qumdo il Prefidentc rilponde à gli Ambal^ 
acori del ciatori di telle Coronate, gli dà- fempre il ti- 
nc ha°nnò ^ Ecceleiiza. .Nell’ entrar, che fanno gli 
riccio d’ Ambafeiatori nella llanza de gli Stati Gcnera- 
Eccelen- li^ andando all’ audicnza,nclIhno de configlie- 
li fijmuove dal lìio pollo, mà lolamcnte lo là- 
lutano col capello in mano. Il Notato palli 
da un capo all altro della tavola, e fi mette 
dietro la Icdiadel Prclidentc, qual gli dàà Icg- 
In che ger la lettera di credenza datagli dall’ AmbaT 

iTcc^ono Nel leggerla fi comincia dalla Ibtto- 

gli Ambi Icrittionc, c per la data^poi fi legge la lettera, 

Andando ^ ^ qualche lingua ftraordinaria fi ra- 
all audic. tienne per farla tradurre. Gli Ambafeiatori fo- 
zapubli- gliono parlar nell’ idioma del loro Principe, ó 
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/i fervono della Latina, ò Franccfè in cafo, che 
non voglino paflar perinterprete. 

Ordinariamente vien loro dimandata la pro- 
pofìtione in fcritto, c ricufàndo darla, li De • 
putati delle Provincie , tenendo fempre , a- 
vanti di loro (òpra la tavola calamaro , 
carta, e penne notano i punti principali, e 
poi confjgliano fra di loro per farne la ri- 
Ipofta. 

Il Prefìdentc rifponde qualche volta in Lati- 
no, mentre il linguaggio dell' Ambafeiator non 
gh fia famiharc. 

^ S’ c oflcrvato altre volte, che il Principe 
d’ Oranges fi trovava alle prime audienze de 
gli Ambafeiatori delle Corone ; mà l’ ultimo 
defonto ha interrotto queft’ ordine. Nondi- 
meno fiì obligato deflcruinel /^^z.perlavenu- fang«' 
ta de gliAmbafciatori diMofeovia, dichiarando- Defonr»’ 
fi quelli di non voler andar all’ audienza, fé lui 
nonviaflìfteva. 

Quando gli Ambafeiatori hanno negotii im- “ “ri- 
portanti da trattar, dimandano nell audien- atoriincU* 
za de Commiflàrii , c gli Stati n inviano uno 
d ogni Provincia. L Olanda però in tutte le 
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deputazioni ne manda due. Le conferenze fi 
tengono in cafà dell’ Ambafeiator, qual non 
dà però la precedenza à detti CommilCurii. 

Nacque in altri tempi difficoltà fopra quel- 
lo, che gli Stati pretendevano, che gli affari, 
che non fono puramente di fiato -, ma che con- 
cernono intcreffi particolari, come per le dife- 
renze vertenti trà la compagnia dell’ Indie O- 
ricntali di Francia , e quelle di quefie Provin- 
cie contro i PortogefijC la compagnia dcH’In- 
die Occidentali, h doveffero trattar à Palazzo 
nella camera apartata-, ma 1 Ambafeiator di 
Francia, ne quello di Portogallo vollero af. 
fentirvi. V 

Andando i Commiffarii alla cafa dell’ Am- 
bafeiator rifcrifcono poi all’ Alcmblca il conte- 
nuto della conferenza. Se vi e quefiione^ di 
far un trattato i Commifiàrii hanno autorità di 
concluder, e fottoferiver. Facendofi due, ò più 
■ originali lottofcritti dall’ una, e dall’ altraoar- 
te, le fottoferittioni dell’ Ambafeiator fono (cm- 
prc le prime (opra la medefima linea , fotto- 
krivc pari numero de Commiffarii a gli Am- 
. bafciatorijchc vi fono, conforme feguì nel trat- 
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tiro del 16 & in quello della lega garantia 
1647. Vi erano tre Ambafeiatori di Francia nel 
primo trattato, c due nell’ altro. Gli altri Com- 
midarii fòttoferivono (òtto i lor collega fecondo 
l’ordine delle Provincie. Sopra quefti originali 
fonofpcditclcratificationincl tempo con tenu- 
to, ovejli trattati (òno regiftrati con lautorità re- 
ciproca. Quella de gli Stati Generali c revifta 
dal Prefìdente di fettimana, e (òttoferitta dal 
Notaro col ^ran (ìgillo publico m cera roda 
contcdlito d’ oro. Le ratificationi fi confò- 
gnano dà una parte all’ altra vicendevolmen- ^ ncMoV 
le , c gli Stati danno primieramente la loro. infreno. 

AH’arrivo de gli Ambafeiatori, coli ordinarii, 
come ftraordinarii il publico li fa ricever con 
honorato trattamento, c per tre giorni fono 
fpefàti in una cala (Minata à tal alloggio , e fc 
per cafo detta cafà fufTe impedita da qualch’ al- 
tro Ambafciatorc fc ne trova un* altra in cui 
gli Ambafeiatori ftraordinarii dimorano tutto 
il tempo, che continua la lor Ambafciata, pa- 
gandoli 1 * affito dà gli Suri. Gli Ambafeiatori 
ordinarii hanno una calàclprcdà pagata dal pu- 
blico. 

Da 
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Tutti gli AmbafciatorijC Refidenti fono fran- 
chi d’ ogni gabella. Nell’ anno /<^33.gli Stati 
prctelcrod’ abollir quefta clcntione;màrAm- 
bafeiator di Francia s’ oppofè, ne fi pafiò più 
avanti. 

Air arrivo de gli Ambalciatori, il publico in- 
via ad' incontrarli con quantità di carozzc un 
E Come fuori dell’ Haya con due Dc- 

incontrat putati del CQtpo loro. Altre volte vi anda- 
ti,c/ìndo va il Principe d Oranges in vece delli Depu- 
tati ; mà Fedrico Flcnrico fece abollir que- 
fta ufanza. L’ Ambafeiator di Francia pre- 
telc il medefimo trattamento ,• la diferen- 
2 a però fu fupplita con la firulà delle fue indi- 
fpofitioni ^ cl Principe filo figliolo col trovarli 
in cafi tali aliente. 

Gli Stari regolarono 1 incontro , che fi 
fà à gli Ambakiatori , intendendo , eh’ inve- 
ce delli Deputati del corpo loro fuppliflcro al- 
cuni Signori del Paelc ; mà gli Ainbalciatori 
di Francia, e di Spagna s oppolcro, (limando più 
honorcvole una Deputatione del corpo dell’ A- 
femblea, che quella de Signori (oggetti allamc- 
defima. 

Quan- • 


V 


Delle Sette Prov. unite, 2g 

Quando gli Ambalciatori ftraordinarii , ò • 
Ordinari arrivano mandano Y auvifo della 
lor venuta. I Stati inviano un Maftro di 
cala à Rotterdam , ò Leydem, che (ono i Dove, e • 
due paflàggi più communi con ordine di orni"!!®* 

/pelarli. fpefano 

S’è pretelò ancora di levar quello coftume; bafd^tò- 
ma gli Ambafeiatori di Francia, e Spagna l’han- ri- 
no impedito. 

Subito , che fono gionti al lor allog- 
giamento , r unione manda Deputati d’ 
ogn una delle Provincie à /aiutarli , c 
darli la buona venuta , e per i tre gi- 
orni continui , che fono Ipelàti i detti 
Deputati vanno à pranlàr , e cenar col 
detto Ambafoiatore. Finiti i giorni di 
quello trattamento gl' Ambafoiatori fogli- 
ono regalar i Maftri di cafa de gli Stati, 
c dar qualche danaro da dcllribuirfi al 
gli. Officiali, che li hanno forviti, c regala- 
no parimente quello , che porta ad elli il 
prcfontc , che ranno loro gli Signori Stati , 
i quali fogliono nelle partenze de gli Ambaf- 
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datori ftraordinarii di tcftc Coronate rcgalan- 
' ' doli d' una colanna di 4 .mila feudi. Gli oidi na- 

* . rii di lei mila fiorini. A gli Inviati ftraordinarii, 

e Refidenti Reggi di noo. fiorini. A Refidenti 
cheli fan- & Inviati da Principi d’ Alcmagna, Italia^ e fi- 
bhoji^U ^ quelli delle Città Anfi- 

Ambaici. atichc di 400. fino àrfoo. fiorini. E’ftatointro- 

* danari invece d' altro aedo gli 
niftri aUa Ambafciatori gl’ impieghino in qucl chepiùlor 
lor par- agrada -, mà ricufàndo il danaro fc gli danno ca- 
tenne d oro, o bacili d argento. 

^ Si regalano fimilmcntc i CommilTari , eh* 

hanno conclufo con detti Ambafeiatori qual- 
che affare d’ importanza. 

Quando s’ inviano da gli Stati i loro Am- 
bafeiatori à Principi ftranieri , oltre le lettere 
crcdcntiali, ne fogliono portar anche de par- 
ticolari del Principe d’ Oranges, quand’ era in 
vita, come pure ne portavano per il detto Prin- 
cipe , oltre quelle de gli Stati gli, Ambafeiatori 
che venivano in Olanda. 

Subito che gli Ambafeiatori havevano lia- 
vuta la lor prima audienza da gli Stati, anda- 
vano à quella dell’ Oranges, à cui participava- 

no 


' Q 


\ 


f ' 



Delle Sette Prov. Vnite, ji 

no il contenuto delle lor propofte per haverlo Tratta- 
favorevole nelle lornegotiationi.Egli li riceveva 
àbalToneHcender dicarozza^c di nuovo li riac- ciatoii 
comp;^nava fino alla medefima , non riti- 
randofi (c prima non panivano. I medefimì range». 
Ambafeiatori trattavano in tal modo ancor 
lui quando andava alle lor virite. 

Pendendo i tre giorni delle (pelc public he , 
non foglionogli Ambalciatori ricever molte vi- 
fite dà gli altri Ambafeiatori, ri efli farne al- 
cuna. 

Non fu mai ancora dccifò fc il Principe d’ Titoli de 
Oranges doveva vifitarlì il primo. Egli viri- ^^feiato- 
rava qualcheduno, egli dava dell’ Ecccl- ri c Jcir 
lenza, & egli riceveva ultimamente dell’ Al- > 
rezza. I Refidenti non erano ricevuti da det- 
to Principe, che nella propria ftanza, e li ac- 
compagnava riri alla porta dove ri fcrmavarin 
che navevano voltare le (palle per andarfene. 

Non gli dava lamanoincalariia, ne mailiviri- 
tava. 

Il detto Principe d’ Oranges non dava la pre- 
cedenza à Deputati de gli Stati, ne in cala pro- 
pria, nc altrove, la dava però à gli Ambafcia- 
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tori della Rcqublica, e quand’era il corpo tut- 
to unico di quella gli cedeva. Qiundo gli 
(criveva lo faceva in lingua Fiamenga dando 
loro il titolo ^ Alti^eVotenti Signori. La lotto- 
fcrittione era di hHmtlìjJtmo Sern^itore. Il Princi- 

F c dclonto vi aggiongeva qualche volta anche 
obedientijfmo. A con/iglio di Stato , 6c à gli 
altri Collcgii metteva Vofiro buon amico. Tut- 
ti lo trattavano d’ Altezza dopo, che i France- 
fi cominciarono à dargli quello titolo ,* per lo 
paflàto non le gli dava, che dell’ Eccclcnza. 
Gli affari concernenti la militia, finanze per il 
pagamento delle truppe , fortifi cationi , arti- 
glieria, contributioni, fai va guardie, raffegne 
di foldatelchc , difercnzc , che nafeevano fra 
quelle, & altre cofclpcttantiallaguerra.fi tratta- 
vano nel configlio di Stato in cui pur fi trattava- 
no già tutti li negocii politici, avanti, che fi fùf- 
le llabilita 1’ Afemblea Ipetialedcgli Stati Ge- 
nerali, come s’ e detto dilopra. 

I Prefidenti di quello configlio fi fanno a Vi- 
cenda per à punto come nell' Afemblea de gli 
Stati Generali. Vi e però quella diferenza, che 
fc vi fono tre Deputati d’ una llefià Provincia 

prc- 
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prcficBono Ccttimanc l’ vho dietro all’atro. 

Il Principe d’ Oranges era il primo diqucfto 
ConftgliOi- cdoppo lui il Gòvemator Genera- 
le della Frifia. Il voto disdetto Princioe 
leva per due, c quando andava nel medefimo Oranges 
Conliglioduc dclli Deputati venivano à levarlo 
fino ncUa{ùaftanza,cvclo riconducevano. ** 

• Ogn’ anno verfo ilmcfo di Novembre ilUb-:’ 
praferìtto Configlio formava un Stato, d fiapeti- \ 
tiene, continente li debiti, eie Ipcfe, che dove* . 
vanfi far per mantenimento dell’ efcrcito per 
ranhcvfegoenteiQtKfta petitiònc era portatadal 
medefimoConfi^lioih còrpo à gli Stati Genera- Cofa fìa 
li; chet inviavano alle Provincie, acciò prove- 
dellcro à mòdi, e fondi ncctflari il che non £a- 
cevafi però lego latamente, alcuni 'tirandoli io- * 
dietro, '& altri facendo difficoltàdi pagar le Ipc-' 
le, che cedevano più à beneficio d! uno, che deU* 
altro. 

- Il Principcò* Oranges era capo della Giufti- 
cia, c Politica nella Provincia di cuiera Govcr- . 
natore, c le Icntcnzc, & ordinanze lòtto lìio • 

* nome fi dilpacciavano. > Haveva di più au- 
totkà di far grana della vira , dar ficurczza > 
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de còrpi,' paflàporti pcifonalii* (ìilvc; guardie, e 
fimìli. ’ ‘ * i * 

Ógni itutina il Prefidente di (cttimànà, co^ - 
fi de gli Stati General v come del Gonfiglio di • 
Stato andavùio àcòniinuhicaigli gli’ affari piu ' 
importanti; che fi dovevano trattar’, per ricer 
verne il filo parere; e 'riferirlo all’ Alcmbleat 
Tutte le richiefte,' e nremorie s’ adrizzano à 
gli Stati Generali, ovcro al configlió di Stato. 
Si portano al Prcfidcntc di ‘fettimaha, come 
ancora tottc^ lettere, che vengono 'fcrittc da- 
Principi ftranieri. Ce non fbno'prefcntatédalor . 
Miniftri ih Pùblico. Quedeidc gli Ambafeia* 
tori de gli Stari Gencràli,' de Governatori di 
Provincie, e d’ altri Miniftri publici può il Prc- 
fidente leggerle, aprirle prima d' andar nell’ A- 
fcmblea, k non ocebrrefle , che per qualche 
cònfidcratione, come Ce inancaflcro nella fb- 
pra fcritta de dovuti titoli, nel qual calò fenza 
cfTcr aperte fono reftituite à chi T ha prefin- 
tate, ò che reftano bella ficretaria con quefto 
moto Ibprad’cflc, che vi fcrivc ilNotaro^ -lacet 
attt refòrmiinr. Quefta autorità del Prefidente . 
d‘ aprirle letcefè gli dava' modo di cónfigliarie , 

prima 
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prima coll* Orangcs, &havcrnc pili preparata, 
e prónta l informationc da dame all’ Aflcmblca. 

U Prendente della Corte di giulticia d* 
landa, c di Zelanda, c quello del gran Confi- PrefijgQ 
glio, che fono due giurisditioni communi fra te ddU 
le due Provincie, poiché elle furono le prime, 
per le quali comincio 1 unione, andava pari*» Provin» 
mente ogni marina à dame conto al Principe 
d’ Orangcs & intender il luo parere {òpra gli 
intefeilì, tanto di polirica, quanto di giufticia in 
colè importanti. 

Era il mcdcfimo Principe capo della Nobiltà 
delle antedette due Provincie. I Nobili d’ O lan- 
da, che fono ammedì ne gli Stati di quefta 
Provincia fono ra. over//. per elcttionc. Quan- 
do rOranges andava nell’ AlTemblca d’Olanda, 
prendeva il fuo pollo nel banco de nobili. 

Il corpo della nobiltà d’ Olanda non hàchc penfion* 
unfol voto, cornea punto ha ogn altra delle i8. 

Città comprclc in detta Provincia, onde con 
cjucllo fono rp. voti. 

. Il Pcndonario, ò Sindico’ d’ Olanda c adeC- 
fo il , Signor di Vit di Dort, fogge tto molto 
habilc, di grand’ ingenuità, c d^^ta intclligcn- 

Er za. 
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za. A quello cocca il far le propofìcioni de gH 
affarìy come Avocaro" Generale nell’ A&mblea 
de gli Stari di quella Provincia, & il prendcrnl: le 
„ conclulloni. Quello purfolcva commuriicar 
al Principe d'Oranges i negotii più importanti 
, avatijcdqppo cominciata l’Afèmblca le per lor- 
tefinon facevada qualche Deputationevcrlb il 
medefimo Principe, il quale haveva la prcroga-i 
riva d’ elegger i Borgomallri delle Città, ecettuàk 
toncquelladiDon,ch’ e la primati’ Olanda,^ 
hà privilegio Ipetialc deir Imp^^ Carlo Quinto 
di nominar Elettori, lei d ogni quartiere, ò 
mcHicrc, che fono divifi inquarto parti, delle 
quali a-f.il Principe folcva eleggerne otto,ch* ha- 
vevano 12. voti, e quelli poi IciclgevanoilBoC- 
gomallro, la carica del quale porta, che in tutto 
queir anno, che l’ clcrcita non polla dormir fìio- 
^ , ri della Città. A quello Borgomallro e concclTo 

jliirorità ^ avanti di lui due Alabardieri. 

ddl’Ori- he Città dove il medefimo Oranges haveva fa> 
ges d’eie- cultàdidichiarariBorgomallri,gli proponeva- 
£rgo- numero dclli più preftanti Cittadini de 

inanridel quali egli fciclgeva,chi a lui meglio piaceva, hcl-i 
ic Gai . forma clcgcva i Prefidenri, e Configlieli 

-, delle 


Dette fette ProvVncte unite, ^7. 

cWlcidùbcamcM^iQ'Com di^giufticia, c‘l Pcn« 
fionaTibd’Olandàiincora.. • ^ J 

9 • Glif affari ìfecrcù cwno conferirti ordinaria- 
mente al detto Oranges, qual pcrclàminarlic- 
le^gcva Deputati dello Stato, elle qualche volta 
icnevano'autofttà di concluder concfTo lui, len- 
za darne altra nòricia airAfemblca, per evitar, 
che non li venillcro à ilcoprir,clNotaro de gli 
Stati Gentili alTiftpva à tal conferenza, e fotto- 
Ictiveva^'^c fìgillava le dclibcrationi doppò il 'x»»- 
del capo de Deputati; mi il Principe an- j 
dava molto circofpetto nel Icrvili di tal auto- ' 
rità, cmaflimedoppòche gli Stati della Provin- 
cia d’ Olanda, rhebbero molto riftrcttajfulTepcr 
gclolìa,ò per renderla pili conlrdcrabile. Qucftr’ 
Alcmblea li faceva principalmente per i dile- 
gni della campagna, opcrario ni dell clcrcito, 
& attacco di Piazze, nel che convcnivàularogni 
fjccrctezza.In quell’ ultima occolióne vieni pcD 
ordinario un Deputato d egni Provincia, e due 
di quella d’Oland^ in conformitàdclla fua pre- 
rogativa ^d’ haveme lei due ia ogniDepu- 
tazionc. ' . 

Qumdo il Principe andava in campagna; gli 
-• E 3 Stati 
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' Stari Generali inviavano apprpflb di lui D^uta^ 
ti d 'ogni Provincia, con quali conferiva i uioi di 
legni ricir occorrenze, che lì prdentavario -, e 
quando le cole erano di tanta im^ortanza,che li 
Deputati non riavevano faculta di rilolverlc, 
il Principe ne dava parte à gli Stati Generali « 
pcrcric inviaflèro altri Deputati,© pure conccr 
dedero autorità à quelli crie vi erano di poter dc^ 
liberare. Mà però in campagna egli poteva 
far molte cole, eflendo a lui pcrmcflo«il far.cut- 
to ciò giudicallc confaccvole. al Icrvirio Put 
blico. Nondimeno però non le ne Icrviva, cric 
con molta moderarionc, per non porger gc- 
Iplìa, ò pcrnonfoccomber in calo.d' avueni-? 
mento contrario àqualcrie doglianza, c rmren- 
fionc. Non Iblcva confidar a’Dcpuraticnficn^ 
ti apprellb di lui ciò, cric voleva intraprender, 
le non nel punto dell' cfecu rione, c ben vero, 
che prima d’ andar in campagna, conveniva 
rilòlver Ibpra molti difcgni, per far provifionc 
* delle cofcneceflàric ad’ intraprenderli i màlcra^ 

{ >rc fi rilcrvava illecteto di quello, àxuìfi vo^ 
eva attaccar, cric le poi gli mancava perla pre-» 
venrionc de gli nemici, ò per alrrò accidente. 




ncor- 
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ricorrevi à nuove dclibcradoni : ;ciò per tanto 
Kà re(à molte volte la campagna infruttuolà per 
cauladeilc lunghezze, e dimcoltà, che a incon- 
travarro nelle diverhtà 4^4 opinioni , e de gli 
interefli, ò fulTc per k paura di troppo Tpen- 
der, ò per la gelofia d’ una Provincia con Tal- 
tra. Imperoche d’ofdi^io la Zelanda delì- 
derava, cne T dfcrcito operailè in Fiandra perii 
benefìcio, che riceveva dalle conquide vicine.La 
Gheldria pre tendeva, che fì travagliane alla par- 
tq fui, per m^lio aflìcurarfì. ^ L’ Olanda vole- 
va, che fi facefle contro Piazze fìtuate (opra fiu- 
mi dall’ apertut;^ dc quali fi portava utile al fiio 
commercio. * , 

. Il Principe d" Oranges non poteva kr bat- 
ter dalvuri^ncl Pac|e 4cllc 7 . Provincie Vnite ^ 
ma toltone quefta marca di fouranità , in tut- 
te r altre cole pareva n haveflc qualche appa- 
renza. : 

. Ogni Provincia éà coniar 'monete d*oro, e 
à arg<;ntp (òtto il filo impronto dclmedefi- 
mo pelo, e qualità, che fono quelle di tutte Tal- 
tré Provincie, e auede monete particolarmen- 
te d’ oro fi fpcndono per tutu A Jf uropa, & in 
altre parti ancora. ’ ‘ Ogni 
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' O^i Ptòyinda Kà incieli fóufcthit»'à^!S'> 

I ta. coCi in quanto alla Religione , comfc’ alla 
GiufHcia, PcMirica, Finanze, ogn’ altra ‘colà," 
lenza cHelàGerlcralità^lì ^oìla ingcrìrfc in 'altra ' 
itianicra, dic'pAr pregltìcrej' Se efòrtatioru. Ma ^ 
nel Paelc , c Piazze conqùiftàtc n ha libero il " 
poter, & il commando. , " ' V ' ? 

Là ^jcnctaUtà ^àiff)ònè à (ìio piicci^ de go- 
verni in tutte lé Gìttai C-Pia^zc concjùiftate^ &^l 
i detti GovCTnatori commahdano all armi*, mà 
non à Cinadini, i quali fonò fottopofti’à loro " 
Magiftrati. - ■ ^ ' ''V/, ' 

lì Principe d* Oringes; ptfrò haveva grand*® 
autorità fopra quella dilpolìtionc delle cari-* 
che militari, perche la Generalità à lùa inllan- 
za, ò raccommahdationc le conferiva à chi crà^ 
daluipropofto. ' 

LaGeneralicà dilponc pure delle cariche mag- - 
giori ncjla milicia,comc di Marefcial di caitipo, = 
Generali dèlia Cavalleria , & Antiglieria, Lno- 
gotenenti Generali, Gommiflàiii Generali, C" 

limili. ' / ’ ^ 

Il Principe conferiva i Regijn^rtri di Càval- 
loria, c Fantcria-i <]uali pfcndcvanò j*crò le lor > - 

coni- 
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(fÒmtnitnonidàglìStad Genmli, cpreflravano 
il giuramento alla Gcneralicà, e non alttimcnte 
neiPonfìglio di Stato. • 

^iipen&va pure le Cos^agnie, che vacava- 
no m campagna di nation ftranicra àchi à 
iSi' piaceva^ ma quelle della propria ogn’ u- 
■a di quelle Provincie di cui era nativo' il 
Capitano, ò di cui era il Reggimento propor 
neva dnque , ò lei fbgettl al Principe , & egli 


eleggeva di que^ quello, che più IHmava habi- 
le, u quale prendeva ;^da eflo Principe la pa-< 
tcnce, e prcllava il muramento nel Conlìglio 
di Stato. Vi era an^e un Conlìglio di guerra 
preffo olla pedona di detto Principe di cui egli 
era il capo. Quello haveva un Prclldentc il 
quale, prima di pronunciar Icnccnza, andava à 
chiederne il parere all’ Oranges, che appro- 
vava, cambiava, ò lòlpcndcva il giudigio con- 
forme llimava di poterlo far con ragione, e con 
giullicia, 

. E leggeva ctiamdio un Luogotenente Am mi- 
raglio, & un Viceammiraglio.il primo lì chiama 
volgarmente Ammiraglio, c prendeva le com- 
miÒìoni da lui, Qiundo vacavano tali cariche la 


.cariclie 

iafedon. 




jfz . ' * Keiathne ' ' ^ 

rioftiinÀ fi faceva dalk Proomeia cT Okndà di 
j.pcHònc, una delle quab era f(:icltadalPftnd|iie 
à uio piacimento. La Zcknda ha pur il Ìko Luo- 
gotenente Amrtiiragfio detto nella rftcdefipia 
fórma-, * ma quandp. queftos’tiniflccoh la flot- 
ta obcdiflc à quel d* Òliuida^ Erano ^a.va(ccl- 
li dà guerra (otto la direzione del Principe, fii 
tempo di guerra tutti i vafcclli, rìde* i Capitai 
ni ai quelli, prendevano le commiilioni- dal 
Principe \ mane gli altri delle compagnie dell' 
Indie non teneva 'alcun’ autorità. Prendevano 
ancora le commilHoni dal medefimo Pruicipc 
alcuni vafcclli particolari, che per corfeggiar 
il Mafj.c prencier i nemici cran lor conccfli da’ 
gli Stari Generali alcuni driti, e ricompenfc, e 
cofi fimilmcntc altri chiamati vafcclli 'V^enni- 
ricri, perche andavano fiiori alla ventura pct 
bufear ciò che potevano. A q|ucfti pure i Stati 
kfciava’no fòlamcntc le prefe , che facevano, 
eh’ erano un drito riièrvato.^^ li trattenimento 
del Principe era di mila fiorini all* anno 
prontamente pagati dalle Provincie Vnitc nèl- 
crita. ^ 
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LaObeldria gli pagava fiocini 
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La Frifia noa u' era compcefài perche ella L» F«ru 
{lavcndo 4 lùo Governatoti paga an- 

cora apartacamente. ^ leparaco. 

In Campagna gli davano gli Stati Generali 
unaiutodi colla bordila. sbordi 40. milafior . ^ 
riai, & oltre Io ftipendio fermo godeva anco- V i, o 
xa una certa pordone-di tutte le prclc, che fi fa- 
cevano nel Mare. Hoca non eflendovi più Go- 
yernator, ne Capitan Generale, per efler il Prin- 
cipe Guglielmo Fcdrico in età minore^ il com- i ' 
mando della Ibldacelca 9 efèrcrtaco pcrò con . ' - ' 
buono ordine, mentre per ogni 'Provincia vi - • 'i 
fono officiali, e Governatori' delle Piazze di 
guerra cipero, e agguerriti, che lùpplifcono ài 
bdògno Fa' ^Man- 







■. 




Manicticvaijo le 'Provincie Vnitc nel tempo 
della guerra, e particolarmente Tanno /rfaj>.ha- 
vevanoin campagna ja.in mila combatten- 
ti, oltre iprefiduin tutte Icfortczzc piu impor-. - 
tanti. Adcllo in tempo di pace non trattengono 
Ce non la foldatcfca convenevole alla guardia 
dcllePiaz?c,pcrlochc rilparmiano ogn’anno di- 
verfetonne d’oro, che {pendevano, e fi vanno 
rinfrancando de i debiti fatti in quella lunga, e 
diCpcndiofa guerra, el rifparmio, che fa laPr^ 
viticia d’ Olanda bora vicnedalla ridutiohe de 
T intcrefG (oprali contori dicinque à quattro 
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' Oltre il Configlio di Stato fopradctrojcTAf^ 

Camera fcmblca degli Stati Generali, vi e la Camera de 
de Conri JcUa Generalità compofta de Deputati 

SlSì.' «Ielle Provincie, un Collegio fopra T Ammira- 
celiato , purcompofto de Deputati di elle Pro- 
vincie. L’ Olanda ha Pór iHuo Configlio 
fo«T comrofro de Deputati delle Città, e No- 
Ammirii* biltà, c dì piu Hà p. Deputali (empre rcrroi 
ali’ Haya, i quali in mancanza d’ alcuno de 
gli idtri Coniiglieri entrano clTi : per gli ar- 

Sii della navigationc vi fono alcuni Cctolìgli, 

che 
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die (i chiamano dell' Ammiragliato, e qu 
no in Olanda, Zelanda, cFrifia, ove (òno le Cic-. ' 

tà maritiine. In Olanda ve ne (bno 3. ciò è, uno 
in Amflcrdam, uno in Rotterdam', & uno in 
Horn. InZelandauno àMiddclbourg. InFrifia, 
uno in Harling. Ogn uno di qucRi Coniìgli è 
compodo di 7. Senatori. Quello d' Olanda di 
nominati dalla ftellà Provincia 3. da gii Stati 
deir altre. Quel di Zelanda di 4«Zclandcfì^ e tre 
nqininad dagli altri Stati. Qi^l di Frifìa di 4» 

Friiòni, e tre come gli altri. 

Ogni ConfigUo ticn un Sccrctario, & un Fif^ Cafa pu- 
' cale, 5 chà una caflàcoLdanaro, ch’occorre perle 
fpeiè publiche nc valccUi , che mamengono, gUato. 
quatdanaro fì cava dà contribudoni de mer~ 
canti, e daimpofìdoni (opra mcrcantie,che van- 
no, e vengono, c quelli Dcpucad lòno tcuud à 
renderne conto all' Alcmblea de gli Stati Gene- 
rali. In quelli Configli fi Ipcdilòno le caule de 
lidgand lommanamcntc, non concedendo/ì à 
gli Avocan delle pani, eh’ una feconda replica ^ 
rdellelor ragioni. 

VUòno per il commando delle fquàdre de 
vafccUi da guerra diverlì ^^mxniragli , e Frà 

Fi que- 
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11 dova mggidi a»- 
graao tant aito, che ben coiifidcnui- 
jli affari neflo Spito^iic al prdcote £\ tro- 
vano de gli altri Potcntari dcUa Chriflianica» 
corre opinionè non mal fondata , che doppo 
Ucàfa d’ Audria, e quella di Francia, non vi fia 
ricflùno potentato, che polla intrapraidcr ogni 
^and’ imprelà meglio di quella Republica^ 
poiché tenendo ella il noag^or trarico, e co* 
mercio per. ogni parte del Mondo, con que- 
llo lì Ibno ridotte nell’ Olanda lòia più rìchez- 
che in ogni altro Regno, e Provincia d'£>’ 
lì come col. negotio li riempono uc 
■ Domimi, ove quello fìor- 
c per la libertà, c ficurcz- 
tutti’ ntrovano in quello Paelc é* tal- 
mentc accrefeiuto d* Irabitanti, & habitazioni» 
"Città non lòlo , mà le terre, c villaggi ^ 
le adcllò fcinbra’la Provincia d' Olanda quar 
una fola Città, vedendofi d' ogni parte nu- 
mero 
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Ittcro cofi’ grah’dcr càKè, c di Borgad^ che 
^ non c urcdioilc à chi non. le vede, che in fi 
jfV breve drconfcrcnzadiic^ma vilìa più gcnir, ch^ 

ncrRcgni intictL , • ' ^ 

. L* j^efi dun^ci che fa il Popolo di cune Iq 
cole fpcrtanti all' ufo dell’ huinano (bftenta-* 
menta è tanto grande, eie impo(ìrioni (òpra Renaùte 
di qiiefto tant' alterate, che del lale, birra, c P“*’*‘'*'^* 
1 vino c più ht gabella, che il valor d’ eflp , onde 

1;. fi può dir efler quella lamaggior rendita, c più ^ 

ficura del Puldicó, & clIcnSo la plebe tutta ' 
bcncftantc a caulà del trofico , che da’impie- 
go. • ^^adagno ad’ ogni artifia , ogni gravez- 
j za, benché elòrbitancc, riclce quali inlènfibilc. 

A qucftois’ aggior^no le gimclle (òpra tutte 
r altre cole , che fi comprano, c vendono, c fo- Gabelle, 
pra Pinduftnc de' gli haDitanri, come gli hofti, 
c tavernieri, che fono infiniti pagano 20, lòldf 
di'qucJJa moneta, che dnquanta fanno un ri- 
ftallcro, per ognitonncllo di birra, ò vino, che 
comprano più della gabella ordinaria pagata da 
gli altri. 

I Vn* Emcr d’ acctto paga di dado 4» fiorumi -s 
Iòidi i 6 . ■ ,, ^ 

l’ac- 
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Retaiiàne 


' L^cc|iia vita fatta di vino Ioidi dieci peio^: 
gni milura , che quivi fi chiama ftoppcs^ pei 
quella di birra iòidi cinque. 

. Per ogni tonncllo d^ oglio, che qui fi chia- 
ma Pippa ficMÌni. Per 1* ogiio di pefee, la 
quantità del quale è incredibile, fiorini cTo- 

^i Pippa. Per ogni cento libre di candelle Zt^fio-, 
fini iòidi /o. 

Per ogni Ladra di grano df fianocnto 
di 22, 

Per Ogni ladra di iègala iòidi /r. 

Per ogni ladra d’ altri grani tondi fòldi jefi 
e Cefi d’ ogn altro grano à propordonc. # 

* Per ogni mcfiira di turba, che cofi fi chia- 
fna.' la terra conia quale fi fa il fuoco iòidi uno. 

Per ogni cento corbe di carbone fiorini tt. 

Pcrunamiiùradi Icgneda fuoco, che vaglia 
f . fiorini, un fiorino. 

Per ogni cento libre di piombo Iòidi /. 

^ Per ogni migliaro di mattoni cotti, di pic> 
ere, coppi, & altre brichc da iàbrica un (oidp, 
e mcto. 

' Sopra i drappi di fet^ d' oro^ efimiìid'oghi 
22. che fi vende, fi paga uno. _ , ^ , 

' IDrap- 
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' I Drappi (li lana d’ognì /tf.uno. 

I Drappi di lana d'Inghilterra di cento 4^, 
iòidi 16. ' ' 'I ’ *' 

De gliScrazzi^ & altri Drappi (ìtnili d’ ogni 
9* uno. ’ 

De tutte i’ altre (òrti de Drappi, di minor 
prezzò un iòldo ddgni'a». fdldij, clicvagliòno. 

E perche i mercanti, che vendono nonpoC* 
fino uiìir alcuna fraude, col deporre il prezzo 
minore di quello vendono, vi c ftato prove- 
duto con la legge, che ic il mercante dice, che la 
robbalìa divalutaminore di quello c, e che per 
ibttrarfì dal pagar maggior gabella allhora 
poflono leperlone deftinate ì tal rivifione pagar 
cili larobba al prezzo depofto da mercanti, con 
che reftano poi deluiì, convenendo darla con 
loro perdita. 

Le carette, e picciole barche, che fono infini- 
te pagono un fiorino all* anno ogn una. 

I vafoelli, e barche più grolle pagano à prò- 
pordone della lòr grandezza. 

Ogni carozza pìrici fiorini air'anno. 

IBeni, che s'erediuno pagano la folla parte 

diquantó.Vagliano. • t /m ... 

G Tutti 


Tutti i campi (èminati dal giorno , che vi fi 
c gettata k Icmcnza fino al tempo, che (è nc^fa 
la raccolta pagano ogni mele 4. lbldi , .c meao 
pcrcampo. 

• T uttc le ca(c,ogn’anno l’ottava pane di quck 

s'affittano. <• 1 - . r' 

1 beni imi^obili ne’ quali fi comprendono^! 
gran vafcclli quando fi vendono, pagano ogn* 
uno di 40 , uno del prezzo , che fi fono ven- 
dutdi ' , 

• Tutti i teftamenti, infirumcnti , & contrat- 
ti, che fi fanno devono efler ferini (òpra un 
foglio di carta bollata di due figilli» del gran- 
de, e del pericolo del Publico, e quei contrat- 
ti, che non fiificro {crini in detti l^li ibnò in* 
validi* Sopra di quefiro fi paga per ogni foglio 
col picciol figilloa, (oidi, e perii grande 

' Vi fono pur anche l’ impofidoni (òpra ogn 
altra (òrte di robbe, come carni, pelei frefeni, 
e falad, cafeio, {rutti animali, & ogn altra cola 
a propordonc di tuno ciò fi k conto, che ncl- 
k cada publica delle 7. Provincia venehi osrn 
4 eiie Pfo anno Circa 3 . miiiom di doppie. E pero da 
vincieU- iàperfi, chc di dette gabelle ogni Città, e da 
V • ; 'fc 
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^ fte(& padrona, e che per comporre 1! encrO' 
a pubica di cucca l’ unione, o^i Cicca, cPro« 
vincia cojncribuiice la (ìia porcionc à mifura 
delle file forze^conformc l’ iniìa£cricco compara 
timenco delle Pro vincie. 

■ l^Gheldnac>a£ad'o{mi^eiicocaraCÌ. 

• L’Olanda. 

*' LaZcknda. ? 


>ià 


-hit ' 


Vtrccht. 
LaFrifia, •• • 
Overiflcl. 
Grohinget^ 


■■ .t; 

'il i 
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Sommi iM 


£ dakperii, che la Provincia d’ Olanda pre- 
tende d haver sborket 14. e più millioni de 
fiorini, per L' altre (et Provincie, che può ellcr 
però, che non fiano pagaci,, VQtendovi qual- 
che COmeÉu • i . ul^'aVm 

Oltre la potenza, del danaro col quale pofj- 
fono quefte 7 . Ftqvincic intraprender ogni 
gr^nd’ tmprekìila 

" Ga 
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cfler «Hficilnicntc ofFcic pànirolartncntc 1* 0-" 
landa, c la Zelanda, end poter e£(c offender gli 
altri. 

U Mar, che d*ogni intorno le circonda, c nel 
quale con incredibile quantità de vafcdli arma- 
ti predominano, i fiumi, c canali, che d ogni par- 
te le irrigano fono gli antemurali, che le difen- 
dono. Alla natura del fìto accompagnandbfi 
poi farte, con numero grandifluno di ben rego- 
late fortezze fi pofTono chiamar quali ineipu- 
gnabili. 

Poco men, che tutte le Città della Gheldrìa 
fono beniflimo fonificatc, ò fbpra fiumi, ò ca- 
nali, che vi accrefeono difefa. 

C/Vri, e Tortez,\e della Gheldrìa, 

I, fJimega giace Ibpra H fiume Vaal, eh’ T aa 
ramo del Rneno. Fu ne’ tempi antichi flanza 
d’ Imperatori, c Vifeontea, c Città Imperiale. 
Cinta da dieci ballovardi,& altre fortificationi,. 
con un forte oltre il fiume, chiamato il Knod- 
feitibourg fabrieato l’anno ispe. dal Principe 
Maurido d’ Oranges; Vi fono di preflidio al 
tempó'prefiùtd dkci^cotupà^c di fanteria , / e 
#. di cavalleria* - , a.Zuc- 
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• 1. Zutphen (là (ìli fiume Idei con una nuo- 
va Città fabrkau alla moderna. Il prefidio e 
di /. compagnie di fanteria, e cavalleria. 

3. Arnhem Città fulle (ponde deftrc del 
Rheno mezza lega dal luogo dove quello fiu- 
me fi divide in due rami, capo dellaSignoria det- 
u di Eluc, e del 4. quartiere della Provincia 
di Gheldria, con ballo vardi moderni, &: altre 
fortificatroni. Il prefidio c d’ una compagnia 
di fanterìa, c due di cavalleria. 

4. Croi realmente fortificata. Fu prelà da 
Maurìcio 1 * anno w 7 . ricuperata dallo Spino- 
la > e poi rìprclà dal Principe Fedrìco Henrì- 
co r anno idjj. Il prefidio c di compagnie 
di fanteria.. 

7. Docsbourg polla alla bocca della 
follà-, ò canal antico di Drufo , ch‘ entra nel 
fiume Ulèl munida di baUovardi ,, &: altri 
lavori: 

d. Elbourg fituata: liil Mar chiamatoi di 
Zuyderzcc, cinta-da baUovardi moderni. . . 

7. Bommcl lui . lòpcadetto fiume Vaal 
fiDtrìficm.xon baUavaidi Reali.*', ; 3 ci.altrt 


J 4 - 


^lattone 


lavori fò alTcdiata l' anno xt 99 * dà Don Fran> 
ccfco di' Mcndozza Almirantc d’ Aragona ; 
ma foccorlà^ e conservata da Maoiitio> hà dì 
prcfidio due compagnie di fanterìa. 

Oltre qùcftc Città nella ftcflà Provincia 
lb.no. 

Il Forte di Sant* Andrea di /, ballovardi fa- 
bricato al tempo del Cardinal Andrea d’ Au- 
ftria Ibpra l’angolo, che fanno ilVaal,c laMo- 
Ùl nell’ unirli inlleme, comprato dalla guarnig- 
gionc di Spagna ammutinatajper mancanza di 
paghe r anno 1600. Vi c di preudio unaCompa- 
gnia di fanteria. 

■ Il Forte di Voom fabticato daMaurìtio nel 
rs99. appreflo la Mola , compoflo di cinque 
ballovardi, e mezzo, il prelìdio c di ;. compa^ 
^ie di fanterìa.^ 

Il Forte di Doesbourg ilprefidiocdi 3.com- 
pagnie di fanterìa, & una di cavalleria. 

Il Forte 4 i Brccvoprt in Paludi poco,diftan- 
ift^dklRhenb prefo da Maurìtio nel il pre- 

sìdio c di;, compagnie di fanteria. 

Hei preflb al Vaal hà di prefidio due com- 
pagnie di iànteiia & eben fortificato àduc 
loie leghe da Bommel La 
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La Ghcidria confiha à tramontana con l’O- 
vcriflcl i à Oriente il Vcfcovato di Munftcri 
Occidente la Provincia d' Vtrccht , <Tl Mar dì 
Zuydcr Zcc» à mezzo giorno la Brabantia/c 1 
Ducato di Clcvcs. 


Città^ e nelia Prd'viìtf U d OUnd*, 

/. Lddcn Citta. gr;uidc cinta da ballovardi 
moderni, bagnata da mi ramo dclRhenp,, & 
altri canali, celebre per l’ Vnivcrfita, clic vi ^ 
per i drappi di lana bcUifTimi, che vi li' fabrica- 
no, c per le ftampc ilquilìte. 

2 . Amflerdam, eh adedb ii trova fortiifica- 
ta di 29 . ballovardi reali, c della quale s’ c fat- 

rcJaiione appartata* Vi fono di preCdioduc 
compagnie de gli Stati Gcnerali,.c 4*,p^atc dal- 
la medefima Città. 

3. Gorcum munita di //. balovardi moder- 
ni, & altre fortificationi. 

4. Briel fortificata alla modcrn a verfo il Ma.- 
rc vi fono di prcfidio/<i. compagnie di fanteria*. 

Alkamar cinta da ballovardi reali. 

Hom lopra il Flcvenzce cinta da bàlio- 
vardircali, 
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7. Encufcn (ùl Zuydcrzee rcaljtnehtè forti-' 
ficaca. 

' ; Le Vertei^^e fono, • ' 


f . 


i, Voocrdem cinta da ballovardi reali Ou- 
devratrer con fomfìcadoni moderne. 

9. San Qctmdembcrg (òpra il Merve pre- 
la da Mauritio nel is9s. Vi fono di prefìdio t. 
compagnie cb fanteria. 

to. Workum fortezza fui fiume Merve 
vi fono di prefidio a. compagnie di fanteria. 

//. Leveftein tra Workum , e Gorkum 
neir angolo dove la Mofa entra nel Vaal. Il 
prefidio e d’ una compagnia di fanteria. 

12, Engcicm Piazza l^ra il Vaal. Il prefi- 
dio e d una compagnia di fonti, & una de cavalli 

73. Clundorf, con Noordam. U prefidio e 
di 3. compagnie di fanteria. 

7-f. Hculden Piazza fortillìma moderna 
(òpra il Vaal. Il prefidio e di 12, compagnie di 
fonteria, e di cavalleria. 

i;. Naerden fortificata alla moderna. Il pre- 
fidio è di ì. compagnie di fanteria. 

itf.Clon- 
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i€. Clundert forcczza reale fopra il canal 
I detto Moyekeur. 

I confini dell’ Olanda (oho à Settentrione 
: col Mar Occcano; à Oriente ilZuydcrzcc, il 
4* territòrio d’ Vtrccht, 6c una patte della Ghcl- 
dria i à Occidente l’Occcano, e parte del ter- 
ritorio d’Vtrecht,con un’altra parte della Ghel- 
drìa; a mezzo giorno la Zelanda,elaBrabantia. 

, ji Crttàf e delU Zelanda, 

/. Middelbourg Tituata in Ilbla Ibpra un 
canal navigàbile , che forma un porto belliil 
I fimo c cinta di 12 . ballovardi moderni, e per 
I il Tuo fito bado fi può dir quafi inelpugnabi- 
I le. In quefta non fi tienne prefidio di folda- 
} tefia, come non fi tienne in divers’ alare, òhe 
fi>no dentro del Paefe, e ben ficure. 

a, Goelà Città forriffima. • 

" >. Terrolen realmente fortificata (òpra il 

canai chiamato Voflemer. Vi c’ di prefidio 
^ una compagnia di fanti, 
i, Vliflìngcn (opra il Marc nelle cftre- 
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me parti della 2^1aoda verlò la Frànda,^ e T ln- 
gliilccrra. Vi fono di prefìdio 7. compagnie di 
diceria. > 

• 7 . Vccia poco Lontana da Middelbourg 
nell' iftdià Ifola \ ben fortificata^ Vi fono di 
prefidio 1. compagnie di fanteria, 

6 , Le Filippine forte pur in Zelanda prefir 
diato di compagnie di fontcria. 

La Zelanda confina’ verfo Occidente col 
Mar Oceano, a Settentrione il Mar^ e I' Olan- 
da ,* a Oriente la Brabantia t à mezzo giorno 
^medcfimaBrabanria, e la Fiandra. - 

Quefto Paefo è tutto io Ifola, & aflài baflò, 
onde diverfi luoghi fono già Stati inghiotid 
dalMarc.^ 

attive forte^ neOa Prorviacla et Ftncht, 

f. Vtrccht c Città nobilifiima grande cin- 
ta da mura (ccondo l’ ufo antico ,• mà fi poflb- 
00 dir forti per efler cofimtte di làido bittu^ie, 
con buon foflb , & altre forrifìcationi. Qiic- 
ila trovandoli dentro ilPaelè delle 7. Provincie 
non c'fiata fortificata modernamente. Vi fono 
diprcfidfo4»compagrucdifontcrta. a.Ii 
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Il Force di VVickccducoftcdcm , (ul 
Rhcno. 

3 . Amasfort Città cìnta di mura all* antica. 

. Vi e di prefidio una compagnia di fanteria. 

- 4. ViancH Piazza cinta di mura all’ aurica, 
con.caftcHo, vie di prefìdio una compagnia de 
fanti, & una de cavalli. 

/. Rhenen fortificata. Vi e di prefidio una 
compagnia di fanteria. 

< Provincia d’ Vtrecht confina, à Occi- 
dente con i’ Olanda, à Settentrione col Mar 
chiamato Zuydcrzcci a Oriente la Ghcldria; 
4 mezzo giorno uri altra parte dell* Olanda, è 
parte della Ghcldria. 

. ^ìnà,e ForteT^^e dtllx VriJÌA, 

u Leverdem Città capitale munita di bal- 
lovardi moderni, & altri lavori fopra canali , 
che vi {corono per di dentro, & all' intorno. 
Vi (òno di prefidio compagnie di fanteria. 

2 , Dockum fortificata (fi ballovardi ino* 
•derni fopra un canale navigabile. Vi e di pcc- 
fidio una compagnia di fanteria» 
i Ha 
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j. Harling fui Mar Zuydcrzcc fortificata di 
ballovardi moderni. 

V -f. Francker C età con ftudio formofo cin- 
ta di mura antiche, vi e di prefidio una com- 
pagnia di fanteria. ^ ^ 

/. Otmerfem Piazza fone, vi e di prefidio li- 
na s- compagnia di fanteria. 

6 . Bortangrcs Piazza forte vi fono di prefi- 
dio s • compagnie di fanteria. 

7. Belinguold Piazza forte. Vi fono di pre- 
fidio 2. compagnie di fanteria. 

f. Staveren Città (òpra il Zuyderzce forti- 
ficata alla moderna. 

Confina laFrifiaà Settentrione col Mar Oc- 
ceanov à Occidente col Zuyderzecj à Oriente- 
con la Provincia di Groningen ( à mezzo di 
con la Provincia d’ Overiflcl. 

Citt^, e neìU ProrvìncU d O'verìJJèL • 

1. Deventer fortiffima di ballovardi, & al- 
tre fortificationi moderne, (òpra il fiume Iflci 
Vi e di prefidio una comp^nia di fantcri^e 
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». CampcnfoprailmcdifimofiumeapprcC- 
fo dove sbocca in Marc, cinta da ballo var di 
moderni. 

/. Zutphen Città cinta da mura forti. Vi 
(bno di prelìdio /. compagnie di fanterìa, e 
tre di cavallerìa. 

4. Swol Città Imperiale con prìvilcg^ino^ 
biliUìmi anche di batter monete , fortincata 
alla moderna, con canali navigabili, eh* en- 
trano nell’ Ilici. Vi fono di prclidio ^ compa- 
gnie di fanteria, & una di cavallerìa. 

/. HalTel fortezza fopra il fiume Vechtvi 
di prclìdio una compagnia di fanterìa. 

e. Stcnvvick Piazza forte apprellò il fiume 
Hà, prelà da Mauritio nel ifSf». vi c di prclìdio 
una compagnia di fanterìa. 

* Oldenzei fortezza alTediata, c prefà da 
Mauritio nel isfii. Vi c di prelìdio una com- 
pagnia di fanterìa. 

e. Enlchcdc Piaz^^a forte. Vi c di prclìdio 
una compagnLi di fanteria. 

p. ^ynderfehans fopra k riviera di Ka- 
vinder. 

IO, ^lockzyl Piazza lìil Zuydcrzee. 

//.Swat- 
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s, Dclfsuil fortezza buoniifima fili Marc 
nell’ eftremicà della Provincia verfo l’ Osfrifia. 
Vi fono di prefidio 0. compagnie di fanteria». 
& una di cavalleria. 

' 4 . BeliingVYoldcr force ficuato in Paefe pa» 
ludofb. 

i. Bourtann Piazza pur tra paludi» e canali* 
6. Langackers forte alla fìromiera in fito 
baflb, c pieno de canali. 

r. Vinlchotcn fòrte delP ilìeflà qualità. 

In quelli luoghi non c prclìdio eflendò co- 
pettr da, fiumi, c d" altre Piazze auvanzate. ^ 

Confina la Provincia efe Groningcn à Ict^ 
tentrìone coH’Occeano-, » Oriente con l’ Os- 
frifia i à Occidente la Frifia;. à mezzo giorno^ 
la Provincia d’ OverillcJi 

- . ' > 
TU'K^conqmfiate dallcrro^vìncieVtiiieneU 

te pajfue g/terre. 

. Oltre le Città fortificate delle Provincnij 
ràntedette Piazze, cfòrrczze alpeteano allaGcp 
nsralità l’ infraferitte Cktà». Piazze, fortezza c 
fyrri dall’ armi loro conquiftatc^ 

i;Bois 


. . ' ’• , . ■ . ^'- r>i 

1. Bois-Ic-Diic Città grande fortiffima per 

laqnalità del Hto polla inBrabantia, prefà dal 
Principe Fedrico Hcnrico d’Órangcs nel ió2p. 
Vi fono di prefìdio 2/. compagnie di fanteria 
e 7 . di cavalleria. " 1 

2. CrcYcoicr forte fopra la Mola coftruttó^ 

da Mauririo. Vi e di prefidio una comparii 
di ^antcria. . #. * 

3. Ravenftein Piazza fortifiìma fopra la \Ìo- * 
ù. Quella e una Signoria particolare Ipettante 
ccllìio territorio alDjica diGiulicrs*,mà ilpre- 
lìdio e delle 7. Provincie, e vi. fono 3. compa» 
gnic di fanterìa, & una di davallcrìa. ^ ' 

- 4. Helmont fone vicino alla MolàTfcnzt/ 
prefidio, 

/. Breda Città fortifiìma cinta da t?» batio^:^ ■ 
vardi moderni con mezze lune, tenaglie, & al- ^ 
tri lavori clleriorì fopra un canal navigabile '• 
ncHa Provincia -di Brabantia con Palazzo, ca- . 
ilcllo, e giardinp bellifiìmo. Fu occupata da 
Mauritio conllrattagcma nel //^d. introducen- 
dovi dentro lòtto una barca di turba alcflni 
òfiìcfali, & foldati fcielri, che la forprelcro. 'Il 
ì^^cheie Ambrofio Spinola la ricuperò con 
' ' un 
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un famofb ailèdio F anno i 6 u. ma fu pofcia 
di nuovo prcGi pur per un afledio famofò nel 
ht; 7. dal Principe Fedrico Henrico. Vi fono 
di prc/Idio a 3. compagnie di fanteria, cf. di 
cavalleria. 

6 . Bcrghen op Zoon Piazza fortiflìma vi- 
cina al Mar in Brabancia celebre per la vaio- 
rofà difelà fatta F anno 101.2. contro il potea- 
ddimq attacco dello Spinola, che riufoimfrut^ 
tofo. Vi fono di prefìdio r^. compagnie di fan- 
teria, c 3. di cavalleria, 

7. Fcdroc-Fort vi c di prefìdio una compa- 
gnia di fanteria. 

/. Willcmftat Piazza forte tra F Olanda,’ 
e la Zelanda, vi c di prefìdio a. compagnie di 
fànreria. 

9. Forte di Sant Anna di prefìdio una com- 
pagnia. 

19 . Forti di San. Marco, e di Mar^uy; il 
prefìdio 5. compagnie di fanterìa. 

ir. Forte della Croce -, il prefìdio una com- 
pagnia di fanterìa. 

12. Forte Santa Cattcrina -, il prefìdio due 
compagnie di fanteria; , 

ì n.fcHr-' 
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13. Forte.di 0 (cid>oui^.i il pf^idio^. com* 
pagaie di £mteria. 

14. Sccinbcrgcn Piazza forte^ ilprcfìdios» 
compagnie di fanteria. 

//. Lillo forte imporrantiflimo fopra il fiu- 
me Scheldadove pagano la gabella i vafcelli, e 
barche^ che vanno, c vengono d* Anvcrlki il 
prefidio a. compagnie di rantcrìa. 

\6. Forte di Liefitcnshocck *, il prefidio a< • 
compagnie di fanteria. ; 

17. Grave Piazza forte ibpra la Mola nclU 
Gheldria,- prelà da Maurido ianno /tfo^^ilprc-^ 
fidio otto compagnie di fanterìa, & una dica?» 
valleria. 

\t. MaftrìcKt Piazza di grand* importanza 
nella Brabantia, confinando con laDioccfc d^- 
Lieghe, prefà dal Principe Fedrìco Henrìco 
1 * anno 1632, con afiedio famofo*, il prefidio 4|i. 
compagnie .drfantcrìa, c 7. di cavalleria. 

jp. Sluys, ò fia fJBlcluià in Fiandra Piazzar 
fonifiima ò ogni incorno con paludi, prefa da 
Maurilio, mentre 'gli Spagnuoli cran occupa», 
ti nel celebre afiedio d* Ofienda , durante il 
quale Maurìdo occupò quella, & molte, 

Piasfr- 
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fìzczt incora, che hxrona di danno graviffi* 
mo alla Spagna ^ il prclìdio tr, compagnie di 
Éuiccrii. 

jd. Aerdenbourg in Fiandra, H prelìdio 
. compagnie di fancerìa. 

, < ai. Y ^ndich in Fiandra \ il prefidio tre cam- 
pagnie di fanterìa. 

, 12. Forte di Cailànt in Fiandra nell’ Ifbla 
di quedo nome \ il prclidio 4. compagnie di 
ianterìa. 

. lì. Forte Bierulietv il predetio una compa- 
gnia di fanteria. 

a-f. Tcrneulc Piazza nella Brabantiai il prc- 
(idio una compagnia di fanteria. - 

• ,ij. SalIbdiGantinFiandraPiazzafoncprc- 
(à dall* Oranges nel 1^46. il preiìdiò n. compì 
gnie di finterìa. 

J7. Hulft Piazza fortidìma in Fiandra occu- 
pata dall’ Oranges nel lì. compagnie di 
Fanteria, & di cavalleria. 

17. Genep fbpra la Mola* nel Ducato dt 
Clevcs prefo dall Oranges nel xd'41. il prefidio 
nclcaftcllo c di tre compagnie di fanteria; f» 
Terra appartiene al Ducato di Clevcs. 

? Ij -t..-- itSdàxp* 
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2i. Schinchctifcans Piazza fortiflìma nell* 
angolo, che fanno il Rheno, c’I Vaa 4 ncUa Ghcl- 
dria, (òrprefo da gli Spagnuoli nel i^ss. ricupe- 
rato dall’ Oranges, con grandiffima (pela nel 
itfjtf’*il prcHdio 4. compagnie di fanteria. 

29. Emmerich Piazza forte (òpra il Rheno 
nelle pertinenze del Ducato di Clcves; ma prc- 
/ìdìaca dà gli Stati Generali di 7. compagnie dì 
fanteria. 

30. Rces del medefimo Ducato fui Rheno 
tenuta con 7. compagnie di fanteria di prefi- 
dio dalle Provincie Vnitc. 

il. Welci Piazza fordlfima fui Rheno del- 
lo ftelTo Ducato di Clevcs ; ma tenuta da gli 
Stati Generali ; il prefidio e di 12, compagnie 
di fanteria, e 4. di cavalleria. 

32. Orloy Piazza lui Rheno della medefi- 
ma ragione; il prefidio 9 . compagnie, di fante- 
ria, & una di cavalleria. 

33 . Burich della fteflà ragione di Cleves; il 
prefidio 4. compagnie di fanteria. 

34. RjmbcrgfoprailRhcnoPiazzafortegu 
ipettante all’EIcttor di Colonia, prefa dall’ O- 
langes nel $633, il prefidio. 9* compagnie di fiin- 
tcria^c/.^icavallcria, 
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jf. Emdcci Città Mstropoli dell* Osfrifla 
fopra il Mar, dove entra il fiume Amafio, cinta 
da reali, e moderni ballovardi, tenuta da prefi- 
dio delle Provinde Vnitc, eh' è di /. compa- 
gnie di fanteria. 

Licroorc Piazza fortifiìma nella ftefia 
Osfiifia, pur tenuta daprefidio de gli Stati Ge- 
nerali di /. compagnie di fanteria. 

37 . Griedyl Piazza forte nella medefima 
Provincia d' Osfrifia, tenuta da prefidio delle 
Provinde Vnitc di 3 . compagnie di fanteria. 

Quefte tre Piazze s* afpettavano al Conce 
d* Osfiifia, poco fa dichiarato dall* Imperato- 
re Principe dell’ Imperio. Quefto cllcndo o- 
diaco da tutti quei Popoli, Con quali tiene an- 
che grandillìme contclc , fi può dubitar, che 

{ >rocurarano di levarli dalla di lui obedienza, 
c mai potrano in progellb di tempo non 
troppo contenti de quei Miniftri , e n daran- 
no fotto il governo più ficuro , e più libero 
delle dette Provincie Vnite , le quali in 
quell’ anno 1 ^ 63 . havendo inviati i lor 
Deputati à Emdem per comporre le dife- 
renze , che vertono tra quei Popoli > ^ 

I; cflb 
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cflb-Pimcìpc, non hanno potuto accordarli 
inncmc) e Icmprc pià rcftaaao ciàcerbatc dei 
dio dominio. 

Numero foldatclca mantenuta in piedi al 

dcllay.cn tcmpo prcicntc 1663. dalle Provincie Vnite 

dcfl?p'ro compagnie di guardia, che 

U. dimorano all’ Haya eonufte in compa* 
gnie di fanteria, e di cavalleria, che in ri- 
(irecto poflbno cflcr d* eifectivi 22 , mila fanti, 
ejocfo. cavalli. 

In occafione di qual che occorrenza di guer- 
xa potendo con prefteZza riclutcr le compa- 
gnie ai numero^ di cento fanti quelle di fante- 
ria, e di cento cavalli quelle di cavalleria i». 
pochi giorni potrebbero naver infieme ;o. mi-, 
lafanti, e/, mila cavalli, riulcendo facile à quel-' 
la I^cpublica 1’ adbldamento di truppe , per 
cjpilà del pronto, e pontual pagamento, che 
•vien dato alla foldatcfca. E (c voleflèrp rìclu- 
tarle à maggior numero di cento foldati fumi 
.xanto più crclcercbbe. la quantità deUe genti. 

. Oltre di quella iòldatefca pagata in Terra, 
mantengono ancora 8 *. valcelli da guerra 
<dc quali porwno f#. pezzi d’ artiglieria ogn'u- 

no. 
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no, e (opraceli quefti vi fono pur (bl 4 ad pa^ . 
ti con i Ipr officiali. 

? 

Velia CompdgnU dell Indie Orientali, 

^cfta Compagnia c pur una delle foréc 
•rincipali di quefte Provincie. Fu inftituita 
r anno 1602, e due caule principali furono fu fattala 
quelle , eh* occafionarono 1 ’ ùnionc di detta 
Compagnia. L*uria fu rhaver il Rè di Spagna dia Orica 
proibito il commercio, c la navigadonc è gli '***• 
Olandefi ne fìioi Regni di Spagna, da quaK- 
cflì (òli potevano condur ogni forte di mcr- 
cantie, coll dall* Indie come d’altre pard.L’al» 
tra il glande , & infoportabil prezzo , che li 
mercanti Spaglinoli vendevano le dette mer- 
cande, per la gabella ecceffiva, che conveniva-, 
no pagar al Re Cattolico, pc;r le tratte, c ven- 
dite d’ elfo mcrcandc chiamate AUonj.alei, Di- 
manicra che quafi la Spagna fola era il fonda- 
to di tutte le richezze dcUa maggior parte dell 
Mondo. 

Alcum f affticulari dùnque (T Olanda, h^ 

Olendo gettato T occhio à u àld prohtd > je fot-. 
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to prefetto di comcrcio eflendo andana vie- 
tar quei Paefi , cominciarono à fervi qualche 
trafico y mà ben fneflò Accedeva maggior Ja 
perdita, che il guadagno, cofi perle dilcrcpan- 
zc, & cmulacioni de negocianti, che non a< 
mavano haver ne loro trafiebi compagni, co- 
me per efler di quando in quando prefi dà gli 
Spagnuoli i loro valcclli. Gli Staci Generali de- 
liberarono d’ intticuir una compagnia de par- 
ricolari, acciò unitamente navigaflèro in quel- 
le parti, & à quefta concederò ampliflìmi pri- 
Vilcggi, particolarmente, che nefiun altro po- 
cede andarvi, qual non fude della medefima 
compagnia. 

Fu il decreto publicatò, & ogn’ uno invi- 
rato à contribuir la fomma del danaro elicgli pa- 
rede, dovendo tutti gli acquifti , che fi facedà- 
Fondo medefimà compagnia eder dcpanico- 

colqaale Molti allcttati dalla Speranza dclguada- 
d gno concorderò à gara alla detta contributio- 
I»gn 1 a! " in breve tempo fi raccolfcro lei Mi- 

lioni, e 600, mila fiorini, col qual danaro fi po- 
fe infieme una potentiflìma flotta de vafccUi 
armati. Inttitucndofi iMagittrati,c dandoli le 

leggi 
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leggi per il buon governo della medefimaCom- 
pagnia, dovendo il guadagno di quella cncr]ri> 
partito per rata à cadauno de pardcanti , che 
vi havevano sborlàd i lor danari, & ogn* uno 
che contribuì la (bmma di /r* mila fiorini fu ' 
chiamato Capo de parutand. - 

Quefto ditecno incontrò fiicceffi molto for- ^®*‘**' . 
mnati, & utili, perche portandofi da gli Okn- dì d’eir» ’ 
defi in quelle parti roboc di vii prezzo, come 
i^ccchi bichieri di vetro, e di crilWllo , & altre 
bagatellc fimili le cambiavano con quei habi- 
tand in tand mcrcandc prcdolc ; come lctC;| 
ledane, arpmad, perle, & altre robbe di gran 
mma,& valor nell’ Europa, con profitto tale,che 
per efèmpipd’ un bichierc di valuta di/, (oidi, & 
ne cavavano cento. Oltre di ciò, la fiotta prefè 
divedi caftellvc Piazze tenute dà gli Spagnuo- 
U di modo tale, che nello (patio. di fei anni il 
capitale (òpradecto accrebbe oltre Futile dcU’inr 
terefic, che ne cavarono i Partand, à 50.; millio- 
ni, &m breye tempo tanto aumentò il conv> 

■mcrcio in quelle parti, chele ricchezze di colà 
cominciarono àndiirfi nell’ Olanda, cpi^ (bra- 
ordinarìp guadagno de gliintcrefiati, 

; . ' ' K Per 
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‘ RelÀtione 

Per cofi felici auvenimenti fu deliberato di 
^ metter ivi il fondamento d* una nuova Repu- 
Colonia blica.e dàt nome di Battavia alla Città capita- 
di Baica-j le, qual fò munita di cefi buone forrificatio- 
ni, che puote foftener, e ributtar V attacco fe- 
roce fattogli dal Redi lava con un elcrcito di 
ijo. mila combattenti. ^ 

f °dctw* quella nuova Città furono ftabiliti i Con- 

figli fourani. Vno per haver cura de gli affari 
% publici concernenti la pace, la guerra, le le- 

ghe, i commertii, e fimili. ' L’ altro la giurifdi- 
tione civile, e criminale, inviandovi la Com- 
pagnia ogni tre anni un Govemator col tito- 
lo anche di Capitan Generai^, con ampliflìma 


autorità. 


- St c poi dilatata ella Compagnia tanto in 
progrcllì, che al tempo prelcntc lì trova haver 
110. navi armate nelle dette Indie 'Oricnuli, 
con quali fi-vahno ravogliendo le mercantie, 
xhe poi con> to. gran vafcelli fi tralportano in 
‘Olanda ognanno con profitto di circa io. mil- 
liòni d’ oro, & c bora in pofleflb delle Piazze, 
"che qui in appreflb fi riòminarono, e dell’ af. 
foluto commercio in divcrfiJuo^hi di <juclln 
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Vi fono 6 o, Direttori; ò fiano Curatori di 
quefta Compagnia cioè 20. ta Amftcrdam ra. Curat» 
in Miidclbourg, 7. in Horn 7. in Encufen 7. i ^ • 

Rotterdam , e 7. nella Camera di Dclft. . r* ■ 

A Bitcavia oltre il Governator Generale, 
vi è un,Dircttor Generale con io. ò fa. Confi- 
glicri. 

De Vafcelli, e robbe Orientali, che fi man- 
dano d’ Olanda nelle dette Indie, Amfierdain 
fornifes la mità *, Middclbourg un quarto^ c‘ 

1 ’ altre camere tutte infieme l' altro quarto. 

L' Afemblea della detta compagnia confìfte 
• in ir. perfonede quali S. fono d-Amfterdam,' 

#.di Middelbourg, uno di Horn, uno d’Ericu- * 

fen, uno di Rotterdam, uno di DclFt, e qual-* 
eh' altro delle picciolc camere per far il nume- * 
ro compito. * * ‘ 

In quelli Afcmbice comparìicono anche • 
due Deputati de Principali partecipanti. Tri 
i Collegi dell* Ammiralità quel de Amfter- 
dam e il primo , quel di Middclbourg il fc- ■ 
cond^ , quel di Rotterdam il terzo , quel' 
d’ Horn il quarto, e quello di Enfia il quinto. 

1 Configlieli deU* Ammiralità per far un Capi- 

K a . tano^ “ 
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t^o Hanno U nomina di due pcrfbne^ una de 
quali vien ciocca da gli Scaci Generali, 6càquc« 

• fti predano il giuramcncoi c ricevono dà,loi;o 
; le commiflioni. 

li' • 

ràtfiy eTia^e pojfedute al tmpo frefente i^ 63 id 4 l^ 
U Compagnia nelle Jhdettelndte Orientali^- 

' Nella lava maggior, della quale c padrone il 
gran Re Macaran, poflede Baccavia Colonia, o 
Necropoli, 

. Nell’ Ifo le Molucchc r ifola di Ternata còn 
, quactro forci in quella. 

L* Ifo la Ambona con un gran forte chia- 
m’acp; la Vi teoria , con altri otto, ò dicci for- 
tini, . ‘ . 

L‘ Ifola* di Banda con i Forti di Lantor, Ne- 
ro, o fia Naflau, Belgica^ c Pulncii l'opra la co- 
*- fta di Carmandcl un fono ncjl’ Ifola Forinola. 
' Vn gran forre, con molti fortini nella dec- 
ita Ifola di Formofr ‘c dato prclo da i Chi- 
‘ neHj ma al tempo prclièhcc c riadediato per la^ 
Compagnia." 

’ A Malacca un forte- del mededmo nome.. 

Nell- 
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Nell* Ifbla di Ccilan le Piazze di Nccambò, . 
C-Cnix di Galla. Vlrimamenre s* c occupata 
tutta !* Ifbla , ch*cun Regno grandillimo , c 
mole importante, e dove fono bofchidi ca- 
nellà. 

. Nella Terra ferma dirimpetto queft- Ifola 
tienne Cananor,e Concio prclbpoco fa àPor- 
toghcfl Piazza di grand* importanza. Ha pòi 
libero commercio in Perfia, nè Regni di Ben- 
gola, e del lappone. A Toiant Piazza già 
pofTeduta ; m*^adcnb perduta tra il lappone , 
c la China. Nelle Città di Moca, e Canton 
neirifòlc di Negapotnam, diBantan, c di Pài- 
IcnbonchSalvadca. 4 

•Di tutti qucfli Paefi c padrone la Compa- 
gnia afib!utamentc,rilcrvata però la fovranità » 

. g|i Stati Generali delle Provincie Vnitc. 

Delta delt Indie OccidentÀli, " 

EflcndoficonolcHito Putii grande, che fi ca- 
vava dalla Compagnia dell * Indie Oricmali fi 
invaghirono da ciò gli Olandefi, c.dclibcra- 
rono di farne un* altra per i Occidencali. ‘Di 
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quella fi fece capo il Principe Oranw, c 

Fondo • I j ^ ì <1^1/* 

dellaCó- Capitale di rr. tenne di oro, ellcndoli 

pagaia allcllita i‘ anno /da;, una formitabil Flotta de 

Vafcclli;bcn armati, fi- fece Tacquifto di San 

dentali. Salvatore, d fia la Baya dc 'tbdos los Santos 

Metropolitana del Brafil, che fii polcia debil* 

mente perduto. In auefio Paole il guadagno 

fu cofi grande, che alti panitanti toccò fino a/ 

per cento del danaro contribuitovi. Fu anche 

dopo preió la Flotta d’ argento al Re di Spa« 

gna da detta Compagnia, eh’ ellèndo ricca di 

più che u. millioni d’oro, fi cavò fino /o.perccn- ' 

co del capitale. • * 

Ma i Curatori d' cllà Compagnia furono ' 
più tolto prodighi,chc liberali, c piu tolto igno- 
ranti, che pmdcnti, perche non havendo an- 
cora in quel PaefeltaDiliu alcuna forma di go- 
verno per la amminillratione di quegli alTari, fi 
conobbe, che (àrebbe Ita^o più utile lo Itabi- 
limento del negotio, che non fu il dillribuir 
il danaro à Parcitanti, mentre non cràn anco- 
ra le cole ben fondate -, imperochc convenne 
alla detta Compagnia di far accerbe guerre con- 
tro gli Spagnuoli, i quali potevalì ben creder, 

che 
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che con ogni lor sforzo , havrcbberb difcfc le ‘ . 
Piazze, clic vi tenevano, c da quali' cavavano 
piadagni fi rilevanti. Ciò fu cauia, eh’ cflendofi 
intaccato il capitale detti Curatori itrrono co- le alia C6 
ftretti à far un altro capitale di 20. tonne d’oto, 
obligandofi di\^. per cento alli parti tanti. dieOccì- 

Con tal aiuto s intraprefe di nuovo T cfoc- «ientali.j 
ditionc della Flotta nclBrafil di cui cflèndo fat- 
to Ammiraglio, c Capitan Generale il Conte 
Mauritio di Nafiàu, andavano còfi fclicemen- 
.tc Succedendo tutte l* imprclc alla detta Com- ' 
pagnia,chcla Corona di Spagna era in pcrico- g„nde 
lodi perder tutta quella parte di Mondo nuo- dellaCó- 
vo, che pofledeva , c la detta Compagnia (è fi 
fufic refa padrona del nuovo, iàreobefi forte dieOcci- 
rclà in Stato di occupar anche parte del vcc- <^cntaU 
chio Mondo, non meno che fecero gli anti- 
chi Romani -, havendo detta Compagnia fino dilla 
vafcclli da guerra, che (corre vano quei Ma- dettaCó- 
ri. E S’c calcolato, che dall’ anno 1621. fino al ^ 
ló^ó. furono in quelle parti fpedite 806. navi, e Spagna. 
'47. mila foldati con le quali forze fi diede tan- 
to danno al Re di Sprona, che fbrpaflà la(bm- 
, di ut, miiiioni de noiini. 
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A0 . Rclatrofte • . 

Si fece I* imprefà di Fernabuco" Città 'ht 
più ricca di quelle cofte maririme , e con eC 
là s'acquiftò gran quantità de Zuccari. Di là 1| 
palso più avanti. Le frontiere furono dilatate* 
c'I tronco con ftraordinaio vantaggio commi» 
ciò à fiorire. S* eftelero d* indi nella Colla d* A- 
frica, dove fi conquillò alcune Piazze tenute dii 
gli Spagnuoli^e s*^ri il commerciò con gli AfrÌ 7 
cani,e gli affari palla vano confi gran felicità,chc 
v' era non poca apparenza, che dovellè. detta 
compagnia acquillar tutte le IndieOccidentalf, 
e con quelle ricchezze, potefle poi intraprcndei 
ognigrand’imprcfa. Da ciò nacque ardente ge« 
lofia, che il Principe d’Orangcs da cui dipende- 
vano i Capi della notta,& i Curatori della mede- 
fima Compagnia, potefle poi con lapotenzadi 
quella, econ l'autorità fila ne gli elcrciri,e nelle 
Provincie^ crclccr in maggior potenza, e prcceh- 
fione di qu elio conveniva. 

S'accefero difolpetripiù degli altri quei del- . 
la Provincia d’olanda, e riflettendo ne mc2zi, 
con quali fi poccflcro interrumpcr fiala penfieri 
quàdo fiiflcro flari,ò puoteflèro entraf ncIT ani- 
mo didettoOrangcs^delibcraronopcrtancogU 

Olan- 
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Olandefi di non predar più alcun fomento ì-*- 
detta Compagnia, c laiciarla da ^ino- 

rare della potenza. .1 Ppndghcfi intanto, cf- 
Icndofi rivoltati , c con ciò gran parte delle 
conquide reftate in mano lorc44S^tp|^lka£0.no 
con ogni sforzo à (cacciar <^lic.PiajS3^(iìCcu» 
paté nel Brafil gli Olandc(ìe,etamò^fcliccnlcn5e 
cominciarono i lor progredì, che non riceven- 
do più la fudetta Compagnia a(fiftcnza,dcrin- .C' „ . ! ‘ 
forzi, ne de foccorfi; in breve tempo da (c mor . a». • 

defima d difhudc, edendofì vendutta la mag- • 

gior parte de Vafcelli,ela{aate perder milcrmcn*: . . . i 

tc le Piazze, che confi buona fortuna fi teneva- ; a 
no dalla ifteda Compagnia nel Bradi, - ^ 

Quefta Compagnia però adedb, che non ha 
più per Capo TOranges comincia dinuovo à ri- 
Ipirat nel commercio, in alcune Kòle delle det- 
te Indie nelle quali vanno, c vengono ogh anno 
4 ^.poderolénavi cariche delle mercantie più pre- - * - 

tiofe di quelle parte. . . . , , » 

. Quello commercio c nell’ Kble chiamàte Commer 
iCaribes 4 .dcllc quali fono adedo podèllc ancora p” 
dalla detta Compagnia con la mica d’un* aln:^ c te h«lK la 
quelle fono rinfrafcrittc. ‘ 

' -• ’ '• • '--i-vL .. .... 
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* ì[dt fojjedmte ntU Indie Occidentdli deìU 
t . Compagnia, : * ■ j 

' L’ Ifola di Saba. . 

L* Ifóla di Sàfit Euftachia _ ^ V 

diVlcrgès. , .* 

L^Ifòla diTurago. 

JoSf Juti diSan Martin c poflcduta parte dat , 

dalla det- la Compagnia, c parte dà Francefi. 

Ncir America vcrlb mezzo giorno po/Icdc^. 
A- an<x>r la Piazza di Corazao. ^ 

Nell* Africa il cartel di Mina, e Capo Verde*. ^ 
Nella Ghienna hanno trafico nel Regno di • 

Chienna. ® quella Corta tengono diverfi.. 

foni per guardia, e ficurczza de Magazeni ne 
quali raccogliono le mercantie dà una parte, 
e dall’ altra de quel Paefi. 

Nellanuo Ticnne ancora nella nuova Olanda unaCh- 

Iaa<£' ^ chiamata il nuovo Amfterdam , & aderto * 
nell* America drizzano una Colonia nel RiO: 
dell’ Amazonh , f 

Il governo inreriore, che s clcrcita nel Pac- 
fe Baflb e formalizato a quello della Compa-u . 
gnia delle Orientali, ecctto, che i Deputati de: 
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gii Stati Generali tengono (empiee , il luogo de 
Prefidenti nella (bvrana» & eftraordinaria AC- 
(cmblca di detta Compagnia, poiché il Publi- 
. co contribuiva una (omma confidcrabile di 
danaro, per lo ftabiliinento di detta Compa- 
gnia. 

Mà in quanto al governo efteriorc ^el det- 
to Brafìl prima, che fi pcrdeflc era folto pofto 
ad’ un Govcrnator Generale j mà adeflb non 
pofledendovi altro c ceflàta anche quella ca- 
rica, c Magillrati, che folcvaho efler nel Rc-> 
cif , ò fia Villa Mauriria occupata ulrimame^ 
te dà Portoghefi. 

Velia qualità della Capi del Principe d 0^ 

D Principe Fedrico Henrico, che pafsò all'al- 
tra vita glorioìò d* haver, dopo la morte del 
fratello Mauritio fatte le più celebri, & impor- 
tanti imprelc, che fiano Icguite in tutto il cor- 
fo della guerra , fi m^to nella Contellà E- 
milia di Solrns, e di quella hebbe un figlio u- 
nico malchio Guglielmo , c 4 . Principelfo. 

L j Gu- 
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■ Guglielmo morì Tanno i 6 ^o. e di lui non è 
‘refìràto. che un’unico figlio poftumo chiamato 
Guglielmo Fedrico, che vive-, e in età di ./3.an- 
' .ni di natura ben complcOà» e lana, e di fpirìrì vi- 
,vaci, e prontL 

Le Prirteipefle fono tutte in viu ciò è.. 

Carlotta la prima maritata alF Ellector di 
Brandenbourg. • 

Albcrtinala feconda moglie del Principe Lo- 
dovico di Naflàu Governator Generale della 
Frifia. 

Ficnrichetta la terza maritata al Principe 
Giorgio d’Anault. 

Maria la quarta vive preflb.. alla Principeflà 
Tua Madre non aocor-maricata. 

Lafciii d* Lafoiò il fodetto Principe alla Principeflà Ve- 
*?®^ dova fila moglie 24. mila fiorini d’ entrata per 
^ncipc( teibmento, de altri /;. mila per codicillo. 

(k fuamo. figliole S. mila fiorini per una all’ anno 

It :àlefi-pcrlortrattenimentó, c ifo. mila per maritarfi. 
gliole. X-a Principeflà vedova fi trova ancora oltre 
nifoctw ^ fodetti 39* mila fiorini. le Terre di Sevem- 
li auadet berg, e diTurnautconccUcgli dal Rè Cattolico 
pSì ^ Munfter f una dia^. cT altra di 
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- mik fiorini cfi ’rciidita'annualc',Tdi' mp<Ì 6 che 
kdetta Priridpcflà hà d’cncrató* 7/; mik fiori- 
ni all anno, .& c fiioccra dell' Èlcrtdr di i^an- ^ 
dcnbourgjc dell* àntederà Principi d‘AnaiiIt^c 
di Naflàu, e coll’ altra figlia dà raaritarfi diVenirà 
• fiioccra di cliik^a di quella fpoloi. Ipftincipc 
. vivente farà nepote di quelli 4. ch’ haurano per 
mogliclc-f.Jilui Zie. 

Guglielmo Padre di qucfto Principe fu ma- Pareatat! 
ritato con la Principefià Kcalc Maria fòrel^la di 
Carlo Secondo Rè della gran iBcrtagria; viene 
però ad’ efler Nipote d’ eflo Re, e del Duca di prewoti^ 
Yorch. E perche la Regina Madre di detto Re 
Carlo Secondo fu fórclla del Re Luighi Terzo 
decimodi Francia,comcpurc della defònta Re- 
gina di S pagna, e della D uchcfTa Reale di Savoia 
n incdcfiemo Principe d’ Orariges vidi ad’ efler 
fecondo Nipote del Re, eRcgina diFrancia,cdcì 
Duca di Savoia, 0 primo Nipote del Duca d’Or- 
Icans fratello del Re Chriflianifiìmo per efler e- 
gli marito d’ una lòrcUa del Rcdclk granBcr- 
cagna. Il Principe Elettor Palatino, e Principi 
Pakeini fuoi fratelli fono ^li d^lfabclkforcl- 
la del Rè C^lo primo delia gran Bcrtagna^ 

iV • '-era- 
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erano ^cugini germani della defonta Madre 
del Principe, e per confcquenza Icdondi Zii 
• d^eflb Principe. . 

Per r eredità paterna è padrone del Princi- 
pato d* Oranges, di Breda, di Vliilingen, della 
Vccra, del -Contado diLinghen, e di Mours. 

Quefta Contea di Mours hi occupata dal 
. PrincipcMauritio d’Oranges,dopo la mòrte del- 
la Conteflà di hlieunar. Apparteneva alli Prin- 
cipi di O. e fù promelTa al Principe Fcdricò 
■ Henrico per la pace di Munfter, che il Re di* 
Spagna farebbe ia modo appreflb all' Impera- 
tore,di cui e il feudo, che farebbe eretta in Cu- 
cca, con ailcgnamento di dicci mila Scudi d’ ' 
entrata. 

Il detto Principe d‘ Oranges al prclcnrc può 
haver per i ruderti luoghi un entrata annùale 
di 4/0. mila fiorini. 

S’afpcttano pur al medefìmo Principe le 
Piazze diSan Gctrudcmbcrg,VVilIcmflat,Prin- • 
ccnlandt,ircmftein,Martcnftindich, e Lerdemb 
impegnati per a. millioni de fiorini per dai 
fbccorfo al Rè d’Inghilterra. Queft e fi può cre- 
der, (arano ben prcfto ricuperate con gli auvan- 
zi, che fi fanno nella (ua minorità. La ' 
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^ La guamigpionc però, che ftà in alcune di 
qucftì Piazzi: c pagato, & c di ragipnc delle. 7,. 
Provincie quali hanno la (bvranicà (opra le (ù-. 

. dcttcCittà,cPiazzc, cl Principe c feudatario dt 
quelle, non afioluto padrone. 

Il detto Principe d’ Oranges dunque con. 
quelli lìioi patrimonii, e con tanti parenti, et. 
fendo afiài conlìderabile, dà non poca gelolìa. 
alla Provincia d* Olanda in particolare, à .cui 
non può piacere, che vi lia uno Prepotente 
gli altri, è però probabile, che fiano per nalccr . 
delle novità liibito, che il Principe ha arrivato r. 
all'età dii/, anni, poiché allhora potrebbe pre- , 
tendere le medehmc cariche del Padre, c delli.. 
Ancennaci, per opera de quali eflendo feguita la 
rivoIta,e per i lor valore conlcrvataJa liberta, re- • 
llavivalaprctcnhone'di continuar quella Ca- 
là ad eflcrCapo dell'Viiionc conimune.Sequci 
d Olanda riculcrano di allignarli le dette cariche 
potrebbe fucceder qualche diferepanza, c dit. . 
unione fra le medelime Provincie Vnite, poi* . 
che la fattionc dell’ Oranges è potente, c nel- 
la medehma Olanda ha per lei la maggior par- 
te delpopolo £allb. K- chein ogni cafoilPrin^'i. ^ 
- ' ' cipc 
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cipé farà aflìftito dà fuoi Parenti, c dalle (ol- 
datcfcHc coli da Mar, come da Terra. Arf- 
2i s‘ cdlTcrvato nella palTata guerra, delle Pro-- 
vmeie Vnite con gl’ Inglcfi, che buona parte:’ 
de foldati, e marinari ncgleflcro di far il dcr^ 
biro loro nel combatdmcnco, eh* occoric per . 
non haver lo ftendardo d* Oranges. S*< di 
vwù fcopcrto , che Ce bene potevano gli O- 
landeTi ìiaver vantaggio in quella guerra 
pra’ gli Inglefi, dante il governo loro infermo ì 
cralafciaronò d* applicami, la tralafciarono, e- 
vollero in ogni maniera la pace, Qiicid'Am- 
derdam in particolare ingelofid, che rimet- 
ccndoiì ild.e co fi prolTiflio parente dell' Oran- 
ges, potclTc poi -quefto coll* aiuto di quello, 
maccninar quei difegni, che fono liiggeritia’ 
Principi dall* ambinone di maggior Doroi-^ 
nio. , . 


Per gclofie fimili s* e creduto, che le Pror- 
vmeie Vnite rifiutallcro le propoli doni latte lor • 
ro dai Principe d* Oranges diibccorrcr il Re 
Cario primo d'Inghilterra, il quale havendo 
ne lor m^gior bilogni alTidite quelle Provine 
càe con genti, e danari, n-aipcttava con efifccti 

. ■* . .. idi 
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Delle SetieFro^, 

fH grafrìnidine il-concrocambio lì può tonciu-^ 
dcr dunque, che F intercH^ » di quefto Prii^ 
dpe d’ Oranges (ìa il maggior travaglio, che 
pofla al tempo prclcnte covar ne gli animi di 
quelli, che oltre all’ eUd: poco affcttioiutiàque^ 
g ita cala d’Oninges tengono in tefta ' 

; eh* hcbhe giàil decapitato 3ernavcli 


Leghe, e buone comf^nien^e ioUe Tro^ 
^ <on Potentuti 


nterf. 







Adedb^ che godono la pace padano buo^ 
corrilpondenza con tutti i Principile Potenn 
tad,non lólo della Chriftiaoi^ mà delle Regior. 
m più remote ancora. ^ ^ 

Hanno lega colli Rè di Francia, di Sueda , 
Danimarca , con 1‘ Elcttor di Brandenburg, ' 
con le Città Anfìadche, e con divers* aitn Pnn- ^ 

cipi Proteftand d'Alcmagna. j 

P^no coh divers’ altri Potentati buo^ ddfc'pro 
na corrilpondenza amicida ^ mà fi dubir yindeV^ 
ta, che col Re d’ Inghilterra fia piu tofto fimu- “*wccm* 
lata, che fingerà, perche gl’Iqglcficlà.cerbari dal uiSmSn 
-....i M ve- n* 
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vèder diminuito il lor commerciò in diverfc 
pani, perii fluente dell* Olanda, la rimirihoc^ 
ine una xiuovola, eh’ olcuri il lor fplcndorc, c" 
còme una briglia, che freni la prepotenza lo^^ 
ro nel Mare, aggiontovi anche l’ interefle deUS 
lacala d’ Oranges, il cui parcncato porge con^^fe 
tinua gclofiaj e potrebbe cagionar rottiirfc: ; 
Con la caia d'Auftria pafla pur buona intclli- ' 
senza*, e fi farà migliore lemprcpiù, che quel- 
la vadi declinando , compiendo all' intcrdiè ' 
di dctteProvincie, che non fil abbaflata, per il 
contrapeib., che può far alla grandezza della S 
Francia. Con Portogallo verte qualche ama-* 
rezza per gli aflùri del Bràfil, benché èflchdó 
infcrefle della Compagnia dcll’lndie Occideri- " 
taliapqftatamcntc lafciata andar in ruina,noh .A 
le ne tienne quel co nto,ch*af tri mente fi fàreb- ^ 
be, ccpntroiPortdghcfi fi procederebbe in 
tra maniera, (e là ragion di ftato di non lalciar , 
ritornar quel- Regno , con tante conquifte ' 
lotto là Dominacionc del Re di Spagna^ non ' 
pqrgcflc qualche apprenfipne. " f: 

Col Turco hanno Ali^za, e là coltivano 
coA ogni nguardo di. buona imcliigchza p‘er 

cau- ^ 
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«ària rifel coramtrck) ihjl^ante, dal Quale fi 
titiràno nell* Olanda pròfitti .per più di died 
mtllioni de fiorini ognl anno-, onde fi può cre- 
ilcr,che riflcttcrano Icmpre più in queft’uti lc,chc 
m qualunque ragion politica, che pòt^flc pre- 
giudicarlo i c fopporterano ancora più. tofto 
qualche affronto alla riputationd del Dominio, 
cne venir ad* alcuna rottura con quella natio^ 
he; cornea punto s’ c veduto ultimamente', 
chedclla prcìà d’ alcuni efietti de Turchi fatta 
da Gavallicri di Malta fi Ipno, contentate (pm 
tofto^ che dar morivo di rottura) che fiàno dà 
Begocanti rifàrciti i Turchi di cento mila dr 
ftallcri, c cón ciò fi. aggiuftò l’ afiàre. Elcmplò 
però di molto prcgiudicio, e che potrebbe in- 
vaghir t Turchi di fimili tribù ti qualunqué 
^qitadà Chnftiani venificro danheggiativ E le 
bene dalbavanzarfi gli Otromanni in progiéi^' 
fi? ‘cóntro la^GhTilìianità, ogni Potentato do- 
vrebbe preveder l’efitò, che può leguirc -dalla 
prepotenz» d* un grande ,‘c rifletter, che col 
defeer di forze, fi crclcc in pterenfipni di modo bì PoIìóÌ 
Chc.noncnrobabilcjche una maflimadi Statò- ^ 
Generale fia per clTcr preferita all’intercflc dcL 
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E polari; mentre; qucftr à punto (bm qo^j^ 
che compongono il publicoj^ e eh* eflcnxlqr 
aÀima di quefto governo d valico, c*l coroit 
mcrcio , Hau per prender alcuna dclibeiatio^ 

. 3Ógoro(a per ami« che non (ìa .accompagna|f| 
dallaccrcfcimenco, e vantaggio di devo coip^ 
mcrcio V ò al timore di perderlo, òdiminuirlO| 
<»mcfuquandoilgìàCarioGuRavo RediSue* 
tia attacco la Danimarca che proDCamcntc.fi 
modero con potenti foccorfi à (odener il piu de>; 
bile & impedir allo Succo la padronanza di 
quel Regno,c del padb del Sunt, dove havrebbe 
ptetefb di cavarne maggior vamagmo con 
qualchcnuova impofìtioneibpraivaicelli, che 
ingrandiiUmo numero tradcano nclMarBalch 
co, dal quale fi conto» che dono crai^rcatc ii| 
Amdcrdam ogn‘anno.mcccidivalordipiù^ 
^(lanu miltioni dedorinL i 

_ X.' intcredè di qucRe Provincie, e delle isutti*, 

linccreOè óme, in particolare confìftc, nell* ajOGcurar la 

deUe Pro, nav!gauonc,&ilcommcrqo idi goder pacinca- 
n?cntclapacc,ccolttaficograndillimo ridur le 
le mini- ricchezze dell’ Indie, dell'America, e dell'Euro, 
me in par panclIafblaPrQvincia d'Olanda dove in brevoi 






tem» 
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•lempo^ conùuuando coi^ pcp^eramemejCptiie 
&al prcfcQte U buqna forcuqa^, Ìi accrcfccrano i 
cqmoU de tcCatip con quab poi cróvandofènc gli 
phvijfìpqcranpohuraprenderrucrc le cou^ 
;4^ioccomoonp ;dl*jbunu^ 

, , . Tengono pur buona coriiipondenza col 
. I^olcovita^^con laPolpnia>con la Pcrfia^col gran 
Magor^ c,coa.alol^c ddL* Indie, havcfnda per 
(|uc>Pa^ edafico, 5 ncgoùo. 

. .. l Coefari di B^beria eUvana non poco dir latereO* 
j fturboalcommerciodiltalia, c di Levante, per con** 
le prede continuate ebe facevano ile vatcHr 
li Olandefì nel Mar \lediterranco. Gli Stati Gc- ria. 
Aerali per unto furono concerti di fpcdijp 
rAmmiragliodcKuyter con una buona 
. dta de navi da gucru ^ nù con poco Inirto 
' sandò in bufea di detti Corlaii, poiebe. quelli' 
havendp yalcelli .nicn gravi,, e manca cancbl . . " w 

di quelli d* Olanda che pc|:cip fono ^iu tardi qualità ‘ 

' nel viaggiare, quando iBar baceijidii (t fèoigcvar «afeet 

AP p*u deboli, a vele gonne unDravano,,cquan- 
do più forti attaccavano, c prendevano i Chri- 
ftiani. Si trattò perciò, c Girabili anche Paggio* ^ 

ftatnento^ noàcojii^^cilmcnà: p9$>op xladri .j* 
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viver fenza mfebaf, cofi fi Tlima; àieVé^^ 
Coi^*ri,'hon potendo ftar digiuni de quei ric> * 
chi Bottini, a quali fono già avezii/fiano per : 
Sofperti/^<^^P'^^a, e continiTar 1* hoftiHtà, òbiigandos 
'ofli^du ad* dha dichiarata gue^a^c 

rarlapa- ^ qualchcdiinò tticn nóciva d’ ^ 

ce con infemna pace ; mentre li valgili, che traficand t% 
Cariali. mXevante, cficndo podcrofi , e ben armati*^ 
ppHono andar otto , o dicci di' cofifcrva pef ^ 
il ;• Volta lenza- pericolo i e tiò non potcridofi % . 
da vafcclli più deboli d’ altre natimi, quiiidi 
» può (ùcceder che, quelli tralalciando per rimoj.lj 
d*cflcrprcfi, redi ndle mani de gli Glaiid'cfi foli 
iti^o il negotio. 3 

‘ MàTc fuccedéire,chcdoppòlà prcla di Caii^ sj 
diaj (di’ Iddio non voglia) pugrcllcro gli 0^ «I 
torfianhiTar l’aoquifto di Malti, à’ che più<r o^ 
Ìfo“un^ gn'altfacofa afpirano, e poi della Sitilia/ò-pm 
Aifatqui- ma di quella, e poi deli altra, confcqucnl^ .» 
mente potrebbero le cofc' mutar faccia ICor* 
lari chrlar in maggior baldanza con qucftiopS’ 
pormm' ricòuri,: ccpi fomentatili Pakii 
q Algieri, e di Tripoli, che fono pieni 3* oriv’ , 
e poffono armar quantità iriaggior <k legni* di 

^ quel* 
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cucila, che adeflb tengono, dar grandifCiiiiinr 
commodijc danni rilcvantifliini. ITurchipoi 
fecondo gli acquifti , eh* ahdaranno feccndo 
potranno metter maggiori agCTavy- à ncgoi- 
oànd, & Kavet; di quelle pretcnuoni , che tin»- Q 
fcrcHc di ftato. ticn occulte , fin che il tempo* 
cowcccfe fe congidnturc propitie , perifeo- 
prirk. I 

' Qifeft’ e ubo di; quei rifldli, che può dar. 
del fallidio maggiore di quello fi pcnla. 
gipftgonò poi due altre confiderationi, che (o- 
iio le più impoltanti per* l* Olanda pafticolarr 
ihcntc , ch‘ e la più ricca, df tutte 1’ akfc Pro^ 
vincic. 

Yna ei’ ccccfliva potenza della Francia co- Cou/f<J*- 
fi vicina forco un gran Re, giouinc armiggero, rationi im 
di fpi riti vivaci, -edi pcnficri vaftive gloriofij 
d quale ini ogni calo di rottura. potrebbe me- 
glio d‘ ogiv altro interromper il commercio V- * 
coli del proprio Regno , come quello in Ifpa- 
^a, in Levante, in Italia^ per 1* opportuni- • ■ 

«à de porti, chc*qennc (òpra il Mar Occcano,. * ' 

•dòpra il Mediterraneo, e jjcr 1* afiìftenza, che . %■ 

tali potrebbe hìivendall: Inghiltcrra,.c 

d'ai- 
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■d' alai Prìncipi ancoca à <]u^ non rìclcé ob- 
•la la grandezza d* una Rcpublica fi può die 
nalccncc , e eh* addio è bafiantc a dar legge 
al Mondo , internamente invidiara da tutti 
quelli, che per lanavigarìonc 'de vaicciU d' O* 
'landa fi aovano impovcrid dei tncficò , e 
commercio, che póma iblcva fiorire nel paci^ 
fi loro; procurrerano però le deac Provinde 
Vnite di tenerli buon aniico il Rè Chriftia- 
lùlfimo, e non dargli minima occafionc di difi 
gufio, e durerà la lua amicitia, fin che la Spa^ 

r ia col poirclTo dei Paefi Bado cenirà div^ 
confine delle Piovinde Vnite dai Regna di 
Francia; mà fi per avencura volcdc cr^cria 
acquifti col pretender la Fiandra allhora coro- 
babile , che quella Rcpublica fimpre gdolk 
della propria liberta procurerà con ogni mez^ 
ZO' di interromper le di lui imprefi à qiuin 
la parte» e di ibficntar il più debile. 

' L altra» e la più falbidiolà e la pretenfio- 
ne del Principe d’ Oranges , eh’ egli può 
Pruicipe efier rìmcfib nel pollo » e cari-F 

4roti^s ohe godute , dalli iuoi Antennàrì » i qua^ 
U«havcadp haviua fimpre la Prìndpal dirt 
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tèzione nel governo, t ne gli affari della 
publica, fi può (^der, che^ pretenderà mante- 
nerfìYbrfi in dette prerogative, c da ciò potreb- 
l>ero fbrger novità ftravi^anri. 

L* Olanda', che più d* ogn* altra Provincia 
invigila al publico benefìtio, c che perciò 
pondera con maturo Configlio ciò , che può 
eflcr partorito dal tempo, e dalle congiontu- 
re, fi può dubiur, non (ia per allcntir,che nella 
Republica fia (come fi fùol dire) un Ditator 
perpetuo, e che però pofla eflèr contraria ad'o- 
gn una dell' altre, che prcponeflc doverli eleg- 
gerlo grand’ Ammiraglio, e Capitan Generali 
come imreno i fùoi maggiori. Eie beni me- 
riti de gli PrecefTori fono tali, che devono eflef 
confiderati dalla gratitudinejad’ogni modo po^ 
tcndofi fuporre,che fempre previlcrà|ad*ogn*aI- d« ^ci d’ 
tiro riguarao quello della ragion politica, e della 
propria libertà, fi può creder, che gli Otandefi Jin*^poC. 
non potrano (radicar dall’ opinion loro quel- tono *(c- 
la gelofia , che poflbno haver nel dar lafpada 
in mano à chi può con l' ifledà ferire chi gli tccodie 
1* ha data , e le ragioni , che di già cx)- 
minciano à correr per le bocche dd di- d'OrfJe* 

N vcrli 
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.divcrfi^cmaflìmc in Olanda, più eh’ altroy^ 
in Amfterdam erano, che il^ncipc può cfTcr 
.fbfpettD per r alianze de Parentati vicini, che 
in lui non fi godono {iipporrc prerogative tali 
che vaglino a, renderlo ncccflàrio-, mentre (e 
liguaidafi il bilogno d' un Capitan Generale ^ 
(quello e ceflato, clTcndo ce/Tata la guerra \ e 
quando pure quella vi fuflc,ellèr più convenieii^! 
te il cònferir il commando ad*uno d* cfpericn-r 
za, & habìle ad‘ clcrci tarlo, che ad* un giovit 
netto, che le ben di vivo lpirito,cdi gran cucy» 
re, non havcndo, ancor mai guerreggiato, ftan-^ 
re la età minore non può cllcr ancora Guerriero; 

.All’incontro i faottoridel Principe dicono 
(dcr conveniente à punto per interdlè di ftato 
di tener amica, e confìtente la cala d* Or^-^ 
ges, coli per il beneficio, che può ricever T u- 
nione Publica da un Capo, che polla man^ 
ncrla cale, e troncar con la mediatipne lùatuc* 
te le dilcrepanze, e di^ulli, chepoteiTcro nafi> 
cer fri le l^vincie, per qualfifia accidente j c-o- 
me per evitar I pregiudicu, che potcllèro p’ro- 
dur le dilcordie nei dividerli la Republica in 
due famonif che iàrebbe qucUa dell’ Oraoges 

cer- 
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fcitaijicntC ' cia gran patte afiiftibi , & fbmcrf- 
Ideai 4«^c> fugemoni di. chi invidia la felicità 
di c|[uc(la potcnciflìma Rcpublica, la qual in 
«al calo 'potrebbe forfè Venir à quel fquarcio 
di divifloncj che ^ón4' altro maggiormente 
può cflcr conturbata. •• 

• ' ' Ghi fcandàglia ptiòbcncil fondo di quell af- 
fare, col fondamento di ragioni fpftantiali, 6 
nOh apparenti, &’appàflìonatcj (coprirà , che 
ogn uria delf altre Pfovihcic, tenendo più bi- 
fógno dell* unióne di' quella d* Olanda, che 
quefta deir altre i per confequenza fi può ar- 
^mcntari che ccrche’rano di mantcnerfi con* 
cordi, con unir 1’ opinioni loro all* utile del 
Pùblico. ' ■ . 

fi». ' * » ■ j 

E/àmf delle enufe, per le cj^U fi potrebbe 
• war . la guerra nelle Prc't/ende finite. 

^v$cn7;a dubbio una deUe principali potreb- 
bci;c/Ici; quefta, per Pintcrcflè del Principe d*0- ' 
larcbbc la'pcgiorc, poiché per tal caufa • 
nafeerebbe forfi la guerra inteftina, afiài piu^ 
da(^o(Ì5 d|!^aÌlrj^cV^^^^ ^afo farebbe detto 
.ù N a' Orari* 
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Oranges adiftito dalle Provincie di Zelanda \ 
e di Gheldru in maggior parte , à itii ben 
adecte , c da quaich' altra, ancora dove moU 
dlbnoi parteggianì luci. Nell'Olanda fU 
milmente havrebbe à (ìio favore quandtàr 
di Popolo di inarinarì, e de fbldati, e V; 
accenderebbe una guerra attrocc» e làngui* 
xìo9l, 

Chcr o- Olanda pero, fcparandofi dall* altre Pro* 
landa fo- vincic, mcno di quelle fòccomberebbe aU’m* 
di^nder fìtuatione (ua tra il Mare, dumi,* 

dUciicflà e canali* £ calcolandoli che di So, mila fol- 
datì, che fi mcntcncvano nelle guerre paflàte 
piu di so. ne pagava P Olanda ; con allài ms>* 
nor numero di gente potrebbe difendi d'o- . 
gni podcrolb attacco *, anzi col filo danaro 
potendo metter ùifieme maggior numero df 
forze, renderfi temuta, c confiderata. E con 
la potenza fila nel Marc non farebbe malage* 
vele il tenerli aperto il commercio almeno . 
da quella paite^ fé non potcllc haverqud- 
to nelle Riviere dclRJicfìo^ delk Mola, £c 
altri. 

S" ben^ veroj phe quando la Zelanda -fidlc 
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fcpanta » e nemica I pòtrebbero i VafecUi 
di quefta Provincia portar gran nocumen- 
to à qucili d* Olanda , e dar travagli fen- 
libili alla navigàtionc verlo Ponente > e 
(piando (òccedeflc t interrompimento del 
commercio , eh’ e lo fririto vitale della ftia' 
iùlIilleRza, ben predo (lecliturebbc la poteri* 
zz lùa. 

S* aggionge ancora, che fc la Provincia dV- 
trccht, che ha t liioi confini nelle vifcerc dell* 
Olanda (ì dicchiarafic à queda contrada, da' 
quella parte più fitcili durdrebbero le inva- 
fionù 

In quanto airalrrc guerre ftramerc, che po- 
tellfcro efler mode alle dette Provincie Vnitc,. 
le piùpcricoloicfàrcbberoqudlc col Re diFran- 
cìa , e forfè potrebbe venir il cafo, che man- 
cando la vita, e la linea del Rè Cattolico, prc- 
tcndedè il Re Chiidùniilìmo 1 heredità de Pae- 
11 Baffi, 

E' ancora da dubttatfi ( le voléivio iJ- 
ibdenner le prctenfioni deli’ Elcttor di Co- 
lonia , e d* altri Principi , per la reditudo- 
4ic delle Piazze iùl Rheno tenute dalle 

Pto- 
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Provincie Vnitc , |)oflà in evento. tale capitar 
ad .aperta rottura e portw: 1* armi Francefì 4 
^eno, e. per il Pae(c di licggc à Maftrich, « 
(Òpra.la Mola. Qj^alchc pericolo ve ancora, 
diic il Principe Vefeovo di* Munfter, eh’ e al 
maggior legno Icnlìtivo nel foftentamento del- 
le fue giurilditionijpcria pretenfione,chc rien- 
ne Ibpra alcune terre pofledute dalle Provincie 
Ynitc, eflendo egli guerriero , col fomento di 
qualche Potcnato intraprendcllè qualche, rot- 
tura.. ; • • 

j , I • • 

' Quelle tutte fono pero cofe ancora aUàilon» 
tane,- ma non e impqflibil.c, che npp pplTino 
lùcccdcre nello fpatio di qualche anjio, e conr^ 
fórme le vicende della Fortuna porteranno Jc 
corigiònture.Pivj facile potrebbe lomnirc laro^; 
tura, con gl' Inglcfi clàccrbati di vederli decli-, 
na'fdclla prepotenza loro nel Mare, e par che,. 

comincino a sfodrar prcrcnlioni, tali, 
che pptrcbbbero dar motivo ^d* .una .nuova 
apcru guerra. . / ^ 


Delle Sette Prov^Umte. . 



Difcrettione. dell' 


Qiieft* c un Villaggio, ò per dir meglio uiì 
Borgo fitiiato nell* cftrcmc parti dell* Olanda 
verÉ) Scttencriofie mcn di mezza lega diftan- 
tc dall* Ócccano, tra le Città diDelft, cLey- 
deh.; ' . . 

‘ S*elcncro"leProvihcie Vnite qucftó liiogò per 
I* Alcmblce de lor Deputati, per non darjad*al- 
cuna Città, Mionorc cTcflcr la Corte, eia capitale 
della Rcpublica.' Si troua però al tempo pre- 
fentc talmente accrelciuto di cale, & babitato- 
ri, che fi può egvagliar ad* ogni bella Cità. 

JUfiede qui non Iblo b Afìcmbrea de gli Sta- 
ti. Generali» c gli . altri Configli, c Collegii di 
fppra non?inati -, ,mà il Principe d* Orahgcs , 
che nc tempi paflàti eflendo i fuoi antennati 
Governatori, e Capitan Generali da Terra, c 
daMar, tenevano una bella Corte, freqnenta- 
ta allhora dà Capi da guerra Principali dell* c- 
fcrcito , e da quantità de forafticri volontari, 
che qui venivanò per apprender 1* arte fhi- 
liiarc. 

Al tempo prclcntc clTcndo il Prìncipe Gii- 

•gUel? 
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Guglielmo Fcdrìco d' Oranges lAcorminoi» 
<f età de Ioli jj. anni nato nel adì u. di 
• Novembre, e perciò lenza la carica po/Ièdura 
dal Principe Guglielmo Tuo Padre, tienne po> 
ca Corte, c vive fi può dir privatamente. Egli 
però hàbita nel Palazzo publico, per la guar- 
^ del ^ale entra ogni giorno una compar 
gnia di Oreria di guardia delle quattro, che 
fono nella detu Haya. La Principeflà (ìiaAva. 
ftantia il Palazzo della cala d’ Oranges infic- 
ine con una figliola non ancor maritata. 
Ambafd Non oftantc, che non rifplcnda piu come 
Ibleva la Corte di detto Principe ; non refta 
Principt chc non fiano belle, quelle de gli Amba- 
*M*H*^'* iciatori, c di molt altri eh unni inueme, ren- 
* dono 1* Haya tra le Rcfidcnzc non inferiore è 
qualch’ altra. Il numero grande de Deputati» 
delle Città gli rendono lulbro , c la fanno ri- 
^ardevole. 

Per S. Maellà Chriltianillìma c Ambalcia- 
torp il Conte d' Ellradcs Cavallier dell’ ordine 
dello Spirito Santo. 

Per fila Macftà Cattolica vi c Don Stefano 
di Gammata Tuo Ambafeiatore, e Cavallier del 
' ■ ' pu- 
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Mgnalétto ro(?t>, Ambi due <]ueftì Si^oci 
iboo'di profeibòhe miUcarì aiiki* ceiebraà nei-» 
le moderne Hiftoric. 

Il Sìg. di Friquee Gentilhuoino inviato per 
(uà Maeftà Cc(àrc^ 

Il Sig. Donning inviato dalla Macftà del 
l^è della gran Bcrtagna. 

-Il Sig. ^ Appelbonllefidcnte per (ùa Mao* 
dà di Succia. 

' U Sig. ^Carifìo Rendente per faa Maeftà di 
Dànimarcl. 

- li Sig. di Bit Rcfidcmc per S.M. di Polonia.' 

Il Sig. VUoa Rcfidcntc per Portogallo, 

Il Sig. Couppcs Rciìdcnte dell* Elcttor di^ . 
BrandenHiirg. 

U Sig. di Groot Refidence dell’ Elettor Pa« 
latino. 

U Sig. di Viefott B^elidente del LandgtìU 
vio dHilTu. * 

Il Sig. d' Aiflcma Rcddente delle Città An- ^ 
natiche. 

Il Sig. di Vanderveken Agente dell’ Elettor. 
diGólònia. " . * 

Le caie deU* Haya fono bi^ yii^lc, com^ 

■ i òìiy:’-’ 
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PafTcggt 

beiiimmi 


Bofcoma 
peggio 
de cavalli 
egioco di 
maglio. 


Catulùe 

barciù 


Piane, e 
«Kicati 


mode,ic ^QjRCr^ larghe> aUjqgfc^ eJa 

inag^ot'pÀliciddprftjf.deF^gi» 

voli giardini, cprofpctrivc. , ^ 

:: iKcxirpo vecchio di detta terree Cotto ripie- 
no di botteghe, nelle quali/h:trgyaafì dji xu(tc 
iemcrd,'^heiipt6irooQdendefafu >. : 

Vi fono due gran palleggi' chiainaù Fp^ 
hauty che nelhi^fl^opei: i ombra di grand' al- 
bori (bno molto propri!, e compi^cevoli, 4 
po de quali s’entra pur denaro un«3(ircp,doyc 
fono pur palleggi bellillimi,&: alla man ftaoira 
un* altro 'grill l|>afÌQ)ripieno d’ arbori , e dpve 
fono maneggi pcrcavaili,&un beyiHimQ gio- 
codimaglio. ...... 

Nel mezzo di detto Bolco Ila uj^ f^a?^ 
modemamerìt^ fabfkiàcP ;qr.partinente alia 
Principcllà d* Oranges , & un gran Parco chi^^ 
io in 'cui £3haGcryi,Captioliy Daùù, am- 
mali limili da caccia. .1 , - 1 i i, 

*- Sono io Hay.a,diverli-<analv per qujdi navi- 
gano barche, che d’ ogni parte portano le colà 
necellkie all'htnnaao : 

Ducvoltelalcttimanafi fa mercato, &ÌDttc 
gran Piazze, che vi fono fitrovaid:!>gni col^per 
danaiii ma tutto à cariHìmo prezza La 


. Delle SdtePté%Vmte, ^ 

‘ ; r. iLa' Glpicfr tGaecdralc > pofta; nel mezzo del Chwft 
3o«gP;ha. uiu tDcoccaiTa^jUi^,.^ ^09 
di bcir ediiido. * 

Vi .fono. divers’ altre chiefe, e dentro la Cpr- 
te4clPajU!ziia £abUcò,>eC4o€b 4^ moderiiar 
n>cnce;Fabtf icata ih forma rocQtida. -« • , 

La’ R.eligioneydhc^ui (ìpre|fe(Ià commoricr Reiigio.< 
caencc,^c quella jiitlUtuitadaGaivina. ; . ; n 

4 Vi fonbrppi '^d. Religloui paruPolan,'ei« 
libertà di coGàcuzà è tanto Ui^> che ogu’ uno , 
yiyc àfuo modo» e erede qucho^ipiaqé- ■: : % ^ 

4 fìa^wlici fc'efcciùbrlorprnonfolA 

nelle ^fe de gli Ambaiaatófi^. CTMimftri de 
Principi Cattolici -, mà in.divcrlc; de partict^. 
lari5prghefi ;:Jtnp|u1icqtì^prbFdranQp^ ^ , 

cre^incorc lajfcdc GatMica<j^ u ^ xq 

La maggiot-p^c dette, pctiond nobili, e cK Veftìmea 
vili vcftono alla modfaFrancclc, e le Dame por- 

uno ^niFVeftiH Denac. 

quantità di gioie, (bno garbate, e converiàno 


ih'pafricoiarl^ahcefiichè pid de 'gli altri _ 

ao fenderti lór ' éckri^o hèrdameggiar,c ^òcar. 
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Gli Stati della Provincia d* Olanda col dco* 
lo de Grandi, e Potenti Signori. 

Gli Stati' dell* altre Provincie di Nobili^ e 
Potenti Signori. 

' tlo^e fi fagàilConru^C», 

Nelle 7. Provincie fono 47. luoghi dove fi 
paga il convoglio,the fi chiamano Comptors<van ' 
Canruoyen^^in quelli entrò nell'anno /rf/y.a.mil- 
lioni, e7oo.milaEorini,Ìcinquclfolo diRoteer- 
dam mila fiorini. 

Spefe (U Defittati, e dell4 Sccretaris. ti 

Q^ndo iDcpuuti vanno in qualche com^ 
miflìonc hanno 7. fiorini, e foldi 6 . al giorno per 
uno con quali pqfiòno viver non conduccndo - * 
fcco, che un Servitore. IlSig.diVVimmenum 
folo n* ha II. al giorno. 

Le Ipcfe della Secrctaria d’ Olanda //. mila 
fiorini ogn’ anno. 

AmbaJcÌ4torty ti Altri Minifiri pt$bliàf che fudnten- 
^090 J Stdtt Generali ^ppfejjò Principi 
firanieri, 

fo Francia un Ambafoiacor ordinario adcl* 

O3 fo 


« 

{a è ilSig. Guglielmo Borcclj con^rovifioifedi 
dicci mila fiorini Panno ' [ 

*; JiiSp;^naunR:cfidciitc,èilSig:de Rcdc. 

In Inghilterra farà predo inviato un Am- 
bafdator^ i^à al prcipntc nqn-vi c^<d;ic ilSccre-. 
tarip Cuneo, rf . 

A Bruilcllcs un Rcfidentc, iISig,Sasbcrg. ^ 
• In HambourgunRcfidcntc il Sig.Rpmer^ c 
Vtn Coftantinopoii un Refidcntc il Sig-Ycr^ 
«cr.* ‘ .i_,, 

In Suctia il Sig. Henfio. 

In Dànimartra il Sig.lcMaìd. ' 

Q^efti Rcfidcnti hanno di provifionc An- 
nuale 4000. fiorini ogn uno. ^ 

. In Danzata un Comnaiflàrio-il Si^. Pcls. ' 6 ^ 
, In Colonia un Agente *il Sig. HàmcL v. i 

(he,(g»goiip m cUrperJì porri di MMCr 

* " /'tv 

In Italia. 


^ A Venetia. . V ’ v, 

Livorno. ' v t .*n-: *Vé. '. >ì 

» ^ 

Genoua. ^ '*’t 

t* 

/j • ; Napoli. t A 

ii :0 ^ - * 


• 4' 1 


Pa. 
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'i^ 

A Palermo, c 
A Sardegna. ^ ■ 

In Trancia. 

A Mariclia. 

Bayona. . 




= r‘ 






,4J5. 


- Bordanx.'’» 

Kocella. ' ^ ' ‘ ^ ' 

• San Malo. 

Calcs. ' , 

*-'t‘ ÀI- ' jlu^.rf 

In Alicante. . t • , . 

■Vii 1 ..“ *' ^ V* “ * *? ••■ *■ ._ 

* Malc^ " ^ -, 

"Siv 
Cadis. 

San Sebaftiano. ^ " 






JnPortogaUa, 


^.■ 


A Lisbona. 


lo Turchia 


Alle Smirne. 
Alcppo, 
Cairo. 
Cipri. 


■■• ' T 

— c *.\- 


frn?5!jh7V‘ 
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A 

Algieri. 

Tuncfi- 


In Béfrhtria.' 

ì 







afe mbili, che > MtreVMt *l frefetue «eie r 
Provincie € prima, . 

tacila Chtldria. 

Il Conte <T Anhoit dclli cala di Bronckorft 
la quale adeflb c cftinta per non haver lafciari 
figlioli mafehi ; mi folamcntc una figliola 

maritata al Principe di Salm. 

U Conte di 5rirum della cala di Xùnbourg. 


Le Famiglie di Gcnt, 
Veig. 

Bronckorft. 
Tenncgcl. 
VVcldercitì 
Roflìim. 

Brakel. 

Balverea. ' 
Linden> 

Racsfelt, 




•>. V 
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](eppcl. 

Dorc. 

FlodorC 

Lonwicli. 

Van ElTca. 

Capello. 


Nell Olanda, 

Il Sig. d’Opdam chiamato Giacomo Durcn- 
voordc Luogotenente Amrtiiraglio, gran Cac- 
ciatore, Colonnello di cavalleria, c Govcrnator 
d'Heufden. 

Il Sig. di Bevcrveert chiamato Luigi di NaC- 
fàu fìgtio naturale del già Principe Miuritio, 
Sargente maggior Generale, Colonnello di fan- 
teria, e Governator di Bois-le-Duc. 

Il Sig. di VVimmenum,dtBuckhorfi: Prcfl- 
dente nel Collegio de Configlicri Deputati d’O- 
landa,Bally delleTerre vicine al Rheno, col ti- 
tolo ancora di Bally di Rhinlant. 

Il Sig, di Nomryck chiamato VVigboIdo de 
Docs Colonnello di fanteria, c Governatore 
dell’ Efclufà. 

Il Sig. Van derMylen Colonnello di fanteria 
Govcrnator di VVilmftat. P II 




RcUtione 


II Sig. di Durcnvoorde Capo di \ 

(à, Colonnello di Cavalleria. | 

U Sig.de Mcrodc originario del Paefe di Giu- 
liers, Deputato nell’ Afcmblea de gli Stati Gc- j 

Il Sig, di Afperen della Cafa di Bortelacr nel 
Ducato di Cleves. Hnoi Antennati vennero 
già 200. anni ad’habitar in Olanda. Egli e adeflo 
Deputato della nobiltà nel Coniglio di Stato. 

Il Sig. Dorp Configliero nel Configlio di 

Giufticia. 

Il Sig.VVingaerdenDróflardodiVVoerden. ^ 

Le più Uluftri Famiglie d’ Olanda furono l 
già 200. anni incirca quelle di Egmont, Brede- i 
rode, c Voflener. Della prima non vi è altro J 
fupcrftitc , che il Principe di Gaveren , il quale f 
piglia adeffo l'angco cognome di Conte d’ Eg- ; 
mont, & habita in Bruflelles dove hà un bel 
Palazzo. Della feconda non refta altri, chci 
un giovinetto di /-f. anni figlio del defonto | 
Sig. di Brederode, che fù Marefciallo di cam- J 
po Generale, c Governator di Eois-lc-Duc, il I 
quale s’ attribuiva^ come fa pur il figliolo, la \ 
qualità di Contei mà ciò non c flato approva- 
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to da gli Stari della Provincia, i quali non vo- 
gliono ricono (ccr tali titoli , nc loro compa- 
trioti. Della terza non vi fono piu difoenden- 
ri mafehi, c ben vero che i Signori d’ Opdam, 
Durenvoorden, Varamont, c Vander Bofeh 
pigliano quel cognome di Vaflcaar , preten- 
dendo, che ria una mederima caia, però que- 
fta lor pretenrionc c ftata Icmprc contradetta 
dal Principe di Lignc inBrabanrit, il quale c de 
ValTenari dal lato della Madre fua. 

Vna delle più antiche famiglie diqueftaPro- 
vincia c quella d’ Ariccl-, non vi c altro riiperfti- 
te di quella, che il Signor Ottone di Arkcl Si- 
gnor d' Aimndroy, che poUcde due Terre nel- 
la Gheldria c Cattolidv, e non ha riglioli Sca- 
ga c ancora tra 1’ llluftri Famiglie, portano 
quedi nobili T armi di Baviera, per elicr ufeiti 
d Alberto Duca di Baviera, c Conte d’ Olan- 
da-, ma d un figlio naturale. 

Durenvoorde Illuftrc Famiglia. Di queda 
fono quelli, che portano Io deflb cognóme 
ciò c , Il Signor d'Opdam antedetto Luogo- 
tenente Ammiraglio. 

Il Sig. Durenvoorde Colonnello. 

Pa IlSig. 


11 ^ ' Relatione ' 

. Il Sig.di Starenberg Colonnello della guardia 

Il 5ig. di VVarmont Cattolico. 

La famiglia di Mathincs c ancora antica,* 
come quelle diPoclgccft, Merodes , Afpcrcn 
della c^a di Botzclacr, Afièndelf della cafa di 
Renes, VVingaerden, Dorp, 5ommerdJk c del- 
la nuova nobiltà, la famiglia fi chiama d’AcrC- 
Icnsiilcapod’cflac un giovane dijf. in an- 
ni, qual hà d’entrata jto. mila feudi. 5uo Avo- 
lo era del Collegio de Nobili, e fu Ambafcia- 
tor in Francia, Inghilterra,* e Vcnctia. Il Pa- 
dre fu Colonnello di Cavalleria, Governator 
di Nimega , & atiche del Collegio de Nobih. 
Vi fono ancora due altre famiglie Nobili l’ li- 
na chiamata di Duynei^, c l’altra di Lire che 
vengono di Brabantia. 

% ’ 

Nobiltà di Zelanda. 

Non vi fono altri Nobili, che le Cafe di Se- 
rooskerke , di Catz , e pochillimi altri. 

Nobiltà nella Tro'vincia et Vtrecht. 

\ 

Vi è gran numero di nobiltà, pochi però di 

Vcc- 
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vecchie famiglie del Pae(c , la maggior parte 
d' elle eflendo venute d’ altre Provincie. Le 
caie principali fono. Hardenbrocck , Renif- 
fe , Zuylen ^ Nivclt , Recdc de RenlVoudc, 
Rcedc di Amerlàngen , LockorR , Bor d' A- 
merragen. 

Nobiltà della Vrijta. 

Dckema di Tamingabourg, che dicono ef- 
fcr Rati i lor Preceffori PodeRà della Provincia 
ncir anno 1200. Camminga, Alioa, VValtha , 
Meckema, Popma , Goerfma. 

Nobiltà della Pro<T/mcia di O'verijfel. 

Le famiglie Principali fono. Ripperda d’Hon- 
gelo, Mulert, Vorla, Root, Cocuerden, Ech- 
ièn, Schaep, Boreckhufcn, Harlbltc. 

Nobiltà della Prorvinda di Groningen. 

Ripperda diFcrmclum, Hougarda , Mar- 
mi nga,Elant,Coendcrs, Entes, Broflcma, Al- 
bena. 


Armiy imprefe dogrr tma delle 7. Pronjincie. 

La Ghcidria porta per imprcfi due Leoni 
drizzati in piede. Vn negro in campo giallo. 
Vno dorato in campo azurro. 

LO- 


ìiS 


Relationé 


L* Olanda ticnnc un Leon roflò rampante 
in campo giallo. 

La Zelanda un mezzo Leon in campo gial- 
lo ciotto il detto Leon tré sbarre azurrc, e 
tré bianche, che fignificano il Marc. 

Vtrecht porta due Leoni in campo giallo , 
e due croci roflc in campo bianco. 

La Frifìa due Leoni d’oro in campo azurro, 
e 7 . pezzi di turba dorati. C^efta turba e di 
quella terra, che s’abbruccia in vece di lcgna,o 
di carbon nel Paelc Baffo. 

Overiffcl porta un Leon roffo in campo 
giallo con un iìumc à traverfo rapprclcntato 
in due sbarre un azurra, e 1* altra bianca. 

Groningen tienne due Aquile da due celie, 
' :tto tondo nel petto framezzato 


azurra in campo Dianco auc 
•volte, con undeci cuori rolli dentro quelle, e 
tre sbarre verdi. 



azurra in campo bianco due 


RE- 


up, 

RELATIONE 

Della Città 

• . ] 

d’ AMSTERDAM. 

In chcì Pacfi Badi fono Stati 
fotto il Dominio de Duchi di 
Borgogna, Amfterdam, tol- 
tone Il n poco di trafico, ch*ha- 
veva nel Mar Baltico,non era 
una parte d’ Europa, che per 
ia, e di poca confiderationc; 
anzi c cofa notoria, che nell'anno 1400 . incir- 
ca non vi erano in quella Città phi di 20 , vas- 
celli, Scaltri tanti in tutta l* Olanda. 

Quando poi ridotta in libertà per la rivol- 
ta delle 7. Provincie ha cominciato à gover- 
narli da fe {Iella, e che la neccilità hà infegna- 
ta r induftria , & hà formato un governo de 
fuoi Cittadini cmaravigliofo non meno,ch'in- 

credi- 



conolciuta in alcuna 
una Città ordinaria, e di poca 


CoHi era. 
Amftcr- 
dam (ot<« 
coi Du- 
chi diBos 
gogna. 


Suoac- 

crcici- 

menrts 


Sua po 
tenza* 


Suo fico. 


^20 Relationé 

credibile F accrefeimenro, eh’ ella ha fatto di 
negotio, c di Popolo, di ricchezza, c di poten- 
za fopra ogrw altra dell' Vniverfo. 

Ciò fi può creder fia proceduto non d* al- 
tro, che dall’ ottime leggi con quali hà forma* 
to il fuo governo, c dalle maflìme indifèrcnd, 
c piu applaudibili con quali hà (àputo attirar à 
le moltitudine ftraordinaria d’ habi tanti , con 
vantaggi tali, eh’ hoggi di fi trova elevata à co* 
fi alto grado di potenza, che colle fole pro- 
prie forze, potrebbe difendcifi da ogni gran 
Potentato. • 

Ella c fituata poco men , che nell’ cftremc 
parti dell* Olanda yerlo Settentrione non efi 
tèndo dilgionta piu dello (patio di 20. leghe di 
quel Paelc dal magno Occeano. E' bagnau 
dalli due fiumi Ya, &c Amftclai da cui prende 
il nome d’ Amfterdam , lignificando Dam ar- 
gine, à che aggionto Arartela, vuol dir argine 
di Arartela. 

Querto fiume Arartela dopo haver contri- 
buita fofficiente acqua à diverfi belli canali s’u- 
nifee all Ya, che (correndo fra quel trato di 
Terra chiamata VVaterland, eia Città mcdefi- 

ma 


I^cUa ÀmPtràdm, 

ma forma un canale fi largo, c fi profondo, chc^ 
riceve inhii le navi pili podcrofe, e forma uh ^ 
ficaro , e maraviglfofo porto ; nel quale c quandll 
tinto ^ndcla quantità de vaiceli i, & altro bar- 
carecdo , che lolca il Mare ; che il numero- 
fo ftuolo dell’ antenne lembra un foltilTimo 
bolco. 

’ Giace in campagna ba(Ta d-ogni parte irriga- 
canali-, ove per caulà della inlblidità del ter- 
rcno,convehenao fondar le fatwriche (òpra fon- 
darricnti de pali cpme Venetia riefie doppia, c 
grave la (pela nell'edificar habitationi. 

Si divide in Città vecchia, nuova, c noviflì- 
ina. La vecchia ftà nel mczzojlefabriche di que*- 
ft afono all uianza antica di pietra, o liah matto- dclU Cic 
ni -, màin gran parte c rimordemata,$: abbellita, 
dlèndovenemolte di lavorate di pietra à taglio.' 



ghc quanto può arrivar 1’ occhio. Ogni Dot- chia, 
tega hà la fila in(ègha,chc fa ritrovar piufacil- 
mentccjurllo fidefidcra. 

La rmova c coftrutta tutta alla moderna 
c maravigliolk rifplendc la bellezza delle 
- cafe 
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ci£, tàtic 

^czza^ cfic non (ì può codi ^rcndcriz^co^ la 


^/Xe Contrade fatgt^niniej' dll^reyi*^ 
jnezzatc^(ià larghi tanah^ 8dii^i\^éj& pdniÉÀ 
pietra, bgn* uno còn fiiòi poggiò groi^HIìiaL 
^ ^cjrn di gr^n Ipcla. Le ripe bordate di bdfi cona> 
partiufe^i, cfcc le idndòno d’ tìBà Vatebifli- 
JTia prolpctdvjL Xa (pela fattali in^quef» Cica 
tà nuova in coli breve tempo, e di quanàtè^ 
grande di danaro, e tale, che non bada invi-, 
diar punto gli edificii più iùperbi deUi apòchi. 
Romani. 


i:. il 


Qttinuo Quella nuova Città fu commrdatà ranno 
/tfia. & bora fi vede compitamente terminata 
^ con tanto accrcfcimcnto di Fopc4o(^ebeviòa 
• potendo quafì più capirvi, 'dclibtirò lionato 
di. cominciar la fabxica deHa Città nuovi&ina 
‘ " nell* anno /tftó. e di cingerautte tre IcCittà in- 

' ^(^cme di moderni, e rcab ballo vardi, che per 
^ occupar il giro di ar. nub piedi geometrici 
^ ^irca, che tanto e il Tuo dfeuito alia parte di 
terra v^ he fono andati >>- con fei porte, quac* 
ìf) e minori*, che fervano à^ublt- 

jY^i’^cchiriflodicà. iH <qàc(fa hudviflùiaar b vc- 

y^ic, V ^dono 



N. 


DeBa 

«ffimT 

fluo fc^ic vi eiifi«nao.t per tenderli 

«or «rotw.4iu.il 

.BcdèfiratcUri,, capcr.6 nella nuov., e 

-aàedi >*. mik e wtDo a Inngtip cfortificatadi a». «' 
Trofc palUlate con le fae.bocchcben compat- M 
4rite per i’ ingreflb ddle barche, maggior parte 
p^, e tuctt le più grande »PF^° 

»l S hiori aclU mcckfima paii|&ta ai mmo 
rèk cui ftanno più cafe dove fi vifitano le me - 
rcamic^ac^iù^ noja fia aefiraudato il ùnto M 

•j^'*^nainAmftcrdamaiver{echi^^ - ^ 

..«Kjdcrncycqucftcronolcintìrató 

. . Sam’Olofio captila andea ncBaCitca vcccto dwai?' 
San Giacomi. r 

SanuCaocrinar chiamata chKlanuota,!^ 

^ Winu dove è on lintuofo oiganoi e Ferg^ 

«Hco ifiOTreipti^liateùi nlievod. m^aftm*. 

.. - SanNicofóehiamfrtachKlaVeedn^ 

-V ta chiela/Msmiraia 
■ liiaiio tutte andehe. 


Ogn’ano 
cfcrcita.e 
vive i-iiio 
fnodo. 


12(4. • / .' ^eUtiòm . 

Vi è'poUa chiefà chumac 4 Scttchtriònale ^ 
brìcata dopo la riforma delta Religione. ‘ 

- La cliiefà Qccidcnulc pur sdiécacà dopD 
detta rifoDTia. . i « 

Lachida Auftralc.. V- » 

Lachidàdcglilnglcfì. 

■ La cliiefa dcFranccfi V^Ónotri.* -, . ' r * 
PiVcrlc chiefìolc per gìi Annabatifti, c per 
gli Arme ulani ^ òflaarimodranri, e qucfti {o> 
no molti. j 

Si calcola ancora, che po0ono dlèr in Am- 
llerdam circa so. mila Cattolici, comprefi pe- 
ro i foradieri. Hanno quelli molte chidè 
private in cui OBìdano Mdlionarìi di varie 
Religioni , c fra quelli i Padri della Compa- . 
gnià dclGidu’, che vivono coìr dcmplarità di 
\jira/ÌI(ono tollerati lenza fcrupolo da lupcrioe 
ri , con la madìma > che il lalciar la libertà di 
conlcicnza ad’ ogn uno c un accrcfccr il nu- 
mero dei Popolo , c de negotianti, artefici, & 
altre perlòne , la quali d’ ogni parte (ogiionó 
concorrer la dove trovano correfia , c buon 
trattamento. Oltre le chicle antedette vi c 
Mn ricouro diPongellc ririratc'CattoUchc con 


Della Chf^ d^j^mjìerdam. J 2 f 

•la (uà Chicriold officiata > come fi faceva and* 
-camence. • 

*' Diveffi Hofpirafi, éòvccon buon ordine fo- < . - 
‘-HO nodrid gli infermi poveri «Se impotenri. 

L Hofj5ÌtaIe grande per gli aihmalud conv * * 
iriunead’ogn’uno. * 

L'Hofpitalcdc poveri Orfani V * 

*if ^L-*Hofpitalede Leprofi.. 
i i Hofjpitalepert Pazzi furiofi. 

- Vi e pur ricòvro, ò fia Convento- in- cui ft 
•poflibno ritirar le pcrfbne , che non vogliono- ■» . 
piu ingerirri ne gli affari del Mondò , c quivi 
pagandòfi per una volta tanto nula fiorini 
incirca, vi- fono poi mantcnuri tutto il tempo 
dì lor vita di vitò, e veftito. 

Vi c pure una Cafà chiamata ergaftulumm Caftperl* 
-cuifi mettono a lavorare i vagabondi, acciò con ^odL 
da fattìca fi guadagninoli vico, e eoa la rnedefi- f . ** 

mi fianocafti^ci deltbro andarvagando. 

• ' Vn* àltra cafa dove fi mettono le Donne di Càf, 
•dishOnefta vita, per cavarle dal peccato , e refe 
;pdi pentite dellalorodiflòlutczza, fonolafciatc 
uflir, impiegandofi in opere di miglior profef- u 
•fioh, che viene loro infegnatain quella.cafà. 

— ^ Qj So- 


SÒpS tn^^' là' 


Kaco. 


i2> >»«' 


pcr^ ^^lla^noi^ clic beh tpeflo in^i^ 'iirift?* 
lenza Ji 'coloro,' ebe^ difnW3ii^ tfcttiòéiiiàv^ 

- Vi (bno divcril torri non moltòalèc '*, 

. tclliffima fabrica o con horologto ^ 

Horolog pob celebra anìficio, che prima di batter Tho- 
gtcelckri yc, con un concerto di picciolc Campàhc,' 
po unf bcHiirima mufica. -» 

In (guanto alle fabnehe d<?gnc <f fcflct ó(!^- 
jVatc molte ne fono-, mà fopri tiitfo è fohWiH 
{ò\ e degno d’ cflTcr cemparatò ìtd^ò^ij^n 
jnolcde'gli antichi Romahi' iVTublic^iPatw- 
20 piantato fopra la Piaxza dfci Dahì,'th«(^ 
Fabii'che Edificato di pietre da tagliò, eóri^nattfò^ to 

rigaacde- te macjRofc , c di modella ar^Hicetnit'ai édifi:» 

caro con tutte le circóftahiè,iihc fi convengo • 

n DOi e con tanta' foefa, che con duellò s’hàvreb- 
I. pc.PQ^mto fobri In que^ 

lì ^convoca il Scnàfoy ^Vlt litri ^agilWati 
fecero qucUodelP Anmiira^iito^ fc e da òflèc- 
^ tarlL 


«.sutL 


: 

■ 


1 


DtBd Citt^i^^f^trdam. 



^^Qfi architettura., ... . '' i 4. 

1 Xt nwruc (h ?icu e phr ó 

Jp pq: la (paliti,. e, cpmrtWKlità tlcIlc caie; “ 

.|(^i r uàlc, che rende al publico, & al privató.. . 

Il Publico girandovi J lìio danaro còl debi- 
l^ incctcllc, ^ ,i privati godendo il beneficio’ 
di trovar d^arp Icmra pegni lenza alcuna illc- 
du uktaj^cpmc M pratrica dove convico paf- 
,/aidtjpcr le. pnafii de Giudei, o altre pedone di Palazzi 
, conÈienza. E' confidcrabilc ancora il 
^..Puhlico Palazzo dalla mcrcantia dell’ Indie indie. 

. .jUnpUflàtno, e dove fono Magazeni d’ogni for- 
. -tt i rebbe piu pr^wfe che vengono ‘ ‘XI. . 

.^ ikntc i valor, incuip^ 

, . , Vi fono poi infinip.^'l^^cni ripit^ di nftr • Magn»» 

, ci' 4 n»sr^ » <^. * 

I ogfÙ.l(^r,gi^fc, 


[fi lir^rnA oiia'op ^ 


I 


uS 


KeUtione — 




8orft de 
CQCicanti 


Ponte. 

•UOTO 


Poste 
«dt lutano 


Refe pu- 
lì lichc. 




La Boi4fipuòdirpuTccoCulcgnà<ìa vedk-''' 
fi» Quefta giace nel cenrro deilaCittà vecchia? 
poco diUantcdal Palazzo puìslico. Confifte i«* 
due Joggie,^ unaCorteejuadrata honeftamen:-* 
te ^aciofa dove ogni macina circa fl mezzo 
giorno n radunano inegotiand a trattar i ior^ 
intcrefli. , ; 

Vi e anconaW altro lupgo dovei mercanti^, 
che tengono negorii in Mare la maóna, e la fe- 
ra vi fi radunano à negotiarinrieme,c<jucftotì* 
chiama il ponte nuovo vicino al porto. 

• Pòco difì^onco da quello fc ne vede un’*ai- 
iro chiamata il Ponte vecchio, c proffitno i* 
quello c un’ altra borfà.dove fi trovano infie-^ 
me quelli , che negotiano in grani. 
torno del detto ponte fono barcóni grapdifi; 
rimi ripieni di grani in quantità incrcdibilci* 
Quefto grano fi ^difoc in varie panidove^ 
ne Icarfeggia,^ con utile rilcvanrifTimo de incr- 
eaiKÌ, oltre dr quelli barconi vi fono moiri 
Magazenipurdi grano, che ri può loccorrcrc^ 
diverfi Regni, e Provincie. - 
4. La Pela, ò ria ftattera publica polla Ibprala 
Piazza del Dam c cgla non meno mà^ayiglict^ 
- * là, 


DcBa CittÀii Am/fyrdam, iz^ 

(i, che d’mcrcdibi l rendita al piublico. In<^e^ 

(la fi peOino tutele mcrcanticac quali fi paga 
gstbclia^eperil concorib delle robbe, die ven- . ^ 

gono profittano grandemente il Publi co. 

Vn altra (imilc ne (Ufopraiimcrcaco nuovos 
pur nella Città vecchia, il luogo dove fi feari- 
cano le Birre, ò fianccrvofe foraftierc e degno 
d' efier fimilmentc qfièmto,. poiché la. gabella Birra. el 
di detta Birra, e di q uclla fi fabrica in quella Cit- 
tà e una delle rendite maggiori del publico,pa> 
gaildofi d ogni 4/. trenta cinque di gabdla. 

Quella del vino e ancor di gran rilievo pa- . 
gandofi di -0. venti due. 

Sopra il porto fono due hollarie publichc. ^ 
nelle quali li può entrar ad ogm piacere la not- fopraU 
te, il che non e permefib fuor di certa limitata 
bora d cntrarfi nella Ciuà.Duc altre hoftariepu- 
bliche fono efpreilàmentc diftinatc ad’ alloggiaci 
Principi, e gran Signori , cfono dentro la Città. . 

Il luogo dove s’acollano i foldati merita di non < 

efier tafialciarò, fi chiamala Corte del Principe. 

Sollevano ellcr nellaCiaà altre tre hoft.iric nel- ^ 
leqiwlifi radunavano quelli, che volevano c(cr- jo°icva d 
citarfi à tirar d’arco-, mà elicndofi tralafoiataquell’ . rat ad’ar- 
arma pefeflèr di maggior effetto il mofehetto, 

R. non 


V 


AricnaJi 


3|{ - ’rs' 
. /.•: 
h • 


♦i Sj ' 


Luogo 
dove fi 
getraRo 
le ftaruc e 
campane 


^6 

non fi la piu tal e(cfcitio, ’c (crvotìo acleflo àl- 
Ìa commodità di coloro, ^hc vi capitano. ■ 

• Gli Aricnali, c luoghi Publici perle cole, 
ch’occorrono fono diverlì. Vi è T Arfenal gran- 
de per i vafcclli dell’ Ammiragliato* L’ Arlèna- 
Jc dove fi fobricaho le corde, le vele , & in cui 
fi conlcrvano tiitte le próvifiohi per i vafcclli. 

L’ Arlcnalc per la fabrica delle navi mag-’ 
giori , poiché vi fono divers’ altri luoghi Ovò 
fo nc fanno delle miriòri, con numero infini- 
to *d’ altre barche ordinarie. 

f Aricnalc in cui fi fondano le artiglierie, 
balle di canonne, & altro fimilc, benché pér 
rd i pezzi, c 1* altre robbe di metallo in mag- 
gior parte fi facciano venir di Suctia abbòn- 
dantifiìma di miniere di rame, c di ferro. 

Due altri Arfcnali publici ripieni d’ogni 
forte d* armi da ofFe^, e difclà, con quantità 
de monitioni, & inftrumcnti bellici. 

' Vi c pur un* altro luogo dove fi gittanò le 
cam panche dove fifabricanole ftatuc fopràdetté* 
Per 1* edu catione de gli figlioli vi fono di- 
verfo Scuole publiche nelle quali s* infogna leg- 
ger, forivcr," c la lingua latina, oltre molt* al- 
tre 


Accade, 
mia illa. 


DeUaCìttki Ai^ et danti fft 

tre particolari per lo fteflò cfimo. Come pur Scuole 
vi fono diverfi Maftri di lingua, eh* iniegnauo P“****^'* 
laFranccfc, Spagnuolajtaliana, Alemanna, Ir* Maftri di 
glefc, & altre , che fi parlano da moki di quei 
Cittadini. 

Mà per le foienze maggiori vi ,fi trova una 
gran Scuola illufirc, d fia Academia, con Pro- 
teffori cccelenri in ogni feienza. E perche il 
buon governo d* una Patria confifte nel ad- 
dottrinarfi non foto una parte de Cittadini per 
renderli buoni Politici-, mà nell- ammaeftrar- ftre. 
fene im* altra per farli buoni foldati, per con- 
(crvar la libertà , non unto per la prudenza , - 
quanto con la forza; vi e perciò miluogo defti- 
nato all’clcrcirio dell- armi, dove concorre qua- 
dra de Bofghefi per af^renderneil manc^^|||^ 
e (crvirlcnc nelle occafioni, & Jioggi di fonò 
in Am(lerdam'/4. compagnie de Citudini ar* 
mari con i loro Capitani, Officiali , e Coloni 
nelli, & (ci altri mille dclladPlcbc baflà pur ar- 
mari; onde in ogni occorrenzain una fola bora bitinta «r 
fi poffono metter infieme piò di 20. milahuo- 
mini armati , e maggior numero ancora , per- 
che vi fono per ogni concr^aperfonc Depu- 

Ra ute 
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rare à tener regifko di quelli che fono 4 ucd 
^ all' armi per faglile pigliar .in cafi;> di biìfb^ 
gno. , . 

• Al tempo prefente anno mancieoe 

il Senato 4 - compagnie di fanteria daini 
gate ogn una di 200 . hnomini. Altre due 
yt ne fono pagate da gli S tati Generali; 

' ^ ^ ^ .4 f, 

•In quefta Citta' ogn* uno ha efeteitiq » 
è impiego , chi fegue 1 " armi , chi le Jet-, 
. cere , c chi il negotio, c quello fcnza dii- 
bio c il maggiore di tutti gl' impieghi > 
perche, con quefto lì lòllcntano i. Popoli 
che lèmpre più crelcono di numero, per 
il buon governo di quella Patria , <^uai 
cogliendo cortelèmcnte tutti ^ non . lalcù 
cun otiolb,‘€ lènza qualche elcrcido, e 
(ara ètemamente memorahile. 1 * introdud* 
one dell’ ane dd filare le lane , & i lini 
. con la qual artf . follentandofi ccntcnara 
frofitto» di migliara di perlonc d’ ogni genere s’ c 
ridotta la fabrica de panni , c di tclle 
cedei fila ad* una qualità di perfettione tanto ^cacc- 
iente, che s*c qui lùperau ogn’ alcrj^ na- 

tionc 
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àone nella 'bellezza » quamicà , c qualità 
della robba di quello genere > eh’ adclTo le 
nc dirpenlà- per ogni parte del Mondo , c dor 
uc andavano prìma gli Olandefi à ticeverne 
c portarle «in Amftcrdam adeflb lo no quel- 
li,. che le conducono quali à tutti gli altri. 

La lode pc||ì di quelli buoni lìicccHì de- 
ve meritamente alla liberalità del Senato, il 
quale elicndo (olito di rimunerare , chiun- 
que gli porta alcuna nuova invcntionc , c 
qualche ricordo profittevole al Publico, cori 
ciò inviu ogri uno à concorrer con la lua vir- 
tù la dovc le ne la (lima , e però fi deve con- 
cluder che meglio non fi. fpcnde , che nel 
rimunerar la vinù. 

■ In quanto all’ opere di lana fono tanto u- 
quifite, che Ic^ravanzano quelle-, che fi la- 
vorano in ogni altra. parte, e balla il dire, che 
vi fono più di tre mila tcllari , che di conti- 
nuo lavorano, e che tra la Città di Leiden ,.,e 
quella' fi Imalrilcono circa 70 ^ mila pezze di 
panni, altre tante di cambellotto, & una infi- 
nità d altri lavori pur di lana,, che fi lavorano^ 
in quelle due Ciccàj 
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Circa poi a drappi di fcta,berichc int^uefté 
parti non nakhino (ctc, venendo tutta da aU 
Drappi di regioni più calde ad' ogni modo, e per ila- 
Icram voti puliti, c belli, e per i colori buoni , e va- 
I opere, che fi fanno in quella ftittà tróva^ 
ne. no pronto fpatio ne Paefi medefimi dove naf- 
cc la Icta, e vi fono più di ;o<7d|tellari , che di 
continuo s cfcrcitano in detti lavori, e fi cal- 
cola, ch’ogn’anno fi confuma circa tre millio- 
ni di tal mercantia. 

Vi fono in oltre più di 4 «oo. tcllari, ches’imr 
piegano nella fabrica di telle, e di robbe di fi- 
lo de quali le ne dilpenlà quantità grande in 
ogni luogo^ mà quelli tellari fono fuori d’Am- 
llSrdam in maggior parte per il Paelc, & in al- 
tre Città circonvicine, nelle qn^li quanto vi fi 
lavora vien in quella Città da dove poi fi fpc- 
dilcono le robbe in varie pani. I razzi fi fan- 
no in gran copia àTergau, & altri luogfii, e tut- 
ti vengono in Amllcrdam. 

Non devefi tacere ancora la lode, chede- 
vefi all’inventionc de caratteri belliflimi pcfU 
(lampa de libri ridotta à perfettionc tale , che 
in nefiiin altro luogo dei Mondo riefoono le 

ftam- 
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ftampc più nette , più pulite di quefte d’ Am- 
(lerdam, e di Lcydcn , dove la m^gicJr parte 
delle ftamparic in quella Città fono lavorate 
in maggior parte col danaro di quelli d’ Am- 
fterdam. 

Tutte 1* altre forti di manifatture,*chc fi tra- 
vagliano qui fono in tutta pcrfettionc, & ec- 
ceflenza ,• poiché i migliori ancfici fi riduco- 
no ad'habitarc dove trovano impiego utile, e 
che delle lòr fattichc non hanno à fofpirar Hn- 
contro d’efitarlc, poiché lofpaccioccofi gran- 
de, cpfonto, che non tettano à gli Artitti mar 
i loi* lavori in calii, & e degno da (àperfi, che 
il non eflcrui compartimento, ne regola fopra 
l’arti e una delle più profittevoli regole, che fi Libero c- 
poflìno oflcrvar in un ben recolato cover- 
no. Ogn un può cominciar, e hnir i lyoi la- " 
voti, cofi di lana,, come di fora, e non pattan- 
do quelle per terza mano, ne focccdc, eh una 
fola famiglia trova per tutti i foci di cala im- 
piego nella profcttione,.che eforcira. Come 
per efompio quelli, che fabricano il panno pofi 
fono far filarlalana,tettèrli, cimarli, &accom- 
modarli lenza obligo di pattar per mano altrui; 

onde. 
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onde tutto il guadagno, cliahdcrcbbc riparri- 
to in diverfi, reftando ir^ quella (ola famiglia, 
con talivancaggi fi fanno tutti ricchi, e bcnc- 
ftand, fiorendo 1’ ard in tutta pcrfecdoncj o- 
gn’unolhidiando d'operar con diligenza, e pcTr# 
fectionar eonpontualicà.’ ’ , 

Oltre le (bpradettc ddutdoni de mercanti 
alla boriò, e ne.luoghi già nominad. Si fa un* 
altra radunanza di gran numero di pctlba^ 
nobili, e civili nella gran Piazza del Da m avajQ^, 
ri il publlco Palazzo particolarmente la mari- 
na prima di andar alla boriò, e la (era vcrlò il 
urdi, come à punto s'u^ in d||prlé Piazze d'al-. 
cune Città d'Italia. ‘ 

Molte poi fono le Piazze publichc in que>. 
fta Città dove di continuo fi fà mercato ..clellc' 
cole nccellòric al viro, e lbficntamenco'bu>’ 
mano. 

Vi Ibno due Piazze nelle quali fi vendono 
pelei d’ognigcnerc, colidi Mare, come di aqua; 
dolce. 

La Piazza de frutti in cui le ne trova gran 
quanrirà, e degni genere e fi:à quelli le pera, ■ 
e le mela (òlio adòi buone. 

u 
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La Piazza delle Icgnc dove fi vendono tutte 
quelle, ch'occorrono al bilogno degli habiunrì. 

La Piazza delle turbe c da eder oficrvataper 
la qualità, e quantità di quella terra, che fatta in 
guilà di erofli mattoni, e Icca, ferve coll bene per 
ulb del moco, come il carbone in Italia, in Ale* 
magna, & altrove. 

Devefi però làpere,che per tutti li canali tran- 
fitano barche ripiene di detta terra, chela ven* 
dono alle cale, che la ricercano. 

Non manca però anche in quella Città il 
carbone, poiché con le navi ve fe ne trafporta 
da Paefi forallicri, tanto quanto occorre al pu- 
blico bilògno. 

La Piazza de fiori in cui fi vende ogni lòt- 
te de fiori , e come i Cittadini , fi dilettano 
della pulitezza nelle proprie calè, coli quelli 
fono avidamente comprati, e d* elli adorna- 
no le proprie llanze. 

La Piazza de cavalli dove fi B. mercato di 
qucUL 

La Piazza de Bovi frequentaci da gran nu- 
mero d' elfi, che vengono in gran parte di Da- 
nimarca,& altri Paefi. 
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Vi fono quattro beccarie publiche nelle quali 
i amazza ogni forte di carni. 

Per 1* intcreflc pei de mercanti, e lor cobi- 
modo vi c il Banco publico nel quale (i gira* 
nò partite cF ogni quantità di danaro, & c 
Éipcrfi; che in poche Città d’Eurema corre co- 
/ì prontamente il contante come fa in Amftcr- 
dam, dove ognuno qual habbia effetti di qua- 
lunque genere trova immediate T incontrò^ 
d* haver pronto il contante al prezzo corren- 
te, c conforme ru£inza,che fi dennc in mate- 
ria limile. 

Okre il banco publico vi fono molti Calr 
fieri privati, che conlcrvano il contante de mer- 
canti con unordincdequaliprontamentcvicfl 
sborlàta ogniqi]aatitàdr'danare,tutto buono, 
c di gkifto pelo. • "- Ji . 

- Màla ricchczza^ckinaggtorpotcnzad’Am- 
fterdamconfiftc nella navigatk>ne>e nel com- 
niercio, che dennc in ogni parte à* Europa, e 
per ogni parte del Mondo un bora conolciu- 
to, 

Perii trafico «di’ Indie Orientali, & Oed^ 
dentali vi fono due Compagnie de Mercanti , 

che 
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■clic fi può chiimarcuna dcfc mag^or poten- 
te terrene. 

Quefta CompagniaOrìentalc e divi& in quat- 
tro parti, due delle quali ne tiene Anafteraam , 
una la Provincia di Zelanda, 8c 1 altra le Cit- 
tà di Rotterdam, Delfc. Homj &Encufcn. . 

In queft* Indie Orientali fi ipedifcono ogn* 
anno dicci poderofiflimi Navi, dalle quali fo- 
no trafportatc in aucfta Citta fpcriaric d ogni 
forte in quantità uraordinaria, (àlnitri, teBa- 
mi, Iccni d’ Ebano, e d* altro genere per lavori 
prcciori,c per le tentotie, mufchi, ambre, perle, 
diamanti, & altre robbe di grandiflìmo valore. 

La detta Compagnia e coli potente, e ricca, 
che mantiene di continuo nelle dette Indie 
più di ISO. vafoclli armati con quaranta, e cin- 
quanta pezzi di canonne ogn uno, i quali lèr- 
vono coli per difelà delle Piazze, come per 
andar per quelle Provincie, e Regni raccoglien- 
do le mcrcantie,chc tutte fi trafportano in Bat- 
tavia Piazza Metropolitana dove e il governo, e 
la dirczzionc di tutto il Paelc, e di la poi lo-, 
waliìdctti dicci vafcclli, che vanno, e vengono 
e trafportano in Amfterdara. 
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* La detta Compagnia c Padrona di tutte le 
Piazze, e del governo di quei paefi dove s’o- 
dono di continuo molte querelle contro quei 
Mmiftn per 1* interclikta , & accerba amini- 
mftratione loro. Gli Stati Generali non vi 
tengono altro , che la lovranità , e ricevono 
ogni tanto tempo certo tributo , per il qua* 
le gode cflà Compagnia il privileggio, chenef- 
luno polla navigar in quelle pani. 

fnlTi- Compagnia dell' Indie Occidentali vi 
fndicOc- negotio nell’ Africa, e nell* 

cidcmali. Ilolc delia Ghienna, e da quella fono inviati 6 . 
valccUi all anno, che ritornano poi con oro, 
denti d’ Elefanti, corami de bovi, e con altre 
mercantie. 

Oltre il trafìco lìidetto dell’ Indie inviano 
ancora i mercanti d’ Amfterdam molti vafccU 
li nell Ifolc dell" America, c quelli porUHo ta- 
bacco, zuccaro, indico, c limili. 

S c poi llabilita nella Nidcrlandia, ove se 
polla una Colonia chiamata ilnuovo Amftcr- 
dam per dove partono molte pcrlone ogn’an- 
no, c di là vengono riportati zuccari, indicm,co- 
rami,cdÌYcrs’altrcRobbc. 


« 


DelU Cittì drAmfierddm, • 

Hanno quedi mercanti negotio per ogn*al« 
tra parte nel Mondo. 

Tutti gli anni per la pelea dell’ Arenghc^ 
parte una flotta di piu di soo, vafccUi d'Am- 
derdani , c d altre Citta d Olanda , la qual 
pefea fi fa per di là della Scoria ne Mari dell’ 
Orcade, con tant* utile di quelli Popoli, che Flotta 
ne fanno negotio per ogn’ altra parte d’ Eu-P^f^* 
ro^a,dovc 1 vafcelli d* Olanda portano quan- 
tira incredibile di detti pefei. ^ 

I Paefani del Nordland fono quelli,, che in 
maggior parte vanno alla pefea di dette Aren- 
ghe, con navi lor proprie, c con ciò fi fanno 
ricchiflimi. 


Vn* altra flotta di joo. vafcclli incirca par- pi 
te ogn* anno per i Mari di Gronelandia aliai Mari ST 
pefea delle Balene, da dove portano egli, 

& olla di quefte, che fono di grandillìma con- *** ^ 
fìderatione. 


- Panano piu di- mille vafoelli ogn* anno per 
i Mari del Nord,, e quelli conducono in Am- *^S..'** 
fterdara grani, legnami da fabriche di cafe^ e de 
vafcelli, ferro, rame, & altri metalli, cere, mieli, 
canappi,pece, lini, pelli, e divers’altre mercantie. 

S ; 




Relatione 


• . !» 


gn» 


Ogn* inno parte par una fiotta di vas- 
celli incirca per Mofeovia. Porta in qucllé 
parti danaro contante, drappi di lana,r e di Ic- 
ta, e molte fpctiaric, nel ritorno carica grani ca- 
nappi, pelli pretiolc de gibellini, marten, volpi 
e umili , -corrami , (evi, cere, Salamoni lalati ^ 

. colle de pefei, Scaltre mcrcantie. 

Per Francia, Spagna, e Portogallo partono 
Flotte vafcclli con più (òrti di mcrcantie, 

cia.r^a e nei ritorno portano vini, acque vite, lanc,car- 
ta,(àli,conaltrc mcrcantie. . 

Per il Tale vi e un magazeno publico ove li 
fcarica, e la gabella, che fi paga fopra di que- 
ilo e maggiore di quello vale il Tale , impero* 
che una milura di (àie, che vai 4S- (oidi ne pa- 
ga di gabella ^7. di modo che vai foldi //a. f det- 
ti la’i qui fi cocciono , e fi raffinano , e non e 
impedito ad* alcuno il poterne rafinar ncUa 
propria cala. 

Per lo (Irctto di Ghibiltcrra, Italia, e Levan- 
te oen anno paltone più di 4 <>.groflc navi ca- 
riche di i'pctiaric, tcllc, panni, drappi di vanii 
forti, tabacco, offi diballena, fetc, corame & 

altre mcrcantie. Al ritorno portano fetc,.ltra- 

mi 
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d’ancona, cere, droghe, rifi, lane, ogii, u- Flotta 
ve palle, folfori^ drappi di (cta> ori filati, citro- P^iortre 
'hi, (ali & altre robbe. Di modo che da que- biUcrrai- 
fta Città fi trafica, con più di 3000. vafcelli in talia,el 4 t 
<livcrfc parti del Mondo, oltre ad’ un nume- • 
infinito di barche groflcjC picciole,che navi- 
gano per le parti più vicine , con ogni genere 
diròbbe. 

' Il trafico coll* Inghilterra c il minore de gli 
altri, poiché gl* Inglcfi eh* cìli pur hanno gran 
copia de navi, non uogliono, che nclPaelclo- ] 

ro fi trafichi con portarvi robbe da parte alcuna, ghitc«Ì 
fe non dalli propri! vafcelli. Pofibno bene 
d* Amftcrdam trafnKttervi mcrcantic, che fi 
fabricano in Olanda ; mà non di quelle d’ al- 
tre part^ c cofi fuori dell* Inghilterra fi poflò- 
no cftracr tutte le cole , che nafeono in quel 
Regno, c vi f» lavorano, e fimilmcntc non poC.. 
fono gli Ingkfi portar in Olanda altre robbe,. 
che quelle fteflè, che na(cono, c fi fabricano 
nel lor Paefe j &'c arrivata quella Città à rie- 
chézzc tanto grandi^ ch’acknb gran parte del- vLnein* 
la Piata d- argento , che porta la fiotta di Spa- 
gna dalb Amcncainvccc d* andar in Francia, c 
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nell* Italia, come (blcva prima di far, capita in 
Amfterdam. 

Hà in oltre trafìco per terra, IbmminiUrando 
all'Alcmagna, alh Francia, &: all' Italia ancora 
molte mcrcantie, che lì conducono per terra 
(opra carri, ò cavalli, e quelle chefbno di mag- 
gior prezzo, e di minor imbarazzo. 

Vi e quantità d* Hebrei in gran parte Por- 
toglìcd dicci , ò dodici famìglie de qual fono 
ricchillimc, e godono bclliflìmi privifeggi, co- 
Hebrei e me dì non cITcr aggravati più di gli ftclli Citta- 
lor privi- j j g j j poter locar, e comprar beni, e cafe dove 
’ lor piace, (enza portar legno nel capello come 
s'accoduma in altre parò. 

Qui fono mercanti , eh* hanno corrilpoo- 
denza in ogni parte della Terra, e frequentata 
la Città da numero grande de forafHch d' o> 
gol nationc, poiché ogni nadonc vi tiene qvab 
che trafìco. 

Là libertà nel viver non può efler maggiore; 
auncro mentre ad*qgn*uno e lecito il viver à modo (ùo, 
del Popo ^purché vi fia danaro, ogn* uno e ben veduto tC 
accarrczzato,(ì calcola,chcfìano in Amfterdam 
i0o. mila aniinc incirca oltre la gente, che fta fo- 

pra 
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pra ivatcelli barche, & altri legni, cqfì in porco, 
come in viaggio. 

Nel vederli Tincrcdibil numero di gente per 
le publichc contrade', fi può ragionevolmente 
argomccar, che ve ne fia maggior copia di q uel- 
Li vici màdcvcfilàper,chc quafi tutti gli nuo- 
mini,c Donne nonftanno quafimaiin ca(a,bcn 
sì tutti per le contrade, e per le botteghe. 

Vcftono i Cittadini di ^uefta patria aliai 
modcllamcntc di drappi pero di (età, ò di lana 
finifiimi. 

Le Donne portano quantità di gioie*, cpar- •.m 

tìcolarmentc ai perle, c diamanti, c le più civi- 
li in maggior parte vcftono alla moda di Francia 

Nelle cale loro c maravigliofo il luftro,chc tideiCit- 
vi tengono, c gli addobi fono tutti prctiofilfi 
pitture in particolare cccclcntiflìme,c Fargcn- 
taria vi c in maggior quantità, che in ogn al- 
tra Città d’ Europa. 

Le biancherie poi fono finillìme, c quelle, 
che ne gli altri pacu s’ adoperano folamcntc nel- 
le folcnnità, quife ne icrvono i Popoli, anche 
più Baffi per ufo ordinario. 

• Il Senato c compofto di Senatori con 
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-^♦Borgomaftri. Qacfti s eleggono dal nomerò 
di 12. Borgomaftri, d?l corpo de quali ogn 
anno le ne cavano tre, ch’entrano nel governo 
& uno di quattro refta Prefidente, cne viene 
eletto dalli altri tre fiioi Colcghi. 

Li Senatori durano nelle loro cariche in vita,- 
e coG i Borgomaftri', ma non elcrcitaho però 
(empie la carica di Borgomaftro , poiché dà 
quella ulciti, reftano come Senatori fin che n-. 
tornano uri altra volta ad’ eflcr eletti. 

GliEfehevinifono Giudici, & illor numero, 
e’ di nuove, PElettione de quali fi fa nel modo 
(cgucntc. 

Li /4. più vecchi Senatori del corpo deU’/rf. 
cfc compongono il Senato nominano quarto- 
dici Cittadini, e di c^uefti i 4 > nominati -, Li Bor- 
gomaftri eleggono 1 7. Efehevini, che con gli 
tri due, che reftano vecchii dell* anno antece- 
dente fanno i />.fopradetti, e di qucfti due, uno C; 
Prefidente, e 1 * altro V iccprcfidcntc. I Magi- 
ftrari ftabiJiti , oltre il Senato , & Efirhevini 
per il buon governo della Patria fono ghintra- 
(critd 

Il luogotenente civile qual hà cura, che fit 

am- ' 
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amminiftratalagiufticia, & c quello, che rap- 
prclcnta avanti ai giudici le colpe de rei acciò 
nano caftigaci , 6c e pur egli, che fa carcerare i 
•colpevoli. 

Quello Luogotenente e un titolo antico fi- 
no al tempo de Conti d* Olanda, il quale ri- 
cenendqi^ncora alcuna di quelle antiche pre- 
rogative, fede (òpra un cufino legnato dell* ar- 
4ni d* Olanda. 

I Telbrieri ordinarli fono due i quali han- 
no cura del danaro publico, tenendo lòtto di 
loro diverfi officiali, e forivanti, e quelli devo- ' 
no purtentr conto delle fabriche publiche. 

Quattro Commiflariifopra gli orfanelli, ipa- C»mmi£ 
dii de quali fiano Stati Cittadini, emortifenza 
haver cuchiarato nel loro tellamentOj chi deve nélli 
haver la tutella de loro figlioli, e beni. Quelli 
CommilTarii in tal cafo governano i beni di det- 
ti orfanelli fin che fiano in età competente. 

Tre Deputati dalla parte d’Amfterdam nel Drp«tttt 
Collegio dell* Ammiragliato , uno de quali 
ftàinAmllerdam,uno inZcIanda, c 1* altro in M^r. 
Horn , e quelli uniti con gli altri Depurati * • 
delle Citta, e della nobiltà della Provincia go- , 
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governano le cofc maritime, cinque 
ri {oprali matrimoni» i quali giudicano le cofe 
Cómiflà. {peccanti à matrimoni , ne può alcuno maritard 
ri (opri i le prima in pcr(bna,con la moglie, e parenti noa 
mxtrirao avanti quel Magiftrato. 

Altri di- Tre Tcfòricri ftraordinarii. 
gSlfat?.** Tre Deputati {òpra l’aincaracione ^pUc luyL 

Tre {opra il banco publico. ^ 

Sette Conimiflàri (òpra le caule, che noa 
{brpallano la fòmma di fiorini. 

Cómifla- Due Afliltcnd al Monte di Pietà, 

ri delU Cinque CommK&ri della Marina, che 

dicano tutte le calile Ipettami ad affali marir 


timi. 


dopn 

Cinque Commiflàrii (opra il fallimcntodé 
pXfu mercanti. 

della bir- Cinque Comrniflàri (òpra la gabella della 

Sindici Birra. • , 

delle ra- Due Sindici, che parlano nelle radunanze de 

dunanze. gJì Stati, &afliftonocoUiloro Configli alli Bor- 
Direttori gomaffrì. 

paJJlS*' Venti uno Direttori della Compagnia dell* 
deltadie Indie Orientali. 

Edeii’Oc Oicd Direttori della Compagnia dell’ Indie 

ddcntalù Occidentali. Do- 
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Dodici Sccrccari dclScnaro, cMagiftratt 

Vn Secretano della Marina. 

Vn Sccrctario della Camera de f^limentL 

Direccori della £d>rica delle chicle fono tre 
Q quattro. 

Sci Eiemolinarìi Publici. 

Comillàri (òpra la rìlco.ctione dell’uno d'o- 
gni ottavo, che pagano tutte le cale, Òc è una en- 
trata rilc vantidima. 

I Borgo madri, che lòno al prelcnte anno is4s 
ibno gli mirale ritti. 

IlSig. Cornelio d’ Viuiningh di Oveshoom 
in Gncphoeck. 

II Sig. Gio van Poli. 

. * Il Sig. Henrico Bireck IpiegcI. 

Il Sig. Simon van Horn, e quedo e Prefìden- 
te in qued’anno ló^s. 

Il Territorio di queda Città e molto ridrctto, 
perche non s'cdcndc più d'una lega al di fuori 
delle porte, e meno ancora in qualche parte. 

Sopra r Amdcla una lega dalla Città palUno 
le barche per Vrrecht, Dicmen, Oudcrkirch, 
Amdcrnicn,Slooten,Slootcrdych, lòno Viiia- 
.gi circonvicini dclli quali e la Città padrona* 
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Il lago iccato di Drcmcn luogo <fi delittc de 
/Porglieli, pieno di’ Ville, Pallazzoti lontano 
mezzo migrilo dalia Città. 

Qvcrton 7 iorgo Kiori mezza lega dove pa(- 
Gno le barcbcpcrLcydem.Vi e quantità d*ho^ 
rtarie nelle quali concorrono iBorghefi à divcr- 
titfl bene (peiTb, e vi confumano molti danari. 

L*auttorità del Senato s'eftende (opra ogm 
cola i egli regge il tutto dentro , e fuori , e 
qUeiU Città e una delle / 8 . comprclè nella 
Provincia d Olanda, e tiene il fello voto, poi 
che il primo è della nobiltà , il (ècondo della 
Città di Dorr,e Gguc poi Harren,Dclf,e Leydcn. 

Quella Città loia e più riccha,c potente dell* 
altre iS. Città della Provincia d Olanda, e quc> 
fla Provincia e più potente, e riccha ella fòla, che 
tutte le altre lei Provincie infieme-, e ficonofeé 
chiaramente nell* cftimo publico , che divilò 
in cento caratti, l’Olanda ne pagare, e baltré 
lei Provincie infieme (òlamentc 42. ' 

Hà per tanto havuta, più d’ógn* altra, 00^ 
cafione di riflettere alle fpefe , che fi facevano 
nella guerra, che con tanta gloria , e riputa- 
zione hanno i detti flati Generali cofì langa- 


mcB- 
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njcntc foftcnnuta contra tutto lo sforzo della 
fSdtiarchia di Spagna, niente di meno però 
ancorché le Ipeic cforbitanri fopraYanzaffero 
le Publichc rendite, ha contribuito prontamen- 
te alla difèfà della publica libertà. 

Finalmente dopo lo fpatio di 8o. e più anni 
d'atrocidìma guerra , eflendo Icguità la pace 
con la libera, & aflbluta fouranità della Repii- 
blica confederata, gli Huomini di mailer 
Ipirito, confìderando, che molte volte il fine 
della guerra ftranicra c cominiamento dell* 
inteftina, s 'applicarono à rifletter nelle malTi. 
me più opportune, per ftabilir un ficuro, &: 
indipendente governo , c perdifperder quei 
Icmi, che poflbno partorir gli accidenti occorfi . 
ad’alrre Republiche, le quali havendo felice- 
mente vinti i lor nemici in fine poi furono 
dà proprii difenfori, che crelciuti 
di Ibverchia auteorìtà, e potenza gli ulurparo- ? 
noia libertà; Qiiefti eflendo nflcfli dilicatilììmi 
fono da Senatori con delire marùerefràdi lo- . 
ro elàminari, col riguardo di non alterar le co- . 
Icj e di provar alcuno d’clfi ciò chefucccllc a 
Barnavelc col Principe Miiuritiod'Oranges. 
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Era già quella caia d’ Oranges per il Matd" 
mrnio del Principe Guglielmo con la Pnnci- 
pcilà Maria Sorella di Cirio Secondo Re della 
gran Bercagna, crefeiuto non folo di Regie pa- 
rcntcllc; ma di riputazione, e di titoli, haven- 
do cambiato quello d’ cccclcnza in Altezza fo- 
lito darli a Principi lòvrani* 

Gl* Inglcli non erano amici della Ibrgcntc 
grandezza d una Rcpublica, che col di lei Iplcn- 
dor, e potenza ofeurrava aflai il lor predomio 
nel Marc,& haveua deteriorato molto il com- 
mercio, che prima cfii Inglcli havevano nePae- 
li alieni maggiore d’ ogn’ altra nacionc del 


Mondo. 

Sapevano cllcr odiolà la libertà delle Repu- 
blichcàchi fi governa Monarchicamente; on- 
de argomentando elli, che le cale Aulltiaca , 
Inglclc, e la Franede ancora non làrebbcro mai 
finccrc amiche d una Rcpublica à lor fianchi 
tanto potente, e di eia baftahte à dar centra- 

r ^ j i./' . ^ . • \ „ 

pelo a lor diicgm , convenivano perciò cam- 
minar cauti & attentamente invigilar quella 
libertà, che da tante parti, e coli vicine pote- 
va cllcr infidiaca. 
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ragion 

di Stato accendevano lagelofìa ne gli animi di tcnza^*S 
quelli, che no potevano cavarfidifolpettOjche Pnucipc 
ia caia d’ Grange s crefeiuta di tante preroga- 
rive, mancaflc del defide rio di maggior gran- 
dezza, e fuITc per negliger le congionture di 
flabilirfi in maggior autorità, c potenza. Ciò 
diede grand’ ombra ad’ un governo , che per 
efler libero non ammette fiiperiorità. 

Crebbe 1’ apprenfione dal vederli , che il 
detto Principe col pretefto del rumoreggiar 
d’ ogri intorno 1’ armi de Potentati vicini infi- 
fteva per ragion di buon governo, doverli la 
Republica tener armata. 

Dava maggior faftidio ancora 1’ haver egli 
tirati nella lua opinione alcuni de gli Stati Ge- 
nerali, c r haver operato, che quelli deputai^ 
fero alcuni del corpo loro alle Città in parti- 
colare d’olanda, per ellortarle à dar il lor vo- 
to a favore del mantenimento delle foldatefi 
che. Il detto Principe fi polc in tella della det- 
ta Deputationc, Òc egli ftelTo andava alle lìidct- 
tc Città, per pcrruadcilc à concorrer nella lìia 
propofta. Quella forma d’ agire eflendo con- 
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traria alle leggi, eh obligano tutti a trattar d’o- 
gni qualcunc^ue affare con la Generalità degli 
Stati, e non le paratamente, diede à molti gran 
fàftidio, c maggior folpetto. 

Onde benché d* alcune Città fulTe ricevuta 
quella deputazione, per la riverenza portata al 
medefimo Principe,altrejperò, c particolarmen- 
te Amfterdam negò di alcoltar i detti Deputati 
lòpra tal materia, per lo che sdegnato il Princi- 
pe, fenza nc meno voler pranfar, ne ricever gli 
honori preparate gli ulcì dalla Citta. 

Contefa dunque la Provincia d- Olanda non af- 

foprail li fentendoa continuar nelle fpefe della foldaic- 
cen"»*"® Ica, di cui diceva non eflcrvenebifogno in tem- 
foldaicl- po di pace, rapprefentava all- altre, che lì do; 
che. veva dalla pace cavar lòllievo, & allagcrirn 
dell* aggravio delle debite , che s* erano nella 
palTata guerra contratte, e licentiar le truppe , 
che non facevan più bifogno. 

Sopra il licentiamento di quelle Ibldatelchc 
nacque la contclà, c comincio la dilputa. 

L’ Oranges voleva, che non sbandallcro fe 

non 12 . compagnie di cavalleria , riducendo- 

h 1 - altre à Ioli 4/. cavalli ogn* una , e quelle 
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di fanterìa tcnendofi tutte, fi rìduceflcto le na- 
donali à 6o. (bldati T una , e le ftraniere à 
dovendofi fminuir i {crvitii militari un terzo. 

Quei d’ Olanda pretendevano, che fi licen- 
tiaflc la mità della cavallerìa riducendo le Co- 
razze in Arcobuggierì, e della fanteria fi rìdu- 
celierò i reggimenti à minor numero di com- jud d*o 
pagnie , non de foldaci , c le ne sbandaflero ** 
s6. particolarmente le ftraniere , col che fi ri- 
Iparmicrebbe la {pela de Capitani , & Offici- 
ali, maggiore di quella de fòldati. 

Il Prìncipe fèntendo la repiignanza de quei 
Signori, con le ragioni, ch’adducevano,dichi- 
aroffidi far nuova prò pofitione più adequata 
alle loro fodisfattioni, c la fece \ ma guftò man- 
co della prima, perche conteneva lo sbando di 
compagnie folamente lenza ridutione al? 
cuna. La cavallerìa fi doveflè fminuir di ^©.com- 
pagnie Iòle, reftando tutte V altre in piede, e di 
€ 0 . cavalli ogn una. Gli Officiali riformati fi “ 
trattenncflèro con pcnfioni,e ftipendio,chc non ve; prcpo 
fi faceffe più alcuna riforma, ne diminutione 
della detta loldatefca , fc prima non feguifle la co giu?ò 
pace fra le due Corone di Francia, c Spagna, i Dcput4 
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In tal forma parendo à Deputati, che in ve- 
ce di Iminuirfì crefceflèil numero della milicia, 
& infìeme la fpelà nei dar trattenimenti à 
gli Officiali riformati , reftarono poco con- 
tenti, e crebbero le gelofìe,chc il Principe cer- 
caflè di tcnerfi armato per altri fini, che quel- 
li fi proponevano da lui, & aggravandoli di 
quella nuova 
i (oliti tributi. 

Il Principe di ciò sdegnato, e molto* più dal 
non haver voluto il Senato d’Amfterdam am- 
metterlo alla fopradetta A udienza, pensò (per 
quello ne hi divolgato) di fbrprendcr la Città 
introdurvi le truppe, cambiar il governo, c tir 
durla con la forza à lùoi vollcri auvalorato 
dall’ elempio del fu Principe Mauritio, eh’ una 
volta per uiinegotio pari à quello di repugnan- 
za d’ improvifo condottofi in quella Città le- 
vò di canea alcuni di quelli, che gli contradi- 
cevano -, ma quello fece colla loia fua prelcn- 
za, che in quel tempo, era in lòmmo grado di 
liima, e da tutti venerata. 

Furono auvanzate molte lòldatefche à picdi> 
& à cavallo nel territorio di Vtrecht, furono 
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caricati due vafcclli di ibidati fciclti per efler 
sbarcati alla parte del Porto ncl^fteflb tempo, 
che gli altri entrarebbero per la porta di terra. 

Tutte le cofe diipofte, & aggiuftatc lenza 
havericne in Amfterdam alcun icntore il gior- 
no 3 - di luglio idso. fi incaminarono quei, che 
dovevano ibrprcnderc la porta verfo quella ,• 
ma per una foltiflima nebbia fallirono il ca- 


mino, e dopo haver caminato tutta la notte in 
vece di trovarli alla porta, ritornarono nel me- 
defimo luogo da dove erano partiti. 

Paisò in tanto il Corriere, che veniva d’Ham- 
bourg, & havendo egli publicato per la Città 
come poco lontano da quella vi era molta ibi- 
datefea in arme, fubito fi toccò la cafia, e fi ri- 
duflcropiùdi 20. mila Borghefi armati alle por- 
te, alle mura, & alle publiche Piazze. Si die- 
de P acqua tutto all' inrorno dcl di fuori, e iì 
prepararono i Citadini alla difeià. 

L’ Oranges vedendo fiianito il iùodiicgno fi 
ritirò. I Deputati d’Olanda fi lamentarono nell* 
Afemblea de gli Stari Generali. Quiui fi fece 
gran rumore*, ma non fi pafsò piu avanti. Mori 
in tanto il Principe dalle varolc. La Principefià 
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datclchc^ dichiararlo ncl^ cariche del Padre. Quei d’ O- 
landa s’ oppofero, e fù decretato, che di ciò non 
’ fi parlarcbbc^i^ prima non fuflè gionto all’età 

delli .anni habilc ad’ efcrcitar la carica. 

Quefta è la caulà per la quale quei d’ Amfter- 
dam fono poco affettionati alla cala d’ Oranges, 
equeftapotrebbe dar materia di qualche novi- 
tà in quelle Provincie, 

b’ Arma della Città fono tre crocette bian- 
che in campo negro, con una Corona Impcria- 
^ IcTopra di quella donatagli dall’ImpcratorMaf 

(ìmiliano per merito de Icrvitii predati all’ Im- 
perio. 5oìcva già eflcr 1‘ arma una nave lenza 
timone-, mà adclTo s c cambiata nella fopra- 
detta. 


IL FINE. 
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